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• L’elicottero Pelikan 3

MALLES. Uno è  finito  in  un 
crepaccio, l’altro a lui legato 
è riuscito a recuperarlo. Tan-
ta  paura  ma  lieto  fine  ieri  
mattina per due escursioni-
sti austriaci sulla Palla Bian-
ca. L’allarme è scattato verso 
le 11 del mattino. I due sono 
stati recuperati dal Pelikan 3 
e trasportati presso il loro al-
bergo in  Val  di  Mazia,  poi  
all’ospedale di Silandro sono 
stati sottoposti a ulteriori ac-
certamenti. Fortunatamen-
te, nessuno dei due ha ripor-
tato conseguenze serie e se la 
sono cavata con qualche ac-
ciacco  e  il  ricordo  di  una  
brutta avventura.Elisoccor-
so attivo nelle stesse ore sem-
pre in Val di Mazia per un 
escursionista della Val d’Ulti-
mo che cadendo ha riportato 
delle ferite: è stato trasporta-
to all’ospedale San Maurizio 

di Bolzano, anche in questo 
caso le condizioni non desta-
no apprensione. 

In  azione  gli  uomini  del  
soccorso alpino Brd e della 
guardia di finanza di Silan-
dro. B.P.

L’intervento

Palla Bianca, Pelikan 3
in volo per recuperare 
due escursionisti
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Trasloco scongiurato

Scontro con un furgoncino

Egna,autodisintegrata
Salvalaconducente
Può dirsi miracolata una donna che ieri alle
13, al volante della sua Mercedes Classe A
grigia, è stata vittima di un violento scontro
lungo al statale 12, a sud di Egna. Nell’impatto
con un furgone ed un camioncino la vettura
ne è uscita disintegrata. Sul posto, chiamati
dai testimoni, sono arrivati i sanitari della
croce bianca con il medico d’emergenza che,
a sua volta, ha allertato il Pelikan 1.
Fortunatamente, la signora è riuscita a
liberarsi autonomamente dall’auto ed era
stabile e cosciente all’arrivo dei soccorritori.
Vista la non gravità delle sue condizioni, il
Pelikan 1 è volato su un altro intervento,
demandando il trasporto verso l’ospedale
all’ambulanza. Nessuna conseguenza
nemmeno per altre due persone coinvolte che
presentavano, però, un forte stato di shock. I
vigili del fuoco volontari di Egna hanno
messo in sicurezza la zona. (A. C.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA Lo schianto Quel che resta della Mercedes classe A che ieri si è scontrata contro un furgone lungo la statale 12 (foto Vigili del fuoco)

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 6 / 63

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 17/08/2022 | Pagina: 6
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

CimaUomo,unafranariaccendelapaura
«Nessunescursionistacoinvolto»
Caduti tra i 100e i200metri cubidi roccia.DeCol (Protezionecivile):«Eventinaturaliper ildisgelo»

TRENTO Ore di paura ieri po-
meriggio sul Gruppo della
Marmolada per una frana di
100-200 metri cubi di roccia e
materiale congelato caduta
nei pressi di Cima Uomo, lun-
go il versante verso la valle di
San Nicolò, in val di Fassa, a
3.010 metri di quota sulle Do-
lomiti. Il distacco si è verifica-
to poco prima delle 17.15 e a
dare l’allarme al centro unico
per le emergenze 112 alle 17.30
sono stati diversi testimoni
che da valle hanno assistito
all’evento, che ha richiamato
allamente di tutti la devastan-
te frana sulla Marmolada del
3 luglio scorso con 11 vittime
per il distacco del seracco dal-
la calotta sommitale di Punta
Rocca a 3.200metri. In questo
caso, fortunatamente, il di-
stacco è avvenuto in una parte
non battuta da escursionisti,
ma lungo un ghiaione, un
pendio ripido alla base delle
pareti rocciose. «Al momento
possiamo escludere il coin-
volgimento di persone», dice
prudentemente in serata il ca-
po della Protezione civile,
Raffaele De Col. Sulle cause,
non eccezionali, il disgelo e
l’escursione termica. «Nor-
mali in montagna».
Due i sorvoli aerei effettuati

immedia tamente dopo
l’evento con gli uomini del
Soccorso alpino che hanno

effettuato un primo sorvolo
con l’elicottero per verificare
che nessuna persona fosse
stata travolta. Dopo un paio
d’ore è stato possibile esclu-
dere la presenza di escursio-
nisti e constatare che il sen-
tiero 609 della Grande Guerra
sottostante non è stato inte-
ressato. Un secondo volo ae-
reo ha portato in vetta anche
gli esperti della Protezione ci-
vile con il geologo della Pro-
vincia, oltre al sindaco di Vigo
di Fassa, Giulio Florian, per
effettuare rilievi e verificare

ulteriormente l’esclusione di
persone. Sono intervenuti an-
che i vigili del fuoco perma-
nenti e i volontari oltre al Saf,
il nucleo speleo alpino fluvia-
le e ai carabinieri di Cavalese.
L’opera di verifica delle

condizioni procederà anche
nei prossimi giorni per moni-
torare quella parte di monta-
gna, dal momento che è pre-
sente ancora roccia fratturata,
tanto che sarà interdetto con
un’ordinanza il passaggio nel-
le immediate vicinanze. La
frana si è verificata un centi-

naio di metri sotto la vetta e
non ha coinvolto i sentieri
frequentati che si trovano più
a nord e salgono verso la cre-
sta che porta in val Contrin.
La situazione, dunque, non è
particolarmente problemati-
ca dal punto di vista geologi-
co, anche se sono possibili al-
tri crolli nei prossimi giorni.
La causa è difficile da stabi-

lire, considerando che non ci
sono stati recenti sbalzi di
temperature e anche nella fa-
scia sopra i 2.800 metri, nor-
malmente quella in cui le roc-

ce sono soggette a severe
escursioni termiche, è certa-
mente influenzata dal caldo
estivo delle ultime settimane.
Come spiega l’ingegnere

De Col «sono eventi che av-
vengono per fenomeni di
escursione termica, la roccia
è un materiale che si dilata si
spacca e poi collassa». Nulla a
che vedere con la frana del 3
luglio scorso, assicura. «Ci
sono sempre di mezzo le alte
temperature, l’escursione ter-
mica , il caldo di questi perio-
di e il disgelo — prosegue il
capo della Protezione civile
— sono comunque rocce
normalmente tenute legate
dal Permafrost, e la roccia ge-
lata scongelandosi provoca
questi fenomeni». «Ma un’al-
tra cosa fu la frana in ghiaccio
di Punta Rocca, quello a Cima
Uomo rientra tra gli eventi
più frequenti, più dettati dal-
la degradazione di massi roc-
ciosi: d’altronde se non fosse
così non vedremmo ghiaioni
alla base delle Dolomiti». Un
fenomeno certamente legato
all’innalzamento delle tem-
perature, ma non raro o mai
visto come l’altro, tanto che è
già successo in quella zona.
«Lamontagna è lamontagna,
bella ma oggetto del degrado
meteorologico».

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bergrettung
für Taxidienste?

ZWEIFELHAFTE EINSÄTZE

Bergrettung wird immer öfter als
gratis Taxidienst eingesetzt.

Wenn eine Person auf einer
Schutzhütte erschöpft die Not-
rufnummer 112 alarmiert und
sich vom Bergrettungsdienst ins
Tal fahren lässt, so soll das zu-
mindest bezahlt werden. Eine
Schutzhütte bietet Schutz. Mit
welcher Begründung ist da ein
Einsatz erforderlich?

Zuletzt wurde die Bergrettung
mehrmals bei beginnendem Re-
gen zu Almen gerufen, um Per-
sonen ins Tal zu fahren. Am 15.
August wieder ein solcher Ein-
satz: 10 Minuten vor erreichen
des Parkplatzes haben die Perso-
nen die Notrufnummer 112 an-
gerufen. Logisch, dass diese Per-
sonen beim Eintreffen der Berg-
rettung längst über alle Berge
waren.

Ob da vielleicht manch ehren-
amtlicher Bergretter die Freude
am Dienst verliert? So kann das
jedenfalls nicht weitergehen!

von Konrad Weirather,
Villnöß
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NEUMARKT. Gestern zu Mittag
wurde die Freiwillige Feuerwehr
Neumarkt zu einem schweren Ver-
kehrsunfall auf die Brennerstaats-
straße (SS12) südlich von Neu-
markt gerufen. Aus bisher unbe-
kannten Gründen prallten ein
Mittelklassewagen, ein Lieferwa-
gen und ein Kleinlaster zusam-
men. In der Folge musste die
Brennerstaatsstraße zwischen Ki-
lometer 413 und 415 für rund eine
Stunde für den Verkehr gesperrt
werden.
Um 12.45 Uhr wurde die Freiwilli-
ge Feuerwehr Neumarkt zur Un-
fallstelle gerufen: Ein Bild der Ver-
wüstung bot sich dem Betrachter.
Durch die Wucht des Aufpralls

wurde der PKW total deformiert
und die Fahrerin erheblich ver-
letzt. Die Person wurde vom Not-
arztteam des Pelikan 1 erstver-
sorgt und anschließend ins Kran-
kenhaus gebracht. 2 weitere
Personen erlitten einen Schock.
Im Einsatz standen zudem das
Weiße Kreuz der Sektion Salurn,
die Carabinieri von Neumarkt und
der Landesstraßendienst. Nach
rund einer Stunde konnte der Ein-
satz beendet werden. Die Carabi-
nieri ermitteln den genauen Un-
fallhergang. Die Staus lösten sich
in der Folge langsam auf. ©

Spektakulärer Unfall südlich vonNeumarkt

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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2 Einsätze für die
Malser Bergrettung
MALS (lie). Gleich 2 Einsätze
hintereinander bzw. fast zeit-
gleich hatten dieMalser Berg-
retter gestern zu bewältigen.
Kurz vor Mittag war Alarm
ausgelöst worden, 2 Personen
seien amHintereisjoch
(3469) im Bereich derWeiß-
kugel in eine Gletscherspalte
gestürzt. Bergretter machten
sichmit dem Team des Peli-
kan 3 auf in Richtung Unfall-
ort; dort stellte sich heraus,
dass ein Österreicher in eine
Spalte gefallen war, dass er
und sein Begleiter aber ange-
seilt waren. Daher konnte
sein Begleiter den Fall stop-
pen und seinem Kameraden
beim Ausstieg aus der Spalte
helfen. Die beiden waren
leicht verletzt worden und
wurdenmit der Seilwinde an
Bord des Helikopters gezo-
gen. DasWeiße KreuzMals
brachte sie anschließend in
das Schlanderser Kranken-
haus. – Noch während des
Einsatzes kam es zu einer
weiteren Alarmierung. Dies-
mal war es einMann aus dem
Ultental, der mit einer Beglei-
terin im Bereich der Gawelz-
Spitze (3229) unterwegs war
und ins Rutschen geriet. Er
hat sich Verletzungen im
Kopfbereich zugezogen und
wurdemit demNotarzthub-
schrauber Pelikan 3 in das
Meraner Krankenhaus geflo-
gen. Im Einsatz stand auch
die Finanzwache. ©
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MehrereUnfällemit Verletzten
EINSÄTZE: Paragleiterabsturz amOrtler,Motorradunfall auf der Stilfser-Joch-Straße und ein Arbeitsunfall in Tomberg

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

VINSCHGAU. Die Einsatz-
kräfte waren auch am vergan-
genen verlängerten Wochen-
ende im Vinschgau gefordert.
Es hatten sich mehrere Unfäl-
le ereignet, die Verletzte for-
derten, aber glücklicherweise
keine Menschenleben.

2Malwurde amSamstag imOrt-
lergebiet Alarm geschlagen.
„Absturz am Ortler“ lautete eine
erste Meldung am Samstag um
die Mittagszeit. Wie sich heraus-
stellte, war aber nicht ein Berg-
steiger am höchsten Berg Südti-
rols verunglückt, sondern ein
Paragleiter.

Ein Bundesdeutscher hatte
gemeinsammit 2 Begleitern den
Gipfel auf 3905 Metern Meeres-
höhe erreicht und wollte an-
schließend mit dem Paragleiter
ins Tal fliegen. Kurz nach dem
Start stürzte der 54-Jährige rund
200 Meter unterhalb des Gipfels
auf 3700 Metern Meereshöhe
aus noch ungeklärter Ursache
ab, prallte neben einer Glet-
scherspalte auf dem harten Eis
auf und verletzte sich dabei er-
heblich am Oberschenkel und
am Brustkorb.

Der Verletzte wurde mit dem
Notarzthubschrauber Pelikan 3

geborgen und in das Meraner
Krankenhaus geflogen. Im Ein-
satz stand auch die Bergrettung
Sulden.

Motorradunfall auf der
Stilfser Joch-Straße

Fast zeitgleich hatte sich auf
der Stilfser-Joch-Straße ein Mo-
torradunfall ereignet. Eine junge
Italienerin hatte auf der Fahrt
von der Passhöhe talwärts in der
Kurve 23 die Herrschaft über ih-
re Maschine verloren und war
gestürzt. Die 20-Jährige erlitt
beim Sturz erhebliche Verlet-

zungen an der Wirbelsäule.
Nach der Erstversorgung durch
die Sanitäter des Weißen Kreu-
zes, Sektion Sulden, wurde die
Verletzte vomTeamdes Notarzt-
hubschraubers Pelikan 1 über-
nommen und in das Bozner
Krankenhaus geflogen.

Die Carabinieri von Schlu-
derns führten die Erhebungen
amUnfallort durch.

Mit Händen in
Mähmaschine geraten

Erhebliche Verletzungen erlitt
am Sonntag eine 34-Jährige bei

einem Arbeitsunfall in Tomberg
(Gemeinde Kastelbell-Tschars).
Ersten Informationen zufolge
soll die Frau gegen 10.30 Uhr im
Zuge von Mäharbeiten am
Kleinlinthof an einem Balken-
mäher hantiert haben, als sich
die Maschine plötzlich in Bewe-
gung setzte. Sie konnte nicht
mehr rechtzeitig reagieren: Bei-
de Zeigefinger gerieten in die
Messer der Mähmaschine und
wurden teilweise abgetrennt.

Die Verletzte wurde am Un-
fallort von Sanitätern des Wei-
ßen Kreuzes, Sektion Naturns,
und dem Notarzt aus Meran

erstversorgt. Anschließend wur-
de sie mit dem Notarzthub-
schrauber Pelikan 3 an die Uni-
versitätsklinik nach Innsbruck
geflogen, wo sie einer Notopera-
tion unterzogen wurde.

Vor Ort waren auch die Cara-
binieri, die den genauen Unfall-
hergang ermitteln.

Keine größeren Unfälle ereig-
neten sich während des verlän-
gerten Wochenendes auf der
Vinschgauer Staatsstraße. An al-
len Tagen herrschte reger Reise-
verkehr in beiden Fahrtrichtun-
gen herrschte; abschnittsweise
kam es zu Staus. © Alle Rechte vorbehalten

Der Notarzthubschrauber Pelikan 3 landete im Bereich des Ortlers, um
den verunglückten Paragleiter zu bergen. Heli/Betto

BeimMotorradunfall auf der Stilfser Joch-Straßewaren dasWeiße Kreuz
Sulden und der Notarzthubschrauber Pelikan 1 im Einsatz. privat
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von Silke Hinterwaldner  

 

F ür Martin Rienzner kam 
die Nachricht nicht ganz 
überraschend. Bereits seit 

Wochen hatte man in Toblach darü-
ber spekuliert, dass der Rettungs-
hubschrauber Pelikan 2 – zumin-
dest für eine Übergangszeit – auf 
dem Flugfeld des Heeres statio-
niert werden könnte.  
Bereits mehrfach hatte der Bür-
germeister von Toblach deshalb 
bei den zuständigen Stellen nach-
gefragt, ob das Gerede ernst zu 
nehmen sei. Aber eine verbindliche 
Antwort hatte er nicht erhalten. 
Auch ist nach wie vor nicht klar, ob 
das Militär tatsächlich den Ret-
tungshubschrauber beheimaten 
kann. Aber Landeshauptmann 
Arno Kompatscher hatte in seiner 
Funktion als Gesundheitslandesrat 
am Samstag in der Tageszeitung an-
gekündigt, dass man mit den Ver-
antwortlichen des Heeres Gesprä-
che aufnehme, um den Pelikan 2 
zumindest für drei Monate in To-
blach unterbringen zu können.  
Der Grund dafür: Am Kranken-
haus in Brixen, wo der Rettungs-
hubschrauber stationiert ist, hat es 
einen Wasserschaden in der Gara-
ge unterhalb des Landesplatzes ge-
geben. Die Arbeiten können nicht 
auf die lange Bank geschoben wer-
den, so Kompatscher. Man müsse 
deshalb nach alternativen Möglich-
keiten der Unterbringung suchen. 
In Toblach wären sämtliche Struk-
turen vorhanden, das sei wohl die 
kostengünstigste Alternative.  

Begeistert ist Martin Rienzner ob 
dieser Ankündigung ganz und gar 
nicht. „Das ist ein zweischneidiges 
Schwert“, sagt der Bürgermeister 
von Toblach, „einerseits ist uns al-
len völlig klar, dass es den Ret-
tungshubschrauber braucht und 
dass er irgendwo untergebracht 
werden muss.“ Andererseits aber 
sei Toblach bereits mit dem beste-
henden Flugverkehr belastet. Hier 
fliegen Propellermaschinen oder 
es werden Übungsflüge des Hee-
res durchgeführt, manchmal mehr, 
manchmal weniger. Grundsätzlich 
fühlten sich die Bewohner und 
auch die Gäste in den Hotels der 
unmittelbaren Umgebung auch be-
lästigt durch den Fluglärm. „Dau-
erhaft“, sagt Rienzner, „wäre der 
Standort Toblach auch deshalb völ-
lig ungeeignet. Aber für eine Über-
gangszeit von drei Monaten ist dies 
wohl zu rechtfertigen.“ Er hofft, 
dass die Umbauarbeiten in Brixen 
nicht in die Hauptreisezeit fallen, 
sodass der Rettungshubschrauber 
nicht dauernd zu Einsätzen geru-
fen werden müsste. Zur Erinne-
rung: Derzeit ist nicht die Rede da-
von, dass der Pelikan 2 in Toblach 
längerfristig stationiert werden 

soll – der Standort liege dafür viel 
zu weit im Osten.  
Franz Ploner zeigt sich weniger 
versöhnlich. Der Abgeordnete des 
Team K ist selbst rund 20 Jahre 
lang als Notarzt mit dem Ret-
tungshubschrauber mitgeflogen. 
Er kennt sich deshalb aus und gibt 
eines ganz besonders zu Beden-
ken: „Ich möchte Einsicht in die 
Kostenrechnung bekommen. Das 
wird mit Sicherheit ein teures Un-
terfangen.“ Es sei nicht ganz ein-
fach, den Hubschrauber und mit 
ihm die gesamte Crew von Brixen 

nach Toblach zu verlegen. Ärztin-
nen, Sanitäter, Techniker, Piloten 
müssen die lange Strecke täglich 
pendeln. Das sei nicht nur um-
ständlich, sondern müsse auch ver-
gütet werden. Ploner plädiert des-
halb dafür, in Brixen Ausweich-
möglichkeiten zu finden oder die 
Umbauarbeiten so zu gestalten, 
dass nächtens der Hubschrauber 
dort parken kann, wo er immer 
steht. Außerdem gäbe es auch in 
Bozen einen zweiten Hangar für 
den Rettungshubschrauber.  
Sein politisches Urteil: „Der Lan-
deshauptmann sollte die Sanität 
lieber an jemand anderes abtre-
ten.“ 

In der Luft  
Der Rettungshubschrauber Pelikan 2 soll übergangsweise auf dem Flugfeld des 
Heeres in Toblach stationiert werden. Warum diese Entscheidung für Kritik sorgt.  

Martin RienznerFranz Ploner

„Ich möchte Einsicht in die 
Kostenrechnung bekommen. 

Das wird mit Sicherheit ein  
teures Unterfangen.“ 

Franz Ploner 

Flugfeld in Toblach: Platz für den Pelikan  
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Iniziano alla grande gli Europei per Yeman Crippa. Il mezzofondista trentino 
ha vinto il bronzo nei 5.000 metri. Nei 100 domina Marcell Jacobs in 9”95.

 A PAGINA 35

Crippa, bronzo europeo
Jacobs domina i 100

La zona è stata monitorata
dai tecnici del Servizio
geologico della Provincia

Un nuovo crollo in Marmolada

U
n’altra ferita  per  le  Dolomiti  e  
per il gruppo della Marmolada: 
nel tardo pomeriggio di ieri una 

frana di grosse dimensioni si è stacca-
ta  da  Cima Uomo,  sul  versante  che 
guarda alla Val di Fassa. A dare l’allar-
me al Soccorso alpino del Trentino so-
no stati alcuni escursionisti, testimoni 
di quei secondi di paura e di angoscia, 
del fragore di quei massi sgretolatisi a 
una quota di oltre tremila metri e della 
nube che si è sollevata nel canalone. 
Nessuna persona è rimasta coinvolta, 
dunque non è stato necessario l’inter-
vento degli uomini del soccorso alpi-
no. Ad un mese e mezzo dal distacco 
del ghiacciaio della Marmolada e dalla 
morte di undici escursionisti, la monta-
gna dà sempre più segnali della pro-
pria fragilità. A rassicurare su quest’ul-
timo evento ci pensano i geologi della 
Provincia, che hanno effettuato un lun-
go sopralluogo: non ci sarebbero peri-
coli per gli escursionisti, l’evento loca-
lizzato  a  Cima Uomo non dovrebbe 
avere strascichi.

M. VIGANÒ, L. PONTALTI A PAGINA 11

Una grossa frana si è staccata da Cima Uomo, nessun alpinista coinvolto

MONTAGNA Un’altra ferita per le Dolomiti a un mese e mezzo dalla tragedia del ghiacciaio. Caduti a valle 300 metri cubi di rocce
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Un’altra ferita per le Dolomiti e 
per il gruppo della Marmolada: 
nel tardo pomeriggio di ieri una 
frana di grosse dimensioni si è 
staccata da Cima Uomo, sul ver-
sante che guarda alla val di Fas-
sa.
A dare l’allarme al Soccorso alpi-
no del Trentino sono stati alcu-
ni  escursionisti,  testimoni  di  
quei secondi di paura e di ango-
scia, del fragore di quei massi 
sgretolatisi a una quota di oltre 
tremila metri e della nube che si 
è sollevata nel canalone. Nessu-
na persona è rimasta coinvolta, 
dunque non è stato necessario 
l’intervento  degli  uomini  del  
soccorso alpino. Ad un mese e 
mezzo dal distacco del ghiaccia-
io della Marmolada e dalla mor-
te  di  undici  escursionisti,  la  
montagna dà sempre più segna-
li della propria fragilità. A rassi-
curare su quest’ultimo evento 
ci pensano i geologi della Provin-
cia, che hanno effettuato un lun-
go sopralluogo: non ci sarebbe-
ro pericoli per gli escursionisti, 
l’evento localizzato a Cima Uo-
mo non dovrebbe avere strasci-
chi.
Anche se la Marmolada, come 
tutte le Alpi, restano dunque os-
servate speciali, l’episodio di ie-
ri non dovrebbe destare partico-
lare allarme, come ha spiegato il 
responsabile del Servizio geolo-
gico della Provincia Mauro Zam-
botto: «Si tratta di un cedimento 
che potremmo definire fisiologi-
co. Le montagne, e soprattutto 
quelle di  quell’area, composte 
da rocce che rientrano nella ti-
pologia della Dolomia dello Sci-
liar, sono sottoposte a un conti-
no fenomeno di erosione e crol-
li».
Ma  che  cosa  potrebbe  averlo  
causato? A provare a risponde-
re è sempre Zambotto, che ieri 
sera ha sentito i colleghi che fisi-
camente, a bordo dell’elicotte-
ro dei vigili del fuoco permanen-

ti di Trento, hanno raggiunto la 
Val di Fassa addentrandosi nel-
la Val San Nicolò per sorvolare 
la cima e la zona interessata dal 
crollo: «A quelle quote, oltre i 
2.700 metri, solitamente i crolli 
e i cedimenti si verificano in cor-
rispondenza dello scioglimento 
dei  ghiacci  che  sono presenti  
all’interno delle  fessure e  che 
fungono per così dire da collan-
te. Ma in questo caso, dato che è 
molto difficile che vi fosse del 
ghiaccio scioltosi recentemen-
te, a causare il crollo potrebbe 
essere stata invece l’acqua rac-
coltasi nelle fessurazioni e che 
ha avuto un ruolo di spinta tra le 
rocce che ha causato il distacca-
mento ».
Ad un primo rilevamento, pare 
che  la  massa  interessata  dal  
crollo possa essere pari a 2-300 
metri cubi di roccia: «Fortunata-
mente è stato possibile verifica-
re  rapidamente  l’assenza  di  
escursionisti  e  alpinisti  in  zo-
na», ha spiegato ancora Zambot-
to, «dato che quell’area non è 
tra le più frequentate e lungo il 
sentiero non si trovavano perso-
ne».
Dopo il sopralluogo, non è stato 
necessario mobilitare il Soccor-
so alpino, i cui uomini erano co-
munque pronti a intervenire via 
terra se ve ne fosse stata la ne-
cessità. Il sorvolo da parte dell’e-
quipaggio dell’elicottero con i  
tecnici a bordo è stato sufficien-
te per escludere una situazione 
di emergenza o criticità.  Se la 
zona di Cima Uomo possa esse-
re o meno oggetto di ulteriori 
crolli nei prossimi giorni o setti-
mane, non è possibile stabilirlo 
per ora, come ha spiegato Zam-
botto: «La cima, dopo il crollo, 
mostra altre fessure ma, ripeto, 
si tratta di caratteristiche pro-
prie delle rocce. Quindi non è 
possibile escludere futuri ulte-
riori crolli né prevederne le tem-
pistiche».  Ma.Vi. - Le.Po.

L’allarme nel tardo pomeriggio di ieri è stato lanciato
da alcuni escursionisti che si trovavano lontano, al sicuro
ma hanno visto la nuvola di polvere e udito il forte boato

Da Trento si è alzato in volo l’elicottero per verificare la 
presenza di persone, fortunatamente esclusa rapidamente, 
e procedere coi sopralluoghi. Zambotto: «Caso fisiologico»

MARMOLADA

Circa 300 i metri cubi

di roccia caduta a valle

Sopra e sotto a sinistra cima Uomo durante il crollo di ieri e dopo il cedimento. Sotto a destra il seracco crollato in Marmolada a inizio luglio

Nuovi crolli in quota: frana Cima Uomo
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MATILDE ARMANI

ALTA VALDAONE  -  Si  sono  
svolti ieri pomeriggio a Monti-
chiari,  in  provincia  di  Bre-
scia, i funerali di Ilaria Magli 
vittima di un terribile inciden-
te in montagna. 
La donna trentenne ha perso 
la vita cadendo in un canalo-
ne nella zona che fa da spar-
tiacque le valli trentine di Fu-
mo e di Daone e tra quelle bre-
sciane Adamè e di Saviore nel-
la mattinata di sabato 13 ago-
sto. 
Secondo le prime ricostruzio-
ni,  la  logopedista  montecla-
rense  stava  percorrendo  il  
sentiero numero uno dell’A-
damello in compagnia del fra-
tello Matteo quando, attorno 
a mezzogiorno, a 2.500 metri 
di  altitudine  poco  distante  
dal Passo Ignaga, è precipita-
ta in un strapiombo per circa 
200 metri. Una zona delicata, 
dove non è la prima volta che 
si  verificano  incidenti  dalle  
conseguenze fatali. 
Ancora da chiarire cosa sia 
realmente  accaduto,  proba-
bilmente la ragazza avrebbe 
perso l’equilibrio a causa del 
terreno scivoloso e sdruccio-
levole per le piogge degli ulti-
mi giorni. 
I due avevano iniziato la loro 
escursione di  buon mattino 
partendo dal rifugio Maria e 
Franco ed erano diretti al rifu-
gio Lissone. Dopo aver cerca-
to di afferrarla al volo, a dare 
l’allarme è stato il fratello.
Sul posto sono arrivati i soc-
corsi: l’elicottero di Sondrio, 
il Soccorso Alpino e le squa-
dre specializzate della Guar-
dia di Finanza di Edolo che 
hanno individuato immedia-
tamente la giovane ed hanno 
recuperato il corpo con il ver-
ricello. Il medico non ha potu-
to fare altro che constatarne 

il decesso. 
Illeso, ma chiaramente sotto 
shock per aver assistito impo-
tente all’accaduto, il fratello 
che è stato riaccompagnato 
sul fondovalle dall’elicottero.
Una tragedia che ha scosso 
l’intera  comunità  di  Monti-

chiari, dove Ilaria viveva e la-
vorava. 
Magli era molto attiva anche 
nel volontariato e nelle realtà 
associazionistiche della  sua  
zona: aveva contribuito a da-
re vita alla Consulta Giovani-
le e preparava i pasti per le 
persone bisognose. 
Nel  2014  con  un  gruppo di  
coetanei aveva fondato l'asso-
ciazione di volontariato "L'Al-
veare", alla quale i familiari e 
il compagno Marcello hanno 
chiesto di destinare tutte le 
offerte in sua memoria. In mol-
ti la ricorderanno anche per 
la sua forte passione verso il 
canto, si esibiva speso nei lo-
cali del Bresciano.

Tragedia in alta Valdaone
Il lutto Giovane logopedista bresciana morta in un canalone. Ieri i funerali

Ilaria Magli era
vicina a Passo 
Ignaga col fratello 
quando è caduta
per 200 metri
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CimaUomo,unafranariaccendelapaura
«Nessunescursionistacoinvolto»
Caduti tra i 100e i200metri cubidi roccia.DeCol (Protezionecivile):«Eventinaturaliper ildisgelo»

TRENTO Ore di paura ieri po-
meriggio sul Gruppo della
Marmolada per una frana di
100-200 metri cubi di roccia e
materiale congelato caduta
nei pressi di Cima Uomo, lun-
go il versante verso la valle di
San Nicolò, in val di Fassa, a
3.010 metri di quota sulle Do-
lomiti. Il distacco si è verifica-
to poco prima delle 17.15 e a
dare l’allarme al centro unico
per le emergenze 112 alle 17.30
sono stati diversi testimoni
che da valle hanno assistito
all’evento, che ha richiamato
allamente di tutti la devastan-
te frana sulla Marmolada del
3 luglio scorso con 11 vittime
per il distacco del seracco dal-
la calotta sommitale di Punta
Rocca a 3.200metri. In questo
caso, fortunatamente, il di-
stacco è avvenuto in una parte
non battuta da escursionisti,
ma lungo un ghiaione, un
pendio ripido alla base delle
pareti rocciose. «Al momento
possiamo escludere il coin-
volgimento di persone», dice
prudentemente in serata il ca-
po della Protezione civile,
Raffaele De Col. Sulle cause,
non eccezionali, il disgelo e
l’escursione termica. «Nor-
mali in montagna».
Due i sorvoli aerei effettuati

immedia tamente dopo
l’evento con gli uomini del
Soccorso alpino che hanno

effettuato un primo sorvolo
con l’elicottero per verificare
che nessuna persona fosse
stata travolta. Dopo un paio
d’ore è stato possibile esclu-
dere la presenza di escursio-
nisti e constatare che il sen-
tiero 609 della Grande Guerra
sottostante non è stato inte-
ressato. Un secondo volo ae-
reo ha portato in vetta anche
gli esperti della Protezione ci-
vile con il geologo della Pro-
vincia, oltre al sindaco di Vigo
di Fassa, Giulio Florian, per
effettuare rilievi e verificare

ulteriormente l’esclusione di
persone. Sono intervenuti an-
che i vigili del fuoco perma-
nenti e i volontari oltre al Saf,
il nucleo speleo alpino fluvia-
le e ai carabinieri di Cavalese.
L’opera di verifica delle

condizioni procederà anche
nei prossimi giorni per moni-
torare quella parte di monta-
gna, dal momento che è pre-
sente ancora roccia fratturata,
tanto che sarà interdetto con
un’ordinanza il passaggio nel-
le immediate vicinanze. La
frana si è verificata un centi-

naio di metri sotto la vetta e
non ha coinvolto i sentieri
frequentati che si trovano più
a nord e salgono verso la cre-
sta che porta in val Contrin.
La situazione, dunque, non è
particolarmente problemati-
ca dal punto di vista geologi-
co, anche se sono possibili al-
tri crolli nei prossimi giorni.
La causa è difficile da stabi-

lire, considerando che non ci
sono stati recenti sbalzi di
temperature e anche nella fa-
scia sopra i 2.800 metri, nor-
malmente quella in cui le roc-

ce sono soggette a severe
escursioni termiche, è certa-
mente influenzata dal caldo
estivo delle ultime settimane.
Come spiega l’ingegnere

De Col «sono eventi che av-
vengono per fenomeni di
escursione termica, la roccia
è un materiale che si dilata si
spacca e poi collassa». Nulla a
che vedere con la frana del 3
luglio scorso, assicura. «Ci
sono sempre di mezzo le alte
temperature, l’escursione ter-
mica , il caldo di questi perio-
di e il disgelo — prosegue il
capo della Protezione civile
— sono comunque rocce
normalmente tenute legate
dal Permafrost, e la roccia ge-
lata scongelandosi provoca
questi fenomeni». «Ma un’al-
tra cosa fu la frana in ghiaccio
di Punta Rocca, quello a Cima
Uomo rientra tra gli eventi
più frequenti, più dettati dal-
la degradazione di massi roc-
ciosi: d’altronde se non fosse
così non vedremmo ghiaioni
alla base delle Dolomiti». Un
fenomeno certamente legato
all’innalzamento delle tem-
perature, ma non raro o mai
visto come l’altro, tanto che è
già successo in quella zona.
«Lamontagna è lamontagna,
bella ma oggetto del degrado
meteorologico».

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Distacco

La nuvola di

materiale di

roccia visibile

da lontano che

si è distaccato

da Cima Uomo

a 3.010 metri

di quota sulle

Dolomiti, nel

massiccio

della

Marmolada

La vicenda

 Ieri

pomeriggio

una frana di

100-200 metri

cubi di roccia si

è staccata a

Cima Uomo,

3.010 metri di

quota sulle

Dolomiti, nel

massiccio della

Marmolada.

 Il materiale

crollato non ha

interessato

sentieri che si

trovano più a

nord e salgono

verso la cresta

che porta in Val

Contrin.

 L’evento si è

verificato un

centinaio di

metri sotto la

vetta
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il bilancio della regione

Su 17 miliardi totali
9,7 se ne vanno in sanità
«Niente tagli alla cultura»

TRENTO

Un’altra ferita per le Dolomi-
ti e per il gruppo della Mar-
molada: nel tardo pomerig-
gio di ieri una frana di grosse 
dimensioni si è staccata da Ci-
ma Uomo, sul versante che 
guarda alla val di Fassa. A da-
re l’allarme al Soccorso alpi-
no trentino sono stati alcuni 
escursionisti,  testimoni  di  
quei secondi di paura e di an-
goscia,  del  fragore  di  quei  
massi sgretolatisi a una quo-
ta di oltre 3mila metri e della 
nube che si è sollevata nel ca-
nalone. Nessun coinvolto.

A un mese e mezzo dal di-
stacco  del  ghiacciaio  della  
Marmolada, la montagna dà 
sempre più segnali di fragili-
tà. A rassicurare su quest’ulti-
mo evento ci pensano i geolo-
gi della Provincia di Trento, 
dopo un lungo sopralluogo: 
non ci sarebbero pericoli per 
gli escursionisti, l’evento lo-
calizzato a Cima Uomo non 
dovrebbe  avere  strascichi.  
Anche se la Marmolada, co-
me tutte le Alpi, restano os-
servate speciali, l’episodio di 
ieri  non  dovrebbe  destare  
particolare  allarme,  come  
spiega il responsabile del Ser-
vizio geologico della Provin-

cia Mauro Zambotto: «Un ce-
dimento che potremmo defi-
nire  fisiologico.  Le  monta-
gne, e soprattutto quelle di 
quell’area, composte da roc-
ce che rientrano nella tipolo-
gia della Dolomia dello Sci-
liar, sono sottoposte a un con-
tino fenomeno di erosione e 
crolli».

Ma che cosa potrebbe aver-
lo causato? A provare a ri-
spondere è sempre Zambot-
to, che ieri sera ha sentito i 

colleghi  che  fisicamente,  a  
bordo dell’elicottero dei vigi-
li  del  fuoco  permanenti  di  
Trento, hanno raggiunto la 
Val di Fassa addentrandosi  
nella Val San Nicolò per sor-
volare la cima e la zona inte-
ressata dal crollo: «A quelle 
quote, oltre i 2.700 metri, so-
litamente i crolli e i cedimen-
ti si verificano in corrispon-
denza dello scioglimento dei 
ghiacci  nelle  fessure  e  che  
fungono da collante. Ma in 

questo caso è molto difficile 
che vi fosse del ghiaccio sciol-
tosi recentemente: a causare 
il crollo potrebbe essere stata 
invece l’acqua raccoltasi nel-
le fessurazioni e che ha avuto 
un ruolo di spinta tra le rocce 
che  ha  causato  il  distacca-
mento ».

Ad un primo rilevamento, 
pare che la massa interessata 
dal crollo possa essere pari a 
2-300 metri  cubi di roccia: 
«Fortunatamente è stato pos-
sibile verificare rapidamente 
l’assenza di escursionisti e al-
pinisti in zona», ha spiegato 
ancora Zambotto, «dato che 
quell’area non è tra le più fre-
quentate e lungo il sentiero 
non si trovavano persone».

Dopo il sopralluogo, non è 
stato necessario mobilitare il 
Soccorso  alpino.  Il  sorvolo  
da  parte  dell’equipaggio  
dell’elicottero con i tecnici è 
stato sufficiente per esclude-
re una situazione di emergen-
za. Ma «la cima, dopo il crol-
lo, mostra altre fessure ma, ri-
peto, si tratta di caratteristi-
che proprie delle rocce. Quin-
di non è possibile escludere 
futuri crolli né prevederne le 
tempistiche». —

MA.VI. - LE.PO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENEZIA

Il  Veneto taglia del 15% le 
spese di bilancio per il 2023 ri-
spetto  alla  manovra  dello  
scorso anno, per un totale di 
67 milioni. Unici capitoli di 
spesa rimasti indenni da que-
sto taglio orizzontale sono la 
sanità e la cultura. Del totale 
di 17 miliardi di euro, le spe-
se sanitarie ammontano a 9 
miliardi e 750 milioni. «Ab-
biamo approvato un bilancio 
rigoroso,  attento  ai  bisogni  
dei cittadini su tutti i  temi, 
dalla sanità e sociale all’am-
biente, e ancora una volta, la 
tredicesima tax free», annun-
cia  orgoglioso  l’assessore  
Francesco Calzavara.

Nel Bilancio 2023 le voci di 
spesa principali sono: rischio 
idrogeologico  16,5  milioni;  
acquisto  treni  3,4  milioni;  
Terraglio est 1,9 milioni; Tre-
viso-Ostiglia 1 milione; for-
mazione 26 milioni;  scuole 
paritarie 31 milioni; maggio-
ri risorse fondo sanitario 14 
milioni;  cofinanziamento  
fondi comunitari 60 milioni; 
mutui 15 milioni; personale 
10 milioni. 

«Siamo un esempio di re-
gione virtuosa e in questo sce-
nario confermiamo un Vene-
to  Tax  Free,  unica  regione  
che anche quest’anno non in-
trodurrà nessuna addiziona-

le Irap», sottolinea Calzava-
ra. «Ciononostante, ai veneti 
continueremo a dare risposte 
tempestive introducendo an-
che nuove agevolazioni fisca-
li. Ad esempio in materia di 
tassa auto, in favore dei pos-
sessori di veicoli storici, così 
come viene elevata a 50 mila 
euro la soglia di esenzione in 
materia di addizionale regio-
nale Irpef per i disabili. Cultu-
ra, Olimpiadi e Paralimpiadi, 
programmazione comunita-
ria, scuole paritarie, sanità e 

formazione professionale, so-
no i grandi temi del bilancio 
di previsione che conferma-
no le priorità  sulle  quali  ci  
concentreremo con la politi-
ca regionale. Arrivare oggi a 
questa  definizione  di  spesa  
con obiettivi  chiari  da  rag-
giungere ci permette di conse-
gnare tutta la documentazio-
ne al Consiglio regionale per 
iniziare il dialogo costruttivo 
con la maggioranza e la mino-
ranza, per arrivare all’adozio-
ne definitiva del documento 

entro il mese di novembre». 
Accanto a Calzavara c’è an-

che il presidente Zaia. «La si-
tuazione non è facile, siamo 
preoccupati  per  questo  au-
tunno. E questo limbo gover-
nativo non aiuta. A parte l’au-
tonomia, c’è il grande tema 
del buco per le spese sanita-
rie sostenute per il Covid. In 
Veneto abbiamo speso un mi-
liardo e mezzo con il Covid. 
Io e i miei colleghi presidenti 
di Regione abbiamo necessi-
tà che si riconosca questo e 
che si provveda prima possibi-
le». 

Alle politiche sociali e alle 
famiglie sono stati destinarti 
4,4 milioni di euro, oltre ai 
soldi  già  previsti  dal  piano 
triennale per la famiglia. 

È stato rifinanziato con 3,7 
milioni di euro il contributo 
annuale alle scuole paritarie. 
E 2,9 milioni saranno spesi a 
favore della nuova legge sul-
la  Protezione  civile.  Altri  
2,57 milioni per lo sviluppo 
sostenibile, la tutela del terri-
torio  e  l’ambiente.  Ancora,  
2,2 milioni  per  agricoltura,  
politiche agroalimentari e pe-
sca.

Oltre 2,2 milioni saranno 
destinati a istruzione e diritto 
allo studio: 1,72 milioni a fa-
vore della legge regionale sul 
“buono scuola” e 530 mila eu-
ro per il diritto allo studio uni-
versitario, in aggiunta ai 16,5 
milioni di euro iniziali.

Un milione di euro sarà in-
dirizzato  alla  sostenibilità  
del turismo, 350 mila euro 
per  l’edilizia  residenziale  
pubblica, 400 mila euro per 
la cultura e altrettanti per lo 
sviluppo economico. 

Ulteriori 100 mila per la tu-
tela della salute e 120 mila a 
supporto delle sale cinemato-
grafiche. —

ENRICO FERRO

Il cane Tyson dopo il primo intervento

La frana fotografata dalla lunga distanza è caduta da un’altitudine superiore ai tremila metri

un altro crollo estivo sulle Dolomiti

Frana in Marmolada, nessun coinvolto
Un gruppo di escursionisti ha lanciato l’allarme verso le 17.30. C’è ancora della roccia fratturata, interdetto il passaggio 

È accaduto lungo
il versante trentino
sopra i tremila metri
in un’area isolata

Francesco Calzavara e Luca Zaia

Succede a Vicenza: lanciata colletta on-line

I vigili del fuoco non pagano
le terapie al “loro” cane

IL CASO

Sta diventando un ca-
so la vicenda del ca-
ne-pompiere  Tyson,  
in forza alla direzione 

interregionale dei Vigili del 
fuoco di Veneto e Trentino, 
per le cui cure sanitarie stato 
richiesto un conto di 8 mila 
euro, che il conduttore cinofi-
lo – denuncia il Conapo, il sin-
dacato autonomo dei pom-
pieri – sarebbe stato costret-
to ad anticipare di tasca pro-
pria,  per  evitare  l’abbatti-
mento dell’animale. 

«Cifra che pare verrà rim-
borsata solo in parte (circa la 
metà)» sostiene il sindacato 
in una nota «in ragione del 
fatto che la polizza assicurati-
va stipulata dal Dipartimen-
to dei Vigili del fuoco sembra 
non ricoprire tutte le presta-

zioni  sanitarie  necessarie  
per la cura dell’animale».

«Se ci fosse confermato» in-
siste il Conapo «ci troverem-
mo davvero davanti ad una 
incredibile assurdità. Parlia-
mo di cani da soccorso, una 
vergogna di Stato».

Secondo la  ricostruzione  
della  rappresentanza  auto-
noma dei pompieri, il grave 
problema  di  salute  che  ri-
guarda Tyson (chilotorace) 
sarebbe  “verosimilmente  
conseguente a un intervento 
di soccorso tecnico urgente”. 
L’animale è un labrador spe-
cializzato nella ricerca di per-
sone disperse.

Il conduttore cinofilo di Ty-
son è stato costretto a lancia-
re una petizione on line per 
chiedere un aiuto per le spe-
se,  iniziativa  che  in  pochi  
giorni ha già raccolto circa 2 
mila euro. —
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TRENTO

Un’altra ferita per le Dolomiti 
e per il gruppo della Marmola-
da: nel tardo pomeriggio di ie-
ri una frana di grosse dimensio-
ni si è staccata da Cima Uomo, 
sul versante che guarda alla  
val di Fassa. A dare l’allarme al 
Soccorso alpino trentino sono 
stati alcuni escursionisti, testi-
moni di quei secondi di paura 
e di angoscia, del fragore di 
quei massi sgretolatisi a una 
quota di oltre 3mila metri e del-
la nube che si è sollevata nel ca-
nalone. Nessun coinvolto.

A un mese e mezzo dal di-
stacco del ghiacciaio della Mar-
molada, la montagna dà sem-
pre più segnali di fragilità. A 
rassicurare  su  quest’ultimo  
evento ci pensano i geologi del-
la Provincia di  Trento, dopo 
un lungo sopralluogo: non ci 
sarebbero  pericoli  per  gli  
escursionisti, l’evento localiz-
zato a Cima Uomo non dovreb-
be avere strascichi. Anche se la 
Marmolada, come tutte le Al-
pi, restano osservate speciali, 
l’episodio di ieri non dovrebbe 
destare  particolare  allarme,  
come  spiega  il  responsabile  
del  Servizio  geologico  della  
Provincia  Mauro  Zambotto:  
«Un cedimento che potremmo 
definire fisiologico. Le monta-
gne,  e  soprattutto  quelle  di  
quell’area, composte da rocce 
che rientrano nella tipologia 
della Dolomia dello Sciliar, so-
no sottoposte a un contino fe-
nomeno di erosione e crolli».

Ma che cosa potrebbe aver-
lo causato? A provare a rispon-
dere è sempre Zambotto, che 
ieri sera ha sentito i colleghi 

che fisicamente, a bordo dell’e-
licottero  dei  vigili  del  fuoco 
permanenti di Trento, hanno 
raggiunto la Val di Fassa ad-
dentrandosi nella Val San Ni-
colò per sorvolare la cima e la 
zona interessata dal crollo: «A 
quelle quote, oltre i 2.700 me-
tri, solitamente i crolli e i cedi-
menti  si  verificano  in  corri-
spondenza dello scioglimento 
dei ghiacci nelle fessure e che 
fungono  da  collante.  Ma  in  
questo caso è molto difficile  
che vi fosse del ghiaccio sciolto-
si recentemente: a causare il 
crollo potrebbe essere stata in-
vece  l’acqua  raccoltasi  nelle  
fessurazioni e che ha avuto un 
ruolo di spinta tra le rocce che 
ha causato il distaccamento ».

Ad un primo rilevamento,  
pare che la massa interessata 
dal crollo possa essere pari a 
2-300  metri  cubi  di  roccia:  
«Fortunatamente è stato possi-
bile  verificare  rapidamente  
l’assenza di escursionisti e alpi-
nisti in zona», ha spiegato an-
cora  Zambotto,  «dato  che  
quell’area non è tra le più fre-
quentate  e  lungo  il  sentiero  
non si trovavano persone».

Dopo il sopralluogo, non è 
stato necessario mobilitare il 
Soccorso alpino. Il sorvolo da 
parte dell’equipaggio dell’eli-
cottero con i tecnici è stato suf-
ficiente per escludere una si-
tuazione di emergenza. Ma «la 
cima, dopo il crollo, mostra al-
tre fessure ma, ripeto, si tratta 
di caratteristiche proprie delle 
rocce. Quindi non è possibile 
escludere futuri crolli né preve-
derne le tempistiche». —

 MA.VI. - LE.PO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCA PIETORE

«Ma  ragazzi,  
scherzia-
mo?  Qui  
non  sta  

crollando la Marmolada, co-
me  lasciano  interpretare  i  
primi lanci di agenzia», rassi-
cura,  incavolandosi,  Carlo  
Budel, la sentinella della’Re-
gina delle Dolomiti’, che at-
tende solo di poter risalire a 
Punta Penia. 

Il crollo di ieri pomeriggio 
è avvenuto a qualche chilo-
metro in linea d’aria, precisa-
mente sul Picol Om, che fa 
parte del Gruppo di Cima Uo-
mo, 3010 metri, visibilissi-

ma sia dalla Marmolada co-
me pure dal passo San Pelle-
grino e dalla valle di San Ni-
colò, una laterale della Val 
di Fassa. 

«Verso le 17.30 ho sentito 
un rumore sordo – ci spiega 
Adrian, gestore del rifugio al 
passo San Nicolò –, mi sono 
affacciato  e  in  lontananza  
ho visto questo crollo. Nulla 
di preoccupante. Solo qual-
che sasso in più di quelli che 
solitamente  si  staccano.  
Qui,  su  queste  montagne,  
siamo abituati alle frane, se 
così vogliamo chiamarle». 

La massa caduta ha un vo-
lume compreso tra i 100 ed i 
200 metri cubi. «Ci troviamo 
probabilmente in una quota 

dove si sta sciogliendo il per-
mafrost – prova una spiega-
zione  Mauro  Valt,  dell’Ar-
pav veneto,  studioso  della  
materia – e i distacchi sono 
frequenti, in questo periodo 
in  cui  permangono le  alte  
temperature.  Quindi  sono  
da mettere in conto altri crol-
li». 

“Picol Om” non è una ci-
ma sulla quale si va ad arram-
picare. Semmai lo si fa sulla 
parete principale, quella di 
Cima Uomo. «Passa da quel-
le parti una ferrata, più o me-
no frequentata, ma distante 
comunque dalla frana – pun-
tualizza il rifugista del San 
Nicolò – e posso dire che tut-
ti gli alpinisti sono avvertiti 
del problema». 

Gli esperti della Protezio-
ne civile della Provincia di 
Trento sono già stati in rico-
gnizione. «È normale che a 
quelle altezze le fratture ten-
dano ad allargarsi e racco-
gliere  materiale,  la  tipica  
evoluzione  delle  Dolomiti,  
che si sono formate proprio 
con questi processi, magari 
più frequenti ultimamente, 
ma  che  geologicamente  e  

storicamente  sono  sempre  
esistiti». 

«Però, accidenti, basta en-
fatizzare  episodi  insignifi-
canti, creando di nuovo al-
larmismo  –  sbotta  Aurelio  
Soraruf,  del  Rifugio  Casti-
glioni, a Passo Fedaia –. Noi 
quassù abbiamo bisogno di 
vivere. E perciò ci auguria-
mo che sia data la possibilità 
di frequentare la Marmola-
da non solo con la funivia, 
ma anche a piedi, lungo i sen-
tieri e le ferrate lontane dal 
ghiacciaio. Associare tutto il 
negativo alla Marmolada – 
conclude – non è un servizio 
alla verità». 

I panorami ai piedi di Ci-
ma Uomo sono incantevoli, 
sia dalla parte della Marmo-
lada, sia da quella del passo 
Pellegrino.  C’è  anche  una  
forcella  molto  frequentata  
dagli escursionisti: Forcella 
Uomo, appunto. 

Ma la prima raccomanda-
zione che fanno ai rifugi più 
vicini è di prestare la massi-
ma attenzione alla friabilità 
delle pareti. —

FRANCESCO DAL MAS 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

alta quota

Ennesimo crollo estivo sulle Dolomiti
Frana a Cima Uomo, nessun coinvolto
Un gruppo di escursionisti ha lanciato l’allarme verso le 17.30. C’è ancora della roccia fratturata, interdetto il passaggio 

Il crollo di ieri pomeriggio nel gruppo della Marmolada a Cima Uomo 

Le reazioni nella zona Agordina alla notizia del crollo avvenuto lontano dalla Regina

«Non sta crollando la Marmolada
Basta creare nuovi allarmismi»

Una veduta della parete dove è avvenuto il crollo

Allarme in montagna
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Un cane trattenuto in canile

FELTRE

Il  cane  morde  una  persona  
estranea e la padrona del cane 
è obbligata, da ordinanza sin-
dacale, a non perdere più di vi-
sta l’animale, a portarlo fuori 
con guinzaglio e museruola, a 
sottoscrivere  quanto  prima  
una polizza assicurativa. E a 
mettersi in lista d’attesa per il 
primo corso utile organizzato 
dall’Ulss che si appoggia agli 
addestratori cinofili (a Feltre 
ce ne sono due), per consegui-
re il patentino che prevede la 
frequenza a lezioni mirate per 
prevenire, in futuro, comporta-
menti anomali del proprio ca-
ne, documentato come morsi-
catore. 

Il sindaco Viviana Fusaro ha 
emesso l’ordinanza indirizza-
ta a una cittadina di Feltre a 
conclusione di un iter iniziato 
dal Pronto soccorso: alla fine 
di luglio una persona si è reca-
ta in ospedale ed è stato emes-

so un referto di morsicatura da 
cane. Da qui si sono avviate le 
indagini da parte del diparti-
mento  di  prevenzione  
dell’Ulss Dolomiti che, in base 
alla ricostruzione della dina-
mica, ha collocato il cane a ri-
schio categoria  2  dove  sono 
classificati gli animali che mor-
dono per intenzione ma non 
sono  pericolosi  (per  mole  o  
“presa”) come quelli in catego-
ria 3. 

La proprietaria, impone l’or-
dinanza, dovrà ora seguire l’i-
ter  passo  passo,  notificando  
per iscritto alla polizia locale e 
ai  servizi  veterinari  dell’Ulss  
volta ogni passaggio.

Pierangelo Sponga, dirigen-
te  veterinario  in  pensione  e  
competente in comportamen-
to degli animali da affezione, 
quando era in servizio ha par-
tecipato a questi corsi formati-
vi posti come obbligatori per 
padroni di cani morsicatori e 
recidivi. «Anche se l’hanno fat-

to una sola volta, i cani risulta-
no documentati come tali dai 
referti del Pronto soccorso e 
dalle  indagini  messe  in  atto  
dal servizio veterinario. Il ser-
vizio, tramite il referente vete-
rinario, intervista il proprieta-
rio del cane, la vittima dell’ag-
gressione e valuta altri para-
metri, compreso peso e mole 
del cane e la potenziale recidi-
vità. La categoria 3 è il massi-
mo, significa che il cane è peri-
coloso. Ma c’è anche la catego-

ria 1, quella in cui sono classifi-
cati gli animali che mordono 
per territorialità, cioè se qual-
cuno invade la proprietà, cosa 
che costituisce una sorta di at-
tenuante. Nella categoria 2 si 
pone l’animale che elude la sor-
veglianza, che girovaga e che 
ha la tendenza ad aggredire vo-
lontariamente altri animali o 
gli umani quando ne travisa i 
gesti». —

LAURA MILANO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

feltre

Cane morsicatore
il sindaco impone
il “patentino”

Laura Milano / FELTRE

Poco meno della metà dei rico-
veri complessivi al Servizio psi-
chiatrico di diagnosi e cura di 
Belluno, a un anno dalla so-
spensione delle degenze di Psi-
chiatria  a  Feltre,  riguardano 
pazienti  provenienti  dal  di-
stretto feltrino dell’ex Ulss 2. 

Da luglio 2021, quando per 
carenza di medici specialisti il 
reparto è stato chiuso ai ricove-
ri, sono stati accolti al San Mar-
tino 240 pazienti, di cui 97 resi-
denti  nel  distretto  di  Feltre.  

Fra questi, una ventina circa 
ha avuto bisogno di più ricove-
ri. 

Sono i dati dell’Ulss Dolomi-
ti che, diretta da Maria Grazia 
Carraro, da un anno a questa 
parte è “a caccia” di specialisti 
psichiatri  per  tamponare  e  
compensare il problema serio 
della carenza di medici.

I motivi di ricovero nel Feltri-
no, si evidenzia dall’Ulss , sono 
le patologie psichiatriche più 
complesse. Ad esempio, circa 
il 25 per cento dei ricoveri è do-
vuto a disturbi psicotici, il 15 

per cento a disturbo bipolare.
Il direttore generale Maria 

Grazia Carraro ha contatti co-
stanti con i sindaci di distretto 
ai quali ha dimostrato, con i fat-
ti, cioè con il ricorso inevitabi-
le agli incarichi libero-profes-
sionali, l’impegno per il reperi-
mento di medici specialisti e di 
figure intermedie, come i tera-
pisti  della  riabilitazione  psi-
chiatrica per il territorio.

«Non ho mai nascosto la dif-
ficoltà di trovare psichiatri, co-
sa comune alle altre Ulss, ma 
vorrei fosse chiaro che la so-
spensione delle degenze in Psi-
chiatria a Feltre non è definiti-
va»,  dice il  dg  Maria  Grazia 
Carraro. «Ma ricomporre l’or-
ganico è un’impresa». 

Allo stato attuale i medici di 
reparto, fra quelli in organico 
e quelli a contratto, che fanno 
ambulatorio e sovrintendono 
tutte le altre attività di presi-
dio ospedaliero e di territorio, 
sono ancora cinque con il pri-
mario  nominato  da  qualche  
mese, Angelo Brega. Ma a set-
tembre  andrà  in  pensione  
Francesco Procaccini e non c’è 
certezza che il medico psichia-
tra Salvatore Francesco Mar-

ra, approdato a Feltre a otto-
bre dell’anno scorso attraver-
so una mobilità da altra Ulss, 
decida di fermarsi al Santa Ma-
ria del Prato.

«La direzione sta mantenen-
do il proprio impegno, percor-
rendo tutte le strade possibili 
per trovare soluzioni ai biso-
gni dell’area della salute men-
tale, particolarmente in soffe-
renza non solo in provincia di 
Belluno», ha ribadito la dg Car-
raro che l’altro giorno ha sotto-
scritto una delibera su questo 
aspetto: i direttori delle unità 
operative di psichiatria di Bel-
luno e di Feltre, «visto il perdu-
rare della grave carenza di me-
dici nella disciplina di psichia-
tria, hanno chiesto di conferi-
re un incarico libero-professio-
nale ai dottori Tiziano Mene-
ghel, nato a Treviso nel 1954, 
e Tommaso Toffanin, nato a 
Padova nel 1977, da assegna-
re alle  strutture aziendali  di  
psichiatria, al fine di non incor-
rere in interruzione di pubbli-
co servizio, e garantire le attivi-
tà».

I due specialisti potrebbero 
essere destinati a Feltre. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

QUERO VAS 

Operazione di soccorso, ieri, 
per  un  escursionista  impe-
gnato lungo l’Alta Via degli 
Eroi. Il 28enne di Bari, dopo 
essere partito lunedì da Por-
cen e aver pernottato a Mal-
ga Paoda, ieri ha deciso di 
raggiungere la Val  Dumela 
percorrendo la Cengia di Pra-
da, un sentiero esposto con 
alcuni tratti attrezzati. Dopo 
aver oltrepassato una rampa 
erbosa dritta, resa scivolosa 
dalla pioggia, il ragazzo è riu-
scito a superare un primo ca-
nalino attrezzato, ma si è sbi-
lanciato e tenda e zaino sono 
ruzzolati a valle.

Il giovane ha recuperato la 
tenda è risalito per tornare al-
la malga ma, arrivato al cana-
le, è ruzzolato una ventina di 
metri e perdendo nuovamen-
te la tenda. Pur dolorante è 
salito ancora sul sentiero ed 
è tornato a Malga Paoda do-
ve, provato, ha contattato il 
118 è chiesto aiuto per recu-
perate zaino ed effetti perso-

nali. Allertata verso le 13.20, 
una squadra del Soccorso al-
pino di Feltre ha raggiunto il 
ragazzo e con lui, assicurato 
con la corda nel tratto più im-
pegnativo, si è fatta guidare 
fino al punto dove aveva per-
so lo zaino, recuperato assie-
me alla tenda. I soccorritori 
sono quindi scesi e glielo han-
no recuperato per poi ritrova-
re per lui anche la tenda. Il 
giorna è stato accompagnato 
al Pronto soccorso per le veri-
fiche del caso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale Santa Maria del Prato di Feltre

sanità

Degenti psichiatrici a Belluno:
quasi la metà viene dal Feltrino
Da un anno il Santa Maria del Prato non fa più ricoveri per la carenza di medici
La dg Carraro: «Stiamo percorrendo tutte le strade per trovare soluzioni»

quero vas

Scivola in un dirupo
e perde zaino e tenda:
arrivano i soccorritori

Il punto del soccorso
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Francesco Dal Mas
CANALE D’AGORDO

Piano con i numeri. Saranno 
2 mila e non il triplo i fedeli 
che, previa prenotazione, po-
tranno partecipare alla cele-
brazione di ringraziamento 
per la beatificazione di Papa 
Luciani che si terrà l’11 set-
tembre,  nel  pomeriggio,  in 
piazza a Canale. 

Sulla quota delle possibili 
presenze hanno concordato, 
per motivi di sicurezza, il sin-
daco Flavio Colcergnan ed il 
vescovo Renato Marangoni, 
con la prefettura e le forze 
dell’ordine. A Belluno ci so-
no stati già incontri per orga-
nizzare al meglio l’appunta-
mento.  Sono  stati  previsti  
parcheggi supplementari, fi-
no a Falcade, con navette di 
supporto. Il traffico sarà limi-
tato per l’ingresso e l’uscita 
da Canale, un’ora prima del-
la messa che si svolgerà alle 
16. Chi non potrà assistere di-
rettamente  in  piazza,  sarà  
collegato in un’altra area vici-

no alla chiesa attraverso la vi-
deo trasmissione.

Sempre dalla piazza si po-
trà assistere il 4 settembre al-
la  beatificazione  che  Papa  
Francesco presiederà in Vati-
cano: 500 i pellegrini delle 
diocesi di Belluno Feltre e Vit-
torio veneto che saranno pre-
senti. 

L’11 concelebreranno il pa-

triarca di Venezia, Francesco 
Moraglia, il vescovo Maran-
goni e Corrado Pizziolo, ve-
scovo di Vittorio Veneto. Sa-
rà presente anche la ragazza 
di Buenos Aires  miracolata 
per intercessione di Luciani.

Intanto del “papa del sorri-
so” si parlerà questa sera a 
Moena. Alle ore 21, presso il 
Teatro Navalge, si terrà la se-

rata dedicata alla “Presenta-
zione della figura del Beato 
Luciani” con il cardinale Be-
niamino Stella; il giornalista 
Andrea  Tornielli;  il  nipote  
del  Papa  ,Gianni  Luciani;  
don Davide Fiocco, curatore 
della Positio per la causa di 
beatificazione, e Loris Serafi-
ni, direttore del Musal – Mu-
seo Albino Luciani. A mode-
rare  l’incontro  sarà  Cesare  
Bernard. 

Il ruolo del cardinale Stel-
la, cittadino onorario di Ca-
nale, per il ricordo della figu-
ra di papa Luciani è stato fon-
damentale: si deve a lui, in-
fatti, l’acquisto della casa na-
tale del prossimo beato, uti-
lizzando risparmi personali  
e donandola alla diocesi di 
Vittorio Veneto. Per il contri-
buto dato al territorio e alle 
persone del paese è stato in-
fatti dichiarato cittadino ono-
rario di Canale d’Agordo. 

RIAPERTA L’OASI
In questi giorni, intanto, è sta-
ta riaperta l’Oasi papa Lucia-
ni di Ghisel, a Cencenighe. 
La tempesta Vaia, nel 2018, 
aveva lasciato ferite profon-
de anche in questa zona: sen-
tiero franato, teleferica crol-
lata, danni alle strutture. Gra-
zie alla tenacia, alla pazienza 
e alla grande disponibilità de-
gli amici e sostenitori dell’Oa-
si, tra cui il veneziano don Et-
tore  Fornezza,  hanno  per-
messo di ripristinare il sentie-
ro. Entro fine mese sarà atti-
vo anche il nuovo impianto 
fotovoltaico che darà ener-
gia pulita non solo all'Oasi  
ma a tutta la borgata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo aver lavorato come fabbro nella bottega del papà a Sottoguda
ha iniziato la sua carriera come professore universitario

La cultura piange De Biasio
propulsore dello Iulm a Feltre

Giordano De Biasio

Riaperta l’Oasi Luciani
a Cencenighe: 
ora l’intervento
per il fotovoltaico

le iniziative per papa Luciani

Massimo 2mila fedeli a Canale
per la festa della beatificazione
Organizzatori e prefettura hanno deciso di limitare l’accesso per ovvi problemi
Pianificati anche gli altri eventi, diretta video per chi non potrà accedere

L’Oasi Papa Luciani a Cenceniche

IL LUTTO

Fabbro, perito minera-
rio, professore di lin-
gue e letterature an-
glo-americane,  “eco-

logista” . Giordano De Biasio, 
morto ieri all’ospedale di Bel-
luno a 83 anni, nella vita era 
stato un po’ di tutto. Nato nel 
1939 a Sottoguda (Rocca Pie-
tore) era conosciuto soprat-
tutto per il ruolo da protagoni-
sta avuto all’università di Fel-
tre. La sua formazione, però, 
era stata di carattere pratico. 
«Giordano –  lo  ricorda con 
commozione l’amico Giovan-
ni Costa, già professore uni-
versitario di economia – ave-
va svolto il suo primo lavoro 
nella bottega del ferro battu-
to di Sottoguda, fondata dal 
padre e dallo zio». Poi, come 
tanti agordini, aveva frequen-
tato l’istituto minerario Folla-
dor,  diplomandosi  nel  
1960-61 e, successivamente, 
era emigrato in Tunisia per la-
vorare nel settore minerario. 
Una volta rientrato in Italia, 
era tornato nella bottega di fa-
miglia a fare il fabbro, ma pre-
sto aveva deciso di seguire la 
sua inclinazione, quella dello 
studio delle lingue e delle let-
terature straniere. «In quegli 
anni – dice Costa – a Feltre 
avevano aperto il corso di lau-
rea in lingue e letterature stra-

niere, filiale Iulm. Giordano 
si era iscritto e, come studen-
te-lavoratore, si era laureato 
in lingua e letteratura inglese 
con una tesi su Thomas Eliot. 
Gli venne offerto un incarico 
tra  l’accademico  e  ammini-
strativo  e,  in  questa  veste,  
con  spirito  imprenditoriale,  
diede gran impulso alla facol-
tà e al suo consolidamento». 

De Biasio continuò però a 
studiare, si specializzò sugli 
scrittori ebraico-americani e 
divenne prima professore as-
sociato a Feltre, quindi a Lec-
ce, a Trieste. Aveva scelto Li-
mana e la Valbelluna come 
sue dimore, ma l’Agordino gli 

era rimasto nel cuore. De Bia-
sio si era occupato, da giorna-
lista, della questione inquina-
mento  del  ghiacciaio  della  
Marmolada da parte della So-
cietà Funivie Tofana Marmo-
lada che lo aveva accusato di 
diffamazione, ma il cui ammi-
nistratore era poi stato con-
dannato al pagamento di una 
multa di un miliardo di lire e a 
sei  anni  di  reclusione  (con  
condizionale) per i reati com-
messi. Ad Agordo De Biasio è 
ricordato per le lezioni che te-
nute all’Università adulti/an-
ziani. Lascia due figli. —

G.SAN. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per conoscere la figura di Albi-
no Luciani la “Fondazione Pa-
pa Luciani” di Canale, con la 
collaborazione dell’Abm - at-
traverso la  sua  piattaforma 
e-learning Accademiabm.it - 
ed il contributo della Regione 
ha realizzato un corso on line 
gratuito che ripercorre, attra-
verso 10 lezioni di 30’, la sua 
vita e il suo percorso religio-
so-spirituale.  «Con  questo  
corso - le parole del presiden-
te Abm Oscar De Bona - ci avvi-
cineremo alle sue origini, ai 
suoi maestri,  alla sua fami-
glia, al suo percorso di cresci-
ta, per meglio comprendere 
le radici del suo essere e le tap-
pe significative che hanno at-
traversato la sua vita. Propor-
remo tra l’altro delle opere di 
approfondimento  e  studio,  
immagini di repertorio, alcu-
ne anche inedite, tratte dagli 
archivi del centro studi della 
Fondazione  e  dagli  allesti-
menti del Museo e della Casa 
natale di Papa Luciani, oggi vi-
sitabili a Canale d’Agordo. Af-
fronteremo  un  viaggio  più  
unico che raro, alla scoperta 
di fotografie, nozioni utili, te-
stimonianze, ricordi, fatti ed 
emozioni». L’iscrizione è gra-
tuita e al termine delle dieci le-
zioni  verrà  rilasciato  anche 
un attestato di frequenza. Per 
maggiori informazioni e iscri-
zioni:  https://www.accade-
miabm.it/.

canale d’agordo

Un corso on line
ci racconta
chi era Papa Luciani

ROCCA PIETORE

Le maestre e la comunità 
di Rocca Pietore piangono 
Fabrizio Berton, l’autista e 
motoscafista  veneziano  
della Polizia di Stato mor-
to nei giorni scorsi a 53 an-
ni. Berton era persona im-
pegnata in molte attività 
di volontariato e in iniziati-
ve  solidali.  Tale  aspetto,  
molto apprezzato nel terri-
torio in cui viveva, era sta-
to toccato con mano anche 
dalla gente di Rocca Pieto-
re. 

«Fabrizio si era dato mol-
to da fare per la comunità 
di Rocca durante il perio-
do di Vaia – ricordano le 
maestre del plesso rocche-
sano – e poi con i bambini 
della scuola primaria ave-
va  stretto  un  legame  di  
amicizia e affetto». «Noi in-
segnanti – continuano ma-
nifestando la tristezza per 
la notizia appresa – abbia-
mo avuto il piacere e l’ono-
re di conoscerlo da vicino, 
scoprendo la bontà e la ge-
nerosità che aveva nei con-
fronti del prossimo, soprat-
tutto dei più deboli. Da ulti-
mo, già sofferente in ospe-
dale,  aveva  organizzato  
per i  bambini,  tramite la 
sua associazione “Un Cuo-
re da Cavaliere” , la splen-
dida gita a Venezia». — 

G. SAN. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

rocca pietore

Il poliziotto
dei bambini
La comunità 
piange Berton

ALLEGHE/VAL DI ZOLDO

Lussazione alla spalla per un 
escursionista  sul  Civetta.  
Mentre stava affrontando la 
ferrata  degli  Alleghesi  con  
tre amici, un 34enne di Pado-
va ha messo male un braccio 
e non riusciva più a prosegui-
re. Sono stati i compagni di 
avventura ad allertare i soc-
corsi verso le 14 di ieri. 

L’equipaggio dell’elicotte-
ro del 118 ha individuato l’in-
fortunato  a  2.700  metri,  
all’altezza del secondo cami-
no e qui è stato calato il tecni-
co di elisoccorso con un verri-

cello di una sessantia di me-
tri. L’uomo è stato imbarca-
to, insieme a uno degli amici 
e trasportato all’ospedale di 
Agordo. Gli altri due hanno 
proseguito in autonomia.

Un intervento del Soccor-
so alpino, invece, a Cortina 
dove una freeclimber aveva 
messo male un piede sulla fa-
lesia del Piccolo Lagazuoi. La 
31enne veneziana di Spinea 
è stata raggiunta in fuoristra-
da e accompagnata all’ospe-
dale di Cortina per una distor-
sione alla caviglia. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

monte civetta

Lussazione a una spalla
sulla ferrata Alleghesi
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L’INIZIATIVA

Marina Menardi

Dalle immagini soffo-
canti e cementifica-
te del fotografo ge-
novese  Guyot,  che  

evocano il richiamo alla via 
della bellezza e della natura 
come  contrasto  immediato,  
alle  vignette  di  Anarkikka,  
che mettono il dito nella pia-
ga, proprio lì, dove a volte il 
linguaggio dei media invece 
affievolisce e giustifica.

La Cooperativa di Cortina, 
in linea con lo statuto sociale 
che, come spiega la direttrice 
Emanuela de Zanna, è volto 
«non solo ad uno spirito azien-
dale, ma anche a far riflettere 
e pensare, far conoscere, con-
dividere allo scopo di miglio-
rare la comunità locale e di al-
largare Cortina verso il mon-
do che ci circonda», ospita la 
mostra “Non chiamatelo rap-
tus”di Stefania Spanò, in arte 
Anarkikka, a cura dell’associa-
zione Belluno Donna. 

«È  stato  scelto  apposita-
mente questo periodo di gran-
de affluenza per portare le vi-
gnette  pop  di  Anarkikka  in  
mezzo alle tante persone che 
frequentano Cortina, perso-
ne che per la maggior parte 
frequentano la Conca abitudi-
nalmente, che hanno la casa 
qui, per far riflettere e invita-

re ad una maggiore consape-
volezza su questo argomen-
to», aggiunge de Zanna. «La 
mostra approfondisce il tema 
della violenza e del linguag-
gio che usiamo nel raccontar-
la. Linguaggio che si fa com-
plice perché veicola e raffor-
za una narrazione sbagliata 
della sopraffazione, che ab-
biamo  tutti  interiorizzato.  
Per cui gelosia è attenzione, 
possesso è  amore,  delitto  è  
raptus, inteso come risposta 
“passionale” alla disperazio-
ne, al tormento» sono invece 
le parole dell’artista. Una col-
laborazione tra  l’associazio-
ne attiva da 20 anni nella pro-
vincia di Belluno, la Coopera-
tiva, con il patrocinio del Co-
mune.

«La violenza sulle donne è 
un  grave  problema  sociale  
molto esteso anche sul nostro 
territorio», spiega Anna Cu-
battoli, presidente di Belluno 
Donna. «Il 75% delle donne 
che  hanno  subito  violenze  
son italiane, e la quasi totalità 
ha subito violenze da uomini 
italiani. Dobbiamo cercare di 
abbattere certi stereotipi, di 

cambiare la cultura attraver-
so attività di informazione in 
modo sistematico sul territo-
rio. Ringraziamo la Coopera-
tiva di Cortina per questa im-
portante vetrina e il Comune 
per  il  patrocinio.  Un  modo  
per riflettere insieme su que-
sto grosso problema che è di 
tutti, non solo delle donne». 

Carolina Giacomel, opera-
trice del centro di Ponte nelle 
Alpi, spiega: «Abbiamo lavo-
rato per mesi a questa esposi-
zione, coinvolgendo tutti co-
loro che sono stati coinvolti in 
qualche modo: dagli allestito-
ri, al tipografo che ha stampa-
to le vignette, e così via; an-
che questo è già un modo di 
sensibilizzare su questo gros-
so problema». 

La mostra è visitabile nell’a-
rea scale della Cooperativa fi-
no al 29 agosto, dalle 9 alle 
20. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Ghedina tra le promotrici

In alto l’inaugurazione della mostra. Qui sopra uno dei pannelli

Incidente in  arrampicata 
ieri pomeriggio al Piccolo 
Lagazuoi. Verso le 15 una 
squadra del Soccorso alpi-
no di Cortina ha raggiunto 
con il fuoristrada la falesia 
del Piccolo Lagazuoi, dove 
una  freeclimber,  messo  
male un piede, aveva ripor-
tato la probabile slogatura 
della caviglia. La 31enne 
veneziana di Spinea è sta-
ta  quindi  accompagnata  
all’ospedale di Cortina per 
essere sottoposta ad una 
visita e per le cure del ca-
so. 

Cortina
Climber soccorsa
al Piccolo Lagazuoi

Disco orario in via Nazio-
nale a Vodo nel parcheg-
gio a lato dell’edicola/ta-
baccaio, alimentari e con-
dominio  “Casa  Alema-
gna”. Lo stabilisce una or-
dinanza della polizia loca-
le mirata a favorire il  ri-
cambio delle auto in sosta. 
Negli spazi bianchi, dun-
que, la sosta è consentita 
al massimo per due ore tra 
le 8 e le 20 di tutti i giorni, 
nel periodo compreso tra 
il 15 dicembre e il 15 mar-
zo, nonché dal 15 giugno 
al 15 settembre.

Vodo
Sosta a disco orario
in via Nazionale

Aperta una mostra della vignettista Anarkikka sul problema sociale
Riflettori accesi sul linguaggio che giustifica la sopraffazione

Belluno Donna
e la Cooperativa:
impegno comune
contro la violenza

Cubattoli: «Cambiamo
la cultura corrente
attraverso iniziative
sul territorio»

CORTINA

Raccolti quasi 12mila euro 
alla “Bicchierata per la ricer-
ca oncologica” organizzata 
dai due comitati di Fonda-
zione Airc, Veneto e Tosca-
na. L’iniziativa è stata della 
consigliera Alessandra Alla-
ria di Airc Toscana, che ha su-
bito coinvolto gli amici corti-
nesi Alessandro Zardini Ze-
sta, Claudia Menardi e Daria 
De Boni e ottenuto il suppor-
to delle  consigliere  venete  
Susanna  Ciani  Bassetti  ed  
Elena Galli, con testimonial 
Kristian Ghedina. 

Piazza Dibona si è dunque 
trasformata in una festa del-
la gioia e della speranza, che 
ha visto fianco a fianco molti 
cortinesi,  ospiti  storici  che 
frequentano Cortina nel pe-
riodo di Ferragosto, i nego-
zianti, gli alpini, i Sestieri, il 
Comune e le Regole con il pa-
trocinio, i turisti e tanti gio-
vani uniti dall’impegno civi-
co a sostegno della ricerca 
scientifica e della lotta con-

tro il cancro, mescere vino 
per raccogliere fondi.  Così 
una quarantina di volontari 
offrivano ai  presenti  calici  
dei migliori vini veneti, do-
nati da altrettante cantine, 
per concorrere poi all’estra-
zione finale di premi. Una fe-
sta che, nonostante la piog-
gia  battente,  ha  portato  il  
sorriso tra i presenti e quasi 
12 mila euro di fondi alla ri-
cerca oncologica di Fonda-
zione Airc. —

MM
© RIPRODUZIONE RISERVATA

solidarietà

Ricerca contro il cancro
raccolti 12 mila euro
alla festa con Ghedina
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Il sindaco Pietro Fontanini con i suoi due cani Labrador, Simòn e Valentìn

l’infortunio

Fontanini scivola
strattonato dai suoi cani
e si rompe la caviglia
In vacanza a Collina stava rientrando da una camminata
È stato ricoverato a Tolmezzo: «Lavorerò in smart working»

comune

Ammissione al nido d’infanzia:
c’è ancora tempo per i ritardatari

Cristian Rigo

A tradirlo è stato uno stratto-
ne improvviso dei suoi inse-
parabili cani Labrador: tanto 
è bastato a far perdere l’equili-
brio al sindaco Pietro Fontani-
ni che cadendo ha riportato 
la frattura della caviglia.

Il primo cittadino, grande 
appassionato di  camminate 
in montagna, da alcuni gior-
ni era in vacanza a Collina di 
Forni Avoltri e ieri intorno a 
mezzogiorno stava rientran-
do dopo una gita  a Casera 
Plumbs che si trova sulle pen-
dici settentrionali del monte 
Crostis a quota 1.719 metri. 
Una passeggiata fatta già mol-
te altre volte e non particolar-
mente  impegnativa  soprat-
tutto per chi è abituato a cam-
minare come il sindaco. E in-
fatti Fontanini, insieme alla 
moglie Viviana Rojatti e ai ca-
ni Simòn e Valentìn, era qua-

si rientrato nella sua abitazio-
ne di Collina quando uno dei 
due Labrador, che preferisce 
tenere sempre al guinzaglio 
per evitare possibili “fughe” a 
inseguire animali selvatici o 
di infastidire altre persone, è 
scattato in avanti senza appa-
rente motivo facendogli per-
dere  l’equilibrio.  «Eravamo  
praticamente arrivati - ha rac-
contato dal pronto soccorso 
di Tolmezzo - ma lo strattone 
mi ha sorpreso e sono caduto 
mettendo male la caviglia».

Il sindaco ha avvertito subi-
to un forte dolore e così la mo-
glie ha chiamato i soccorsi. 
Sul sentiero sono intervenuti 
il personale del 118 e gli uo-
mini del soccorso alpino che 
hanno caricato Fontanini sul-
la barella e poi in ambulanza. 
Il sindaco è stato accompa-
gnato all’ospedale di Tolmez-
zo dove, dopo esser stato sot-
toposto ai  raggi che hanno 

confermato la frattura della 
caviglia destra, è stato poi vi-
sitato dall’ortopedico, in atte-
sa di essere operato.

Vacanze finite quindi per 
Fontanini che dovrebbe esse-
re  dimesso tra  tre  giorni  e  
poi,  quasi  sicuramente, do-
vrà tenere il gesso per un me-
se. «Mi toccherà lavorare per 
un po’ in smart working», ha 
scherzato  prima  dell’opera-
zione Fontanini. 

Quello di ieri non è il primo 
infortunio per il sindaco del 
capoluogo  friulano  che  nel  
2017 mentre stava affrontan-
do la discesa che da malga 
Dauda porta a Fielis, è cadu-
to sempre dopo essere stato 
strattonato dai suoi cani e si è 
rotto il gomito. Anche quella 
volta, poco prima di Pasqua, 
vacanze cancellate e opera-
zione all’ospedale di Tolmez-
zo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le famiglie che non hanno 
presentato la domanda di 
ammissione al servizio di ni-
do  d’infanzia  per  l’anno  
educativo  2022/2023  dal  
primo febbraio al 31 marzo 
potranno presentare la do-
manda,  cosiddetta  “tardi-

va”, dal 16 agosto al 30 set-
tembre compresi.

La  domanda  tardiva  di  
ammissione al servizio di ni-
do  d’infanzia  si  presenta  
esclusivamente online al si-
to comune.udine.it. Per abi-
litarsi al servizio è necessa-

rio essere in possesso delle 
credenziali Spid.

Le famiglie che non rie-
scono ad accedere alla pro-
cedura online potranno te-
lefonare agli uffici comuna-
li di viale Ungheria 15 dalle 
8.30 alle 13 dal lunedì al ve-
nerdì  ai  seguenti  numeri:  
Lara Battistutta - 0432 127 
2755, Bibiana Fornasiero - 
0432 127 2576, Franca Fu-
rioso - 0432 127 2825. Altre 
informazioni sono disponi-
bili sul sito del comune di 
Udine.

MERCOLEDÌ 17 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

23UDINE
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`Crollo di 100-200 metri cubi dalla Cima
dell’Uomo (sottogruppo della Marmolada)

LA MONTAGNA

VENEZIA Non c’è pace per le Dolo-
miti. Dopo la strage sulla Mar-
molada e il cedimento sul Pel-
mo, ieri un altro crollo ha fatto
temere per l’incolumità degli
escursionisti sulle montagne
del Nordest: nel pomeriggio una
frana, definita «di grosse dimen-
sioni» dalla Provincia autono-
ma di Trento e poi descritta co-
me un volume compreso tra i
100 ed i 200 metri cubi, si è stac-
cata dalla Cima dell’Uomo. Il
sorvolo del Soccorso alpino ha
permesso di accertare che fortu-
natamente nessuna persona era
rimasta coinvolta dalla caduta
dei detriti.

IL VERSANTE
L’episodio è avvenuto a un’al-

titudine di circa 3.000 metri nel
gruppo dei Monzoni, che a sua
volta è un sottogruppo della
Marmolada, anche se si tratta di
tutt’altra zona rispetto all’area
in cui si era verificata la trage-
dia del 3 luglio, quando 11 alpini-
sti erano morti e altri 8 erano ri-
masti feriti a causa del rotola-
mento a valle di un fronte di
ghiaccio largo 80 metri e alto
30, per un volume stimato di cir-
ca 40.000 metri cubi, diventati
poi 300.000 comprendendo le
rocce e il fango inglobati nel cor-
so della discesa a una velocità di
300 chilometri orari. Questa vol-
ta il distacco è accaduto sul ver-
sante di San Nicolò che dà sulla
Val di Fassa. «Sono state subito
attivate le procedure di verifica
– ha riferito la Provincia autono-
ma di Trento – con l’allerta in
prima battuta delle squadre del
Soccorso alpino e in supporto
anche i vigili del fuoco volontari
ed il Saf (il nucleo Speleo-alpi-
no-fluviale, ndr.). Il primo com-
pito è verificare le condizioni

della parete e contestualmente
l’eventuale presenza in loco di
escursionisti anche se al mo-
mento non risulterebbero coin-
volte persone». Sempre la Prote-
zione civile trentina ha poi spe-
cificato che è stato effettuato un
secondo sopralluogo aereo con

gli esperti del Servizio geologi-

co.

LA CHIAMATA
In serata il Soccorso alpino

del Trentino ha precisato che

l’allarme è scattato dopo l’avvi-

stamento segnalato da alcuni re-

sidenti: «La chiamata al nume-
ro unico per le emergenze 112 è
arrivata intorno alle 17.30 da
persone che da valle hanno vi-
sto il distacco. Il tecnico di cen-
trale del Soccorso alpino e spe-
leologico, con il coordinatore
dell’area operativa Trentino set-

tentrionale, ha chiesto l’inter-
vento dell’elicottero per effet-
tuare un sorvolo e verificare che
nessuna persona fosse stata tra-
volta, mentre gli operatori della
stazione di Centro Fassa si por-
tavano in piazzola per dare sup-
porto. Grazie a un primo sorvo-
lo, con a bordo il tecnico di eli-
soccorso, è stato possibile esclu-
dere la presenza di persone
coinvolte e constatare che il sen-
tiero 609 sottostante non è stato
interessato dalla frana. Un se-
condo elicottero ha poi imbarca-
to a bordo le autorità competen-
ti e un operatore della stazione
Centro Fassa per effettuare dei
rilievi».

L’ORDINANZA
Il materiale crollato non ha

interessato sentieri particolar-
mente frequentati, che si trova-
no più a nord e salgono verso la
cresta che porta in Val Contrin.
Secondo quanto appreso
dall’Ansa, sul posto è però pre-
sente ancora roccia fratturata,
dunque il passaggio nelle imme-
diate vicinanze sarà interdetto
con un’ordinanza, in quanto so-
no possibili altri crolli nei pros-
simi giorni. Non si tratta certo di
una novità per le Dolomiti,
com’è stato ribadito dagli esper-
ti anche in occasione del cedi-
mento sul Pelmo, ricordando
che i “monti pallidi” sono pro-
prio il risultato di un fenomeno
geologico caratterizzato da frat-
ture e ricomposizioni. La Cima
dell’Uomo è considerata una
delle più belle vette a Nordest.
La montagna si innalza al termi-
ne della catena di Costabella ed
è riconoscibile non solo per il
suo isolamento rispetto agli al-
tri monti, ma anche per la croce
piantata sulla sua sommità.

AngelaPederiva

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL DISTACCO Il fumo alzato dallo scivolamento a valle delle rocce, dopo il crollo registrato sulla Cima dell’Uomo (PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

SUL POSTO C’È ANCORA
ROCCIA FRATTURATA:
POSSIBILI NUOVI
CEDIMENTI, PERCIÒ
VERRÀ VIETATO
IL PASSAGGIO IN ZONA

Dolomiti, un’altra frana
riporta paura a Nordest

`Mobilitati Soccorso alpino e Provincia
di Trento, nessun escursionista coinvolto
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SOCCORSO ALPINO

BELLUNO Ieri verso le 14 la Cen-
trale del Suem è stata allertata
per un escursionista che, messo
male un braccio risalendo con
tre amici la Ferrata degli Alle-
ghesi in Civetta, aveva riportato
la probabile lussazione di una
spalla. Individuato a 2.700 me-
tri di altitudine il punto in cui si
trovava il 34enne di Padova,
all’altezza del secondo camino,
l’elicottero del Suem di Pieve di
Cadore ha calato il tecnico di eli-
soccorso con un verricello di 60
metri. L’infortunato è stato
quindi imbarcato - assieme a lui
uno dei compagni per una suc-
cessiva eventuale assistenza - e
trasportato all’ospedale di Agor-
do.

Un’ora dopo una squadra del
Soccorso alpino di Cortina ha
raggiunto con il fuoristrada la
falesia del Piccolo Lagazuoi, do-
ve una freeclimber, messo male
un piede, aveva riportato la pro-
babile slogatura della caviglia.
La 31enne di Spinea (Ve) è stata
quindi accompagnata all’ospe-
dale di Cortina.

Impegnato lungo l’Alta Via
degli Eroi dopo essere partito a
Ferragosto da Porcen e aver per-
nottato a Malga Paoda, ieri mat-
tina un 28enne di Bari ha deciso
di raggiungere la Val Dumela
percorrendo la Cengia di Prada,
un sentiero esposto con alcuni
tratti attrezzati. Dopo aver oltre-
passato una rampa erbosa drit-
ta, resa scivolosa dalla pioggia,
il ragazzo è riuscito a superare
un primo canalino attrezzato,
ma subito dopo si è sbilanciato e
tenda e zaino sono ruzzolati a
valle. Il giovane ha recuperato
la tenda è risalito per tornare al-
la malga. Purtroppo arrivato al
canale è scivolato ruzzolando
una ventina di metri e perdendo
nuovamente la tenda. Pur dolo-
rante per le escoriazioni riporta-
te e le botte prese è salito ancora
sul sentiero ed è tornato a Mal-
ga Paoda dove, ancora provato
dall’esperienza, ha contattato il
118 è chiesto aiuto per recupera-
te lo zaino contenete i suoi effet-
ti personali. Verso le 13.20 una
squadra del Soccorso alpino di
Feltre lo ha raggiunto per met-
terlo in salvo.

© riproduzione riservata

Infortuni
in alta quota
recuperati
tre turisti

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 24 / 63

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/08/2022 | Pagina: 5 | Autore: Giuditta Bolzonello
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

IL CASO

PIEVE DI CADORE L’affaire del car-
burante è concluso, a tempo di
record visto che le segnalazioni
sul “disservizio” o meglio, sulla
complessità dell’avvio comple-
to dello stesso, sono arrivate ieri
mattina. Cittadini che hanno no-
tato l’anomalia e che si sono in-
terrogati sul perchè. Da questa
mattina l’elicottero del Suem 118
potrà però fare rifornimento
nella base appena inaugurata a
Pieve di Cadore. Fino a ieri infat-
ti l’operazione veniva effettuata
a Belluno dilatando tempi e co-
sti e sollevando tutta una serie
di osservazioni. La segnalazio-
ne recitava: «Falco ha fatto un
recupero sul Pelmo, atterrato al
rifugio Venezia, ridecolla per
Belluno per fare carburante e
torna a Pieve dove non è ancora
operativo il distributore». Una
seconda diceva: «La nuova base
non ha la possibilità di fare il
pieno di carburante, l’elicottero
deve sempre scendere a Bellu-
no». Ma perchè si era costretti a
questa modalità, lo abbiamo
chiesto a Paolo Rosi direttore
del Suem del Veneto: «Serviva il
sopralluogo dell’ufficio tecnico

del Ministero delle Finanze per
le autorizzazioni; per la materia
carburanti l’iter è molto com-
plesso. Le certificazioni autoriz-
zative sono arrivate venerdì pri-
ma del ferragosto, il carburante
è arrivato martedì 16 e da mer-
coledì mattina si potrà fare ri-
fornimento a Pieve».

SOSPIRO DI SOLLIEVO
Risposta puntuale che chiari-

sce l’inghippo ma non nasconde
un certo disappunto, «davanti
ad un servizio di elisoccorso
unico nel genere in Italia 15 gior-
ni di ritardo per l’attivazione del
distributore carburante non mi
pare un problema grave» assicu-
ra Rosi. Il problema era stato in
parte preventivato in considera-
zione che, per l’ispezione del Mi-
nistero, bisognava avere i mezzi
in loco e che il tutto è capitato in
vigilia delle vacanze; una proce-
dura complessa che richiedeva
tempi tecnici lunghi nel mo-
mento in cui tutti vanno in ferie.
Ergo, problema risolto con buo-
na pace di chi si è interrogato
sui tanti viaggi del mezzo da e
per Belluno. Va ricordato che il
giorno dell’inaugurazione della
base hems era stato detto che
non tutto era finito, che c’erano

dei dettagli da completare, dagli
arredi alle sistemazioni delle
pertinenze; ma nell’elenco c’era
anche la parte riservata al car-
burante. La struttura è molto ar-
ticolata, naturale che qualche
elemento possa essere perfezio-
nato, completato; con l’attività
tornata nella sua sede naturale,
e storica, ogni tassello sarà inse-
rito nel posto deputato.

LAVORO SENZA SOSTA
In queste giornate di super la-

voro per l’elisoccorso bellunese
le notizie su Falco sono tante e
tanti lo seguono con interesse;
un servizio che in Cadore sento-
no come proprio e proprio per
questo hanno tirato un sospiro
di sollievo quando è tornato a
casa dopo i due anni di trasloco
a Belluno. La storia stessa del
Suem è legata a doppio filo al

Cadore sia per chi l’ha realizza-
ta che per chi la continua a scri-
vere. Oggi la base porta il nome
di quell’Angelo Costola che nel
1986 avvio il servizio di urgenza
ed emergenza a terra con le am-
bulanze, nel 1988 fece decollare
per la prima volta l’elicottero.
Le difficoltà derivanti dalla di-
stanza dagli ospedali regionali,
ma anche da quelli provinciali
se il malcapitato era in luoghi
lontani ed ostili, sono state la
molla che ha spinto ad organiz-
zare sul territorio cadorino, per
primi nel Veneto, già dall’ago-
sto 1986 il servizio di emergenza
territoriale; all’epoca c’era
l’Ulss1 Cadore. Il primo giugno
1988, anche su sollecitazione
del Corpo nazionale del Soccor-
so Alpino, la regione Veneto ha
autorizzato in via sperimentale
l’attivazione di un servizio di Eli-
soccorso per la zona Dolomiti-
ca. Il 30 giugno 2007 è iniziata la
prima fase sperimentale del vo-
lo notturno, anche se va ricorda-
to come la primissima speri-
mentazione del volo notturno ri-
sale al 1990, quando a Pieve arri-
vò l’allora ministro della sanità
Rosy Bindi a benedire l’innovati-
vo servizio.

 Giuditta Bolzonello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Punture di zanzara
rischio d’infezione»

Falco può fare il pieno a Pieve. Da oggi
`Il coordinatore regionale Rosi: «Una procedura complessa
la soluzione trovata in un periodo difficile a causa delle ferie»

L’Ulss Dolomiti ha attivato un
ciclo di incontri per
sensibilizzare i cittadini sulle
misure preventive da poter
adottare per ridurre la
proliferazione delle zanzare e
sulle malattie virali che
possono essere trasmesse
dalle punture di questi insetti.
In Italia, le malattie virali
trasmesse dalla puntura di
zanzare sono: West Nile,
Chikungunya, Dengue, Zika.
Il prossimo appuntamento è
per giovedì 18 agosto 2022 alle
17.30 ad Agordo nella sala della
biblioteca. «Per ridurre il
rischio di infezione, la misura
preventiva più efficace che
ognuno di noi può attuare è
quella di proteggersi dalle
punture di zanzare - spiega
l’Ulss - all’aperto indossare
indumenti di colore chiaro che
coprano la maggior parte del
corpo, proteggere la propria
abitazione con zanzariere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro

FALCO Risolti i problemi: da oggi è possibile rifornire di carburante l’elicottero anche nella piazzola Hems di Pieve di Cadore (Archivio)

`Venerdì è arrivata l’autorizzazione del ministero delle Finanze
non è più necessaria la sosta a Belluno per il rifornimento

SOCCORSO ALPINO

BELLUNO Ieri verso le 14 la Cen-
trale del Suem è stata allertata
per un escursionista che, messo
male un braccio risalendo con
tre amici la Ferrata degli Alle-
ghesi in Civetta, aveva riportato
la probabile lussazione di una
spalla. Individuato a 2.700 me-
tri di altitudine il punto in cui si
trovava il 34enne di Padova,
all’altezza del secondo camino,
l’elicottero del Suem di Pieve di
Cadore ha calato il tecnico di eli-
soccorso con un verricello di 60
metri. L’infortunato è stato
quindi imbarcato - assieme a lui
uno dei compagni per una suc-
cessiva eventuale assistenza - e
trasportato all’ospedale di Agor-
do.

Un’ora dopo una squadra del
Soccorso alpino di Cortina ha
raggiunto con il fuoristrada la
falesia del Piccolo Lagazuoi, do-
ve una freeclimber, messo male
un piede, aveva riportato la pro-
babile slogatura della caviglia.
La 31enne di Spinea (Ve) è stata
quindi accompagnata all’ospe-
dale di Cortina.

Impegnato lungo l’Alta Via
degli Eroi dopo essere partito a
Ferragosto da Porcen e aver per-
nottato a Malga Paoda, ieri mat-
tina un 28enne di Bari ha deciso
di raggiungere la Val Dumela
percorrendo la Cengia di Prada,
un sentiero esposto con alcuni
tratti attrezzati. Dopo aver oltre-
passato una rampa erbosa drit-
ta, resa scivolosa dalla pioggia,
il ragazzo è riuscito a superare
un primo canalino attrezzato,
ma subito dopo si è sbilanciato e
tenda e zaino sono ruzzolati a
valle. Il giovane ha recuperato
la tenda è risalito per tornare al-
la malga. Purtroppo arrivato al
canale è scivolato ruzzolando
una ventina di metri e perdendo
nuovamente la tenda. Pur dolo-
rante per le escoriazioni riporta-
te e le botte prese è salito ancora
sul sentiero ed è tornato a Mal-
ga Paoda dove, ancora provato
dall’esperienza, ha contattato il
118 è chiesto aiuto per recupera-
te lo zaino contenete i suoi effet-
ti personali. Verso le 13.20 una
squadra del Soccorso alpino di
Feltre lo ha raggiunto per met-
terlo in salvo.
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NEL 1990 ROSI BINDI
ALL’EPOCA MINISTRO
DELLA SANITÀ
DIEDE IL VIA
AL VOLO NOTTURNO
IN PROVINCIA
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L’INFORTUNIO

FORNI AVOLTRI Leggero infortunio
ieri per il sindaco di Udine, Pie-
tro Fontanini che verso le 12 è
stato soccorso mentre si trovava
a Collina di Forni Avoltri per
un’escursione. Il primo cittadi-
no, che storicamente trascorre le
vacanze estive in Carnia, avendo
una abitazione proprio a Collina,
si è infortunato riportando una
frattura alla caviglia mentre sta-
va percorrendo il sentiero che da
Casera Plums conduce a valle
verso la frazione di Collina, a tre-
cento metri dalla fine del percor-
so. Uno dei suoi cani lo ha strat-
tonato facendolo cadere. Dopo
l’allerta lanciata ai soccorsi, Fon-
tanini raggiunto dai tecnici del
Cnsas, è stato caricato a bordo
del furgone assieme alla moglie
che lo accompagnava ed è stato
affidato all’ambulanza a Collina.
Sul posto il personale del 118 e gli
uomini del soccorso alpino di
Forni Avoltri. Il sindaco è stato
poi accompagnato all’ospedale

di Tolmezzo per le cure e gli ac-
certamenti necessari. Le sue con-
dizioni non sono gravi.

ALTRI INTERVENTI
Inevitabili gli interventi di soc-

corso anche a Ferragosto, con il
boom di presenze di escursioni-
sti in montagna. Una trentaset-
tenne di Trieste ha chiesto aiuto
nella tarda mattinata di lunedì
per un attacco di panico in cui è
incorsa seguendo una variante
di sentiero lungo la Via degli An-
geli che va da Sappada a Trieste.
La donna era partita in mattina-
ta da Arta Terme ed era diretta al
lago di Cavazzo ma, consigliata
da un conoscente, ha intrapreso
una bretella del Cammino delle
Pievi che costeggia il Rio Velàr
sotto il Monte Navorareit e qui si
è ritrovata nella vegetazione più
fitta con qualche albero che sbar-
rava il percorso e il rumore forte
del torrente più in basso e si è fat-
ta suggestionare incorrendo in
un attacco di panico. Tre soccor-
ritori della stazione di Forni
Avoltri l’hanno raggiunta a piedi

e l’hanno accompagnata diretta-
mente al lago di Cavazzo.

Nella serata di domenica inve-
ce la stazione di Forni Avoltri del
Soccorso Alpino assieme alla
Guardia di Finanza di Tolmezzo
ha soccorso un uomo di 83 anni
di Paularo che ha avuto un man-
camento durante una passeggia-
ta solitaria. L’escursionista è sta-
to notato sul sentiero 442 detto
“del Boscat”, che prosegue verso
il Monte Zermula, da una Fore-
stale in borghese che ha chiama-
to i soccorsi. È stato probabil-
mente un calo di zuccheri, unito
alla paura per l’esposizione di
quel tratto di sentiero, che si svi-
luppa sopra il solco del Torrente
Chiarsò, a bloccarlo, impedendo-
gli di riuscire a rialzarsi e cammi-
nare. I soccorritori lo hanno in-
fatti adagiato nella barella por-
tantina e portato a spalle lungo il
sentiero fino a valle, dove c’era-
no i familiari ad attenderlo. Non
ha voluto infatti essere affidato
all’ambulanza perché una volta
sceso si è sentito meglio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

STAVA SCENDENDO
VERSO COLLINA
DI FORNI AVOLTRI
IN COMPAGNIA
DELLA MOGLIE
SOCCORSO DAL CNSAS

Infortunio lungo il sentiero, frattura
alla caviglia per il sindaco Fontanini

SINDACO Pietro Fontanini
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Cade in discesa con la mountain bike

soccorso nel bosco con l’elicottero

-
-
-

-
-
-

-
-

-

-

Stava percorrendo la strada
delle malghe in mountain
bike, assieme ad altri
cicloamatori, tra Piancavallo
e il Cansiglio, quando è finito
con la ruota in una canaletta
di scolo e, a causa della terra
ancora bagnata dalla pioggia,
ha perso il controllo ed è stato
sbalzato dalla sella. È
successo ieri a un 42enne di
Portogruaro in località Col
dai Scioss, nel territorio
comunale di Caneva, durante
il tragitto in discesa. L’uomo,
che si è procurato la frattura
del femore e di uno zigomo, è
stato raggiunto dalla squadra
del Soccorso alpino di

Pordenone e dall’équipe
dell’elisoccorso, che ha calato
nel bosco con il verricello
operatori sanitari e tecnico
del Cnsas. Il ciclista è stato
stabilizzato e imbarellato,
dopodiché è stato issato a
bordo del velivolo con i
verricello e trasportato
all’ospedale di Pordenone. Le
sue condizioni non sono
gravi. È il terzo ciclista
soccorso negli ultimi quattro
giorni nei boschi della
Pedemontana, lungo i sentieri
che attirano ogni giorno gli
appassionati di mountain
bike.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Caneva

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 27 / 63

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 16.000 | Diffusione: 80.000 

Data: 17/08/2022 | Pagina: 19
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

ZONEDonnadiChiari

Si infortuna
durante
l’escursione

•• Il giorno di Ferragosto
una donna di Chiari si è infor-
tunata a una caviglia mentre
scendeva dalla Corna Trenta-
passi verso Zone.

Ha tentato di proseguire,
aiutata dai compagni di
escursione, ma poi ha deciso
di chiedere aiuto e ha chiama-
to il 112. I tecnici del centro
operativo di Esine hanno tra-
sportata l’escursionista fino
al mezzo del Cnsas in barella.
La ferita ha deciso di raggiun-
gere il pronto soccorso con la
propria auto. •.

ds: f59a503d-3463-493e-ace9-9e6f21b9c991
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Pigafetta

•• Va a passeggiare nel bo-
sco ma scivola per il terreno
bagnato: fortunatamente le
sue grida sono state sentite
da un passante ed è potuta
così scattare la macchina dei
soccorsi. L’allarme è scattato
intorno alle 10.40 quando il
soccorso alpino di Recoaro -
Valdagno è stato attivato su
richiesta dei carabinieri do-
po che al 112 è arrivata una
segnalazione da parte di una
persona che aveva sentito
delle grida di aiuto prove-
nienti da un bosco in località
contrada Urbani di Sotto,
sulle colline di Valdagno.
Una squadra si è recata in zo-
na e in una decina di minuti
ha prima individuato e poi
raggiunto un uomo di 74 an-
ni che si era fatto male scivo-
lando nel sottobosco bagna-
to dalla pioggia. Il pensiona-
to, che nel frattempo era sta-
to raggiunto da altre perso-
ne che gli hanno prestato le
prime cure, era vigile, mal-
grado dicesse di non ricorda-
re molto dell’incidente per
avere sbattuto la testa. È sta-
to stabilizzato e trasferito
dal 118 in ospedale.  •. G.Z.

VALDAGNO

Scivola
nel bosco
e rimane
ferito
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i funerali dell’ex vicesindaco appassionato di montagna

A Terruggia l’ultimo saluto a Ginetto
“Salirai in vetta da solo, come i grandi”

S i sono tenute ieri a Ter-
ruggia  le  esequie  di  
Luigi «Ginetto» Pessi-
na, 76 anni, morto sa-

bato all’ospedale Santo Spiri-
to di  Casale. Ex vicesindaco 
del suo paese per due manda-
ti, sotto l’amministrazione di 
Giovanni Bellistri, Ginetto era 
soprattutto  appassionato  di  
montagna. Conosceva perfet-
tamente le cime più alte del 

mondo, dall’Himalaya alla Pa-
tagonia, che aveva scalato. L’a-
more verso l’ascesa non gli fa-
ceva dimenticare la prudenza 
e la necessità di rispettare la 
natura conoscendone i rischi. 

Prudenza che raccomanda-
va anche nella sua pagina Fa-
cebook, plaudendo, dopo il re-
cente incidente sulla Marmo-
lada, alla decisione di chiude-
re la montagna alle scalate,  
spesso affrontate senza la mi-
nima preparazione. A lui, tec-
nico specialista ed esperto in 

Radioprotezione,  che  aveva  
lavorato per Enel e Sogin, si af-
fiancava spesso la moglie Fer-
nanda che Ginetto, in uno de-
gli ultimi compleanni, aveva 
portato a provare l’emozione 
del ponte tibetano tra Cesana 
e Claviere «in uno spettacolo 
mozzafiato – diceva – in mez-
zo a vette altre 3000 metri».

«In dieci anni di collabora-
zione – afferma l’ex sindaco 
Giovanni  Bellistri  –  Ginetto  
era sempre a disposizione per 
progetti  di  solidarietà  verso  

bambini e anziani. Sempre di-
sponibile a collaborare con il 
Cai, la Pro loco, la Cri e il Soc-
corso alpino». Sempre sporti-
vo,  indossava la  giacca solo 
per il Casale Coro, diretto dal 
maestro  Giulio  Castagnoli;  
«Era una di quelle occasioni – 
dicono di lui alcuni amici – in 
cui Ginetto toccava il cielo an-
che  cantando».  «L’intensità  
della vita non si misura con il 
numero dei respiri, ma in ba-
se ai luoghi e ai momenti che 
ti hanno fatto mancare il fia-
to» diceva, e di momenti di 
quel genere ne ha vissuti tan-
ti fino alla fine dei suoi giorni. 
«È la tua ultima montagna – 
scrive un’amica –, ma tu cono-
sci la  strada e la  vetta  sarà 
tua; ci  salirai  da solo come 
fanno i grandi». F. N. —
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crisi idrica

Sono 49 i viaggi
delle cisterne
in soli tre giorni

«Federico sta bene, ma la situazio-
ne è ingarbugliata e non fa che ac-
crescere i nostri timori». Così Silva-
na Orsini, la mamma del giovane 
pozzolese di 28 anni in carcere in In-
dia per un pedaggio non pagato. Ie-
ri c’è stata la visita in cella di un av-
vocato collegato con l’Ambasciata 
italiana. Ha rassicurato la famiglia 
sulle condizioni del ragazzo, gli ha 

portato  cibo  migliore  rispetto  a  
quello propinato in carcere e ha ri-
marcato l’attenzione totale alla vi-
cenda. Purtroppo, la fine dell’incu-
bo non sembra dietro l’angolo per 
Federico Negri,  perché il  giudice 
può prendere tempo fino al 5 otto-
bre (cioè 90 giorni dopo l’arresto) 
per un’udienza definitiva in cui con-
dannare o liberare l’arrestato. «Ag-

giungiamo anche che il console di 
stanza a Nuova Delhi dista quasi 
800 chilometri da Mahrajganj, tut-
to iò non ci rende sereni - aggiunge 
la mamma di Federico -. Speriamo 
si riesce a far capire che un ingresso 
inconsapevole da clandestino, com-
piuto in totale buona fede, non può 
comportare condanna».
GINO FORTUNATO – P. 40

Acqui, è uno solo
il capogruppo
di maggioranza

IL PERSONAGGIO

Luigi Pessina, 76 anni, durante una delle sue recenti escursioni 

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A.
Cuneo corso Giolitti 21 bis

Redazione piazza Libertà 15
ALESSANDRIA 15121
Tel. 0131511711-Fax 0131232508

Bando deserto
“Nessuno vuole
fare il direttore”

Il dentista Nicola De Angelis è sta-
to indicato come unico capogrup-
po della maggioranza in Consi-
glio comunale ad Acqui. Non era 
così scontato, visto che a riporta-
re Danilo Rapetti alla guida di Pa-
lazzo Levi dieci anni dopo il suo 
ultimo  mandato  chiuso  nel  
2012, erano state quattro liste, 
tutte civiche ma composte da per-
sone con sensibilità e storia poli-
tica alquanto differenti.
DANIELE PRATO – P. 43

il caso del pozzolese arrestato: la prossima udienza può slittare a ottobre

Un avvocato rassicura
i familiari di Federico
ma i tempi si allungano
L’ambasciata a Delhi ha inviato un legale in carcere: “Il ragazzo sta bene”

Terminato in anticipo il rave party di Ferragosto, organizzato nelle campagne a Predosa, sul torrente Orba: la 
Questura ha identificato 900 persone sulle 2500 presenti. Ora si chiedono norme specifiche. FREZZATO – P. 41

ALBINO NERI

Stampa In: 3497090100
E-mail: alessandria@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/alessandria

LA SANITÀ

Non sono solo i medici che fuggo-
no dall’ospedale Santo Spirito di 
Casale. Adesso al bando per trova-
re il direttore responsabile non ci 
sono  state  candidature,  tranne  
quella del dottor Pasquale Tosca-
no,  già  direttore  della  struttura  
complessa fino a fine luglio. Il suo 
incarico scadeva alla fine del mese 
scorso. Ora l’Asl ha prolungato i 
termini. 
FRANCA NEBBIA – P. 45

Telefono 0131 511711
Cell. 334 6797772
Fax: 0131 232508

Chieste norme “anti-rave”
DOPO L’INVASIONE DI 2500 PERSONE A PREDOSA

Riccardo Molinari all’uninomina-
le per la Lega, Rita Rossa che rad-
doppia la candidatura per il Sena-
to del Pd, nell’uninominale e del 
plurinominale, Federico Fornaro 
nel primo in lista nel plurinomina-
le collegio del Nord del Piemonte, 
e Daniele Borioli in lista come se-
condo nel collegio Piemonte due 
dopo Chiara Gribaudo. Sono que-
sti per ora i nomi certi alessandri-
ni, si resta in attesa per Fratelli d’I-
talia e Cinque Stelle. MARIOTTI – P. 43

I primi 4 big
candidati sicuri
alle politiche 

Una delle cisterne utilizzate

VALENTINA FREZZATO
ALESSANDRIA

«Siamo quasi a tre milioni di litri 
d’acqua trasportati» dice Andrea 
Morchio, il coordinatore territo-
riale Volontariato di Protezione 
civile di Alessandria raccontan-
do il lavoro incessante di questi 
giorni di metà agosto. «Andiamo 
avanti ormai da un mese, in real-
tà, per portare l’acqua potabile a 
chi è rimasto senza». 

Ma tra venerdì e domenica si è 
toccata quota 49 viaggi. Un re-
cord che, però, non è da celebra-
re. «A questo numero già dram-
maticamente alto, si aggiungo-
no i tredici di lunedì, giorno di 
Ferragosto», specifica. 

I volontari partono con le ci-
sterne dalla sede Amag di Acqui 
Terme, dopo aver preso l’acqua 
potabile  dall’idrante,  per  rag-
giungere il paese di Cortemilia 
(provincia di Cuneo) per riempi-
re il grande serbatoio che serve 
tutti i comuni della Valle Bormi-
da, a cavallo fra le province di 
Alessandria e Asti, colpiti dura-
mente  dalla  siccità  dell’ultimo  
(lungo) periodo. 

«Abbiamo cercato di garantire 
un Ferragosto normale a tutti; 
ancora una volta il ringraziamen-
to va ai volontari che ogni giorno 
fanno una media di dodici, tredi-
ci viaggi con le cisterne piene. 
Ma durante questo fine settima-
na sono arrivati a cinquanta in so-
lo un fine settimana», aggiunge 
Morchio. —
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LA POLITICA

MERCOLEDÌ 17 AGOSTO 2022 LASTAMPA 39

ALESSANDRIA
E PROVINCIA

AL

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 30 / 63

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/08/2022 | Pagina: 43
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

romano, aveva 54 anni

Docente universitario
precipita e muore
sul Gran Paradiso

CRISTINA PORTA
NUS

«C iao  Vichin-
go proteggi i 
tuoi genitori 
da lassù, ora 

riposa in pace piccolo Ange-
lo». Sono le parole di cordo-
glio per ricordare René Mar-
tinetti, 12 anni, morto lune-
dì sera a causa delle gravi fe-
rite riportate in un inciden-
te stradale. Tre giorni dopo 
il suo ricovero, nel reparto 
di Terapia Intensiva dell’o-
spedale pediatrico Regina 
Margherita di Torino, il suo 
cuore ha smesso di battere. 
Lunedì,  poco  prima  delle  
22, i  medici ne hanno di-
chiarato la morte celebrale. 
I  genitori,  nonostante  il  
grande dolore che stanno vi-
vendo, hanno trovato la for-
za di dare il consenso all’e-

spianto degli organi del lo-
ro  bambino.  Ieri  in  tarda  
mattina la procura, che ha 
aperto un fascicolo per chia-
rire le cause dell’incidente, 

ha dato il nullaosta per il fu-
nerale  che  è  stato  fissato  
per  domani  alle  15  nella  
chiesa di Nus. Le condizioni 
del dodicenne erano appar-

se da subito disperate. Tan-
to  che  quando è  arrivato  
all’ospedale di Aosta i medi-
ci, dopo averlo stabilizzato, 
hanno deciso il trasferimen-
to in elicottero a Torino. Il 
ragazzino  nell’incidente  
stradale ha riportato un gra-
ve trauma cranico, non ope-
rabile. E da quel momento 
non ha  più  ripreso cono-
scenza. In poche ore la noti-
zia della morte del piccolo 
René, che avrebbe frequen-
tato la seconda media a set-
tembre, si è diffusa in tutta 
la regione. Sui social sono 
state numerose le parole di 
vicinanza ai genitori, il pa-
pà Massimo e la mamma 
Ivana. Tutti ricordano il sor-
riso contagioso e l’allegria 
di questo ragazzino, che an-
che  il  papà  chiamava  «il  
mio Vichingo». 

L’incidente è avvenuto ve-
nerdì intorno alle 13 sulla 
statale 26 a Montjovet, po-
co prima della rotonda di lo-
calità Berriaz. Il ragazzino 
viaggiava in moto con il pa-
dre, questi ha frenato per 
evitare di tamponare l’auto 
davanti a lui e la moto ha 
iniziato a  scivolare sull’a-
sfalto. Il quel momento il ra-
gazzino, che indossava il ca-
sco,  è  stato  sbalzato  dal  
mezzo finendo sulla corsia 
opposta,  dove  arrivava  
un’auto che non è riuscita a 
evitarlo e l’ha investito. I ri-
lievi sono stati affidati ai ca-
rabinieri di St-Vincent. —
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René Martinetti aveva 12 anni

Stava trascorrendo le vacan-
ze in Valle d’Aosta, quando è 
morto durante un’escursione 
sul massiccio del Gran Paradi-
so a Cogne. Il corpo senza vita 
di Alessandro Moretti, 54 an-
ni di Roma, è stato trovato lu-
nedì mattina dalle guide del 
Soccorso alpino valdostano e 
dai vigili del fuoco poco sotto 
la punta Rossa della Grivola, a 
3.300 metri di quota.

L’allarme era stato dato nel-
la tarda serata di  domenica 
dai familiari, che non veden-
dolo tornare hanno chiamato 
i soccorsi. Poco dopo le 23,30, 
squadre a piedi di vigili  del 
fuoco e guide alpine hanno ini-
ziato  le  ricerche.  L’auto  
dell’uomo era parcheggiata in 
Valnontey. I soccorritori han-
no iniziato a perlustrare tutti i 
sentieri della zona verso il rifu-
gio Sella. Ma senza esito. Al 
mattino, alle prime luci dell’al-
ba le ricerche sono riprese con 
squadre a piedi e in elicottero. 
L’uomo è stato trovato poco 
sotto la Punta Rossa della Gri-
vola, ormai senza vita. Da una 
prima ricostruzione della di-
namica dell’incidente l’escur-
sionista  sarebbe  scivolato  e  

precipitato sul costone della 
montagna.

Alessandro Moretti era pro-
fessore associato di Geografia 
Economica-Politica all’univer-
sità La Sapienza e aveva dedi-
cato gran parte della propria 
attività di ricerca allo studio 
del turismo, con particolare at-
tenzione a quello montano e 
sportivo. «Vogliamo ricordare 
l’impegno del professor Moret-
ti  –  commentano  i  colleghi  
dell’associazione dei geografi 
italiani - nonché la passione 
che lo guidava in tutto, nella vi-
ta privata, così come in quella 
accademica». C. P. —
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I genitori hanno autorizzato la donazione degli organi

“Addio Vichingo”
non ce l’ha fatta 
il ragazzino investito

IL CASO

CRONACA

Un intervento del Soccorso
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varallo 

C’è il via libera dei geologi 
riapre la ferrata Falconera
chiusa per precauzione 

GIUSEPPE ORRÙ

T rasformare  il  cam-
po da calcio di vico-
lo Canale in un mo-
derno  impianto  

sportivo, con campi da calcio 
in sintetico e un campo da 
tennis. È l’obiettivo del pro-
getto da 650 mila euro con 
cui il  Comune di Gattinara 
parteciperà al bando Sport e 
periferie  2022  nell’ambito  
del Pnrr.Attualmente il cam-
po sportivo di vicolo Canale, 
in regione San Bernardo, è 
utilizzato come area di alle-
namento soprattutto per le 
categorie giovanili della so-
cietà calcistica locale. Si trat-
ta di un’area suddivisibile in 
più campi di minori dimen-
sioni,  che  durante  l’estate  
ospita anche stage di calcio 
e attività.

Il progetto di riqualificazio-
ne e potenziamento dell’im-
pianto polisportivo prevede 
interventi  che  consentiran-
no di praticare più discipli-
ne: calcio a 11, calcio a sette, 

a cinque, tennis e bocce. Per i 
vari campi, il piano dell’ope-
ra consiste nella trasforma-
zione dell’attuale campo in 
erba  naturale  in  un nuovo 
campo in erba artificiale di ul-
tima generazione. Dopo aver 
sbancato circa 35 centimetri 
di  fondo,  verranno  fatti  lo  
sterro e il riporto del terreno 
per la formazione delle pen-
denze. Verrà poi preparato il 
sottofondo, che accoglierà i 

sistemi di drenaggio e il man-
to erboso sintetico. All’inter-
no del nuovo campo di calcio 
a sette in erba artificiale ver-
ranno  tracciate  le  linee  di  
due campi da calcio a cinque. 
Che  permetteranno  di  am-
pliare la disponibilità di spa-
zi e di migliorare la gestione 
dell’offerta da parte del ge-
store, consentendogli di dedi-
care i campi di calcio a cin-
que ai più giovani.

Sarà in erba sintetica an-
che il campo da tennis, che 
sarà ricavato da una porzio-
ne dell’attuale area per alle-
namento in erba naturale, 
mentre il  campo da bocce 
avrà un fondo in sabbia di 
maiolica. Anche questo sa-
rà ricavato dall’attuale area 
per allenamento e richiede-
rà  uno  sbancamento  e  la  
creazione di un sistema di 
drenaggio.

«La possibilità di poter con-
cretizzare questo progetto - 
spiega Daniele Baglione, vi-
ce sindaco di Gattinara - ci 
permette di ampliare il nu-
mero di  discipline sportive 
praticabili in questo impian-
to, concetto che era uno dei 
requisiti premianti del ban-
do: non solo calcio, quindi, 
nelle sue varie declinazioni a 
11, a sette e a cinque, ma an-
che il tennis e le bocce. Il ve-
ro salto di qualità, però, sa-
rebbe la possibilità di avere 
tutti questi campi in erba sin-
tetica, in modo da ospitare 
non solo allenamenti, ma an-
che gare, durante tutto l’an-
no.  Lo  stadio  comunale  di  
piazza Mulino, ad esempio, 
è in erba naturale e quindi va 
preservato, mentre il manto 
sintetico permetterebbe un 
utilizzo più intenso». La rea-
lizzazione del progetto è vin-
colata comunque alla vitto-
ria del bando. Se il Comune 
di Gattinara riuscirà a porta-
re a casa gli oltre 500 mila eu-
ro messi a disposizione dal 
bando Sport e periferie 2022 
del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza, allora i lavori 
potranno avere inizio. —
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La ferrata Falconera di Varal-
lo è stata riaperta. Dopo un 
intervento  di  salvataggio,  
nel tardo pomeriggio di mer-
coledì 3 agosto, uno dei soc-
corritori del Soccorso alpino 
ha notato dei segni su una 
delle pareti. Era stato avvisa-
to il Comune che in via pre-
cauzionale ha deciso la chiu-
sura della ferrata. Dopo i con-
trolli di rito per stabilire cosa 
fosse accaduto e se ci siano 
state delle conseguenze che 
potevano mettere a rischio 
l’accesso alla ferrata ora tut-
to è tornato alla normalità 
dopo un sopralluogo dei geo-
logi incaricati dal Comune.

Il percorso di arrampica-
ta  sopra  Varallo  era  stato  
riaperto dopo l’installazio-
ne dell’impianto stabile di 
illuminazione  notturna  il  
21 gennaio 2020. Oltre ai 
tanti sentieri i percorsi at-
trezzati sono due: la ferrata 
scuola del Patrusac, un per-
corso ad anello tra la cima 
del monte Tovo e il Falcone-
ra,  un  percorso  adatto  a  
mettersi alla prova, a testa-
re se stessi su pioli e fune 
metallica lunga 130 metri; 
la Ferrata della Falconera, 
un percorso più impegnati-
vo con 400 metri di fune.

Era il 2010 quando partì il 
progetto. Con le guide di Ala-
gna si parlò di costi e possibili-
tà. Quando le amministrazio-
ni di Varallo e Civiasco si dis-
sero d’accordo l’idea diven-
ne realtà. Poi arrivarono i fi-
nanziamenti e le idee, nate 
durante i sopralluoghi al Par-
tusac, nome dato dai civia-
schesi a quei luoghi inaccessi-
bili utilizzati come nascondi-
glio dai partigiani. Oggi la fer-
rata offre  la  scoperta  della 
«voragine dei tre amici» nel 
vallone delle grotte civiasche-
si, i panorami su Varallo e le 
montagne valsesiane, la pro-
spettiva unica sulla struttura 
del supervulcano. A.ZA. —
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Gattinara si candida al bando del Pnrr 

Una cittadella dello sport
nei campi di vicolo Canale
progetto da 650 mila euro

Il rendering del progetto presentato dal Comune 

Scalatori sulla Falconera 

IL CASO
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MATTEO BORGETTO
LIMONE E CASTELMAGNO

La rinascita di una mon-
tagna che porta anco-
ra le ferite della tempe-
sta Alex del 2-3 otto-

bre 2020, da allora isolata a li-
vello stradale con il crollo dei 
viadotti della galleria del Ten-
da in valle Roya e che quest’an-
no soffre l’estrema siccità, effet-
to dirompente dei cambiamen-
ti climatici. È il valore simboli-
co del 42° Concerto sinfonico 
di  Ferragosto che l’Orchestra 
«Bartolomeo Bruni» della Città 
di Cuneo ha eseguito, lunedì, ai 
1860 metri di Capanna Nicu-
lin, sopra Limone, davanti a die-
cimila appassionati.

Tutti in coda fin dal primo 
mattino per arrivare, chi a pie-

di, chi in seggiovia o in bici, nel-
la splendida conca naturale di 
fronte al palco abbellito dalla 
scenografia delle «Ninfe Leg-
giadre», sei sculture dell’artista 
locale Osvaldo Moi raffiguran-
ti bambini danzanti che ondeg-
giano seguendo le vibrazioni 
del vento e della musica.

Proprio il forte vento che do-
menica aveva costretto gli orga-
nizzatori ad annullare le prove 
generali ha in parte complica-
to, ma non impedito un’eccel-
lente performance dei 40 musi-
cisti dell’Orchestra, diretta per 
la prima volta in alta quota dal 
giovane maestro milanese Ni-

colò Jacopo Suppa. Ovazioni 
per i  cantanti  protagonisti,  il  
mezzosoprano Anna-Doris Ca-
pitelli, italo-tedesca, e il teno-
re astigiano Enrico Iviglia, il  
concerto ha spaziato dall’Ou-
verture de «Il flauto magico» 
di Mozart alle celebri arie di 
Rossini  («Il  Turco  in  Italia»,  
«Cenerentola»),  ancora  Mo-
zart (Ouverture da «Don Gio-
vanni») e Verdi (preludio atto 
primo da «Traviata»). 

Tra un brano e l’altro della 
scaletta, la diretta Rai ha tra-

smesso meravigliose imma-
gini delle vallate cuneesi, 
lanciate  dai  conduttori  
Chiara Pottini e Gabriele 
Russo, per un totale di 64 
minuti intervallati anche 
da alcuni contributi «ex-
tra», non ultimo un servi-
zio sulla  tragedia della 
Marmolata, sulle Dolo-
miti.  Da qui lo spunto 
per gli interventi del sin-
daco di Limone, Massi-
mo Riberi, del vicepresi-
dente  della  Regione,  
Fabio  Carosso  e  
dell’amministratore 
delegato della Riserva 
Bianca (Lift), Antonel-
la Zanotti:  «Ci  sono 
ancora  tante  ferite  
aperte  -  il  pensiero  
condiviso -, ma sia-
mo gente di monta-

gna e continueremo a lavo-
rare per curarle. Lo stimolo arri-
va da questa meravigliosa pre-

senza: speriamo in un inverno 
con tanta neve e che molti di lo-
ro tornino a Limone». «Un even-
to fondamentale - ha aggiunto 
Carosso -  per  la  promozione 
del Piemonte e delle sue monta-
gne a livello nazionale». Uni-
che note dolenti arrivano dai 
tre turisti che si sono infortuna-
ti (non in gravi condizioni) du-
rante il  percorso di avvicina-
mento a Capanna Niculin, recu-
perati dal Soccorso alpino e por-
tati in ospedale.

Successo anche a Castelma-
gno, in alta valle Grana, con ol-
tre duemila persone a invadere 
il sagrato del santuario di San 
Magno per il Concerto occitano 
di Ferragosto dei Lou Dalfin, tra-
scinati dall’istrionico frontman 
Sergio Berardo, apparso in gran-
de forma. Due ore di musica e 
danze con un repertorio che ha 
attraversato i 40 anni di storia 
dei Delfini d’Occitania, vincitori 
del Premio Tenco 2004, che ieri 
sera hanno replicato sulla piaz-
za  del  Comune  di  Sanfront,  
nell’ambito del festival Occit’a-
mo, per chiudere in bellezza la 
Festa dell’Annunziata. —
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IL RETROSCENA

applausi
Ferragosto

da

Le onde poetiche metafora della vita

successo per i due g iorni di festa alla sagra della raschera

Luciana Littizzetto e Fabio Fazio
L’abbraccio del pubblico a Frabosa
A Soprana un migliaio di persone in piazza alla consegna del Premio Simpatia alla comica

In 10 mila lunedì sono saliti fino ai 1860 metri di Capanna Niculin a Limone
per assistere al Concerto dell’Orchestra Bruni trasmesso in diretta Rai

«La sal a sfërvaja 
/ sël fià ‘d tame-
riss, / dij grom 
leugn a raja / 

su mirt e rosmarin. / Peu ‘l so’ o 
la strin-a / e a va a la deriva, / 
ma ‘n pèss o la plin-a / menand-
la vers riva». (Sbriciola il sale / 
sul respiro di tamerici / dei gru-
mi lungi irradia / su mirti e ro-
smarini. / Poi il sole la sconvol-
ge / e va alla deriva, / ma un pe-
sche la pizzica / guidandola ver-
so riva). Le onde del mare che si 
infrangono sulla spiaggia e spia-
nano la battigia hanno da sem-
pre attirato l’attenzione di poeti 
e cantautori. Uno degli esempi 
più classici «Onda su onda / il 

mar mi ha portato qui», di Pao-
lo Conte. «Onde» è ora anche il 
titolo della nuova raccolta di 
poesie della carrucese Elisa Re-
velli Tomatis. Sessanta poesie 
in piemontese con testo a fron-
te in italiano. «Poetëssa ’d vocas-
sion», poetessa per vocazione, 
così si definisce, ha all’attivo va-
rie raccolte di versi in piemonte-
se:  «Cheur  masnà»  (2006),  
«Tralus ëd cel» (2007), «Spo-
vrin»  (2009),  «A  pont  cros»  
(2012),  «A  la  bela  stèila»  
(2015),  «Pan  ë  barbarià»  
(2018). Diversi anche i premi ri-
cevuti tra cui il «Cesare Pavese» 
e «L’tò Almanach». Versi con 
dietro una ricerca, non solo dal 

punto di vista linguistico, come 
dimostra  il  riferimento  alla  
pianta  tamerici,  nella  poesia  
«Gieu d’onda» (Gioco d’onda) 
citata all’inizio. Le onde come 
metafora del tempo e della vita: 
«Onda ch ‘as frisa… / onda ch’ 
as pasia … / àora ilusion, / fle-
cia ‘d dolor… / àora speransa, / 
delissia dl’ amor.» (Onda che 
s’arriccia… / onda che s’acquie-
ta… / ora illusione, / dardo di 
dolore… / ora speranza, /deli-
zia dell’amore). 

Versi di «Ma ti… chi sé-to?» 
(Ma tu… chi sei?). E ancora in 
«Mistral»  l’onda  allegoria  di  
cambiamento improvviso,  in-
stabilità: «Peu maraman ël bleu 

/ o vira ën nèj arnos, / quand l’o-
rizont os gàucia / come agassà 
da anciarm: / Mistral o breugia, 
o squarza, / e s-cianconanda l’e-
va, / e son vërtoj dë sbeuj / lò 
ch’o babòcia sl’ onda». (Poi d’im-
provviso il turchino / volge in 
nero cupo, / quando l’orizzonte 
s’incurva / come rapito da ma-
gia:  /  Maestrale  muggisce,  
squarcia, / e strapazzando l’ac-
qua / son spirali di terrore / ciò 
che  sull’onda  scarabocchia).  
Ma l’onda, ricordano le poesie 
di Elisa Revelli Tomatis, può es-
sere anche una folata di vento, 
un’illusione,  oppure  onda  di  
vendetta o di perdono. 

Oltre a «Onde» la  raccolta  
comprende  le  sezioni  «Bafu-
mèt»  (Mulinello),  «Triàngoj»  
(Triangoli), «Calanch ëd lus» 
(Calanchi di luce). —
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Segnalibro

Il sagrato del santuario di Castelmagno 
invaso dal pubblico per l’esibizione dei 
Lou Dalfin. Sotto ancora i 40 elementi 
dell’Orchestra Bruni a Capanna Niculin Messaggio di rinascita

dopo la tempesta 
che nell’ottobre 2020

devastò la valle

Tanto pubblico
anche all’esibizione

dei Lou Dalfin
a Castelmagno

DARIO GRIBAUDO

Un migliaio di persone in piazza, 
domenica a Frabosa Soprana, ha 
riso  e  applaudito  alla  consegna 
del Premio Simpatia a Luciana Lit-
tizzetto. In un’edizione della Sa-
gra della Raschera con un’affluen-
za di pubblico senza precedenti ne-
gli ultimi 20 anni: parola del Gran 
Maestro  della  Confraternita  dei  
Cavalieri della Raschera, Ezio Bas-
so, e del sindaco, Jole Caramello.

Sul palco si è ricomposta la cop-
pia di «Che tempo che fa», perché 
Fabio Fazio ha bissato la visita del-
lo scorso anno, tornando nella Fra-
bosa delle sue vacanze di ragazzo 
con i nonni. Il paese che, tra una 
battuta e l’altra in diretta tv sulla 
Rai, lui ha fatto conoscere a Lucia-
na, mettendo in movimento la pre-
miazione di domenica. Ecco, il Pre-
mio: un tagliere di legno realizza-
to dal maestro artigiano Andrea 
Giaccone di Pamparato. Si sono 
aggiunti doni simbolo del territo-
rio  «amico»  di  Soprana:  oltre  a  
una forma di Raschera frabosana, 
il presciutto di Roccaforte Mondo-
vì, i funghi di Ceva (da parte del 
Gruppo  Micologico,  gemellato  
con la Sagra) e le bocce quadre di 
Mondovì (con le quali Luciana si è 
cimentata in alcuni lanci). Poi, a 
sorpresa, le insegne da Cavaliere 
della Raschera, con cui prima è sta-
to «paludato» Fabio, che a sua vol-
ta, «con le facoltà conferite dall’in-
gresso  nella  Confraternita»,  ha  
poi investito la comica torinese: 
mantello e cappello neri, sciarpa 
bianco-azzurra e medaglione, che 
impegnano chi li indossa a diven-
tare  «paladino  della  Raschera».  
Per Fazio, infine, la «carrambata» 
dell’incontro con il suo maestro di 
sci delle vacanze di un tempo. 

Lunedì  la  Sagra ha  vissuto la  
giornata finale, con la tradiziona-
le sfilata folkloristica, guidata del 
brigante delle Due Frabose, da re 
Vittorio Emanuele e dalla Bela Ro-
sin, insieme ai gruppi Bal do Sabre 
di Bagnasco, Artusin di Villanova 
Mondovì e Teatro Scalzo. E la no-
mina dei nuovi Cavalieri: Giusep-
pe Basso, Mario Canavese, Sarah 
Cogni, Luigi Lanza, Matteo Polan-
ski e Giuliana Turco. R. C. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La consegna del Premio Simpatia a Luciana 
Littizzetto domenica a Frabosa Soprana davan-
ti a un migliaio di persone. Oltre al Premio (un 
tagliere), ha ricevuto il «presciutto» di Rocca-
forte, i funghi di Ceva, la Raschera frabosana 
e le bocce quadre di Mondovì. Poi l’investitura 
a Cavaliere da parte del Cavaliere Fabio Fazio

MANUELA ARAMI
CORTEMILIA

L’ultimo libro del giornalista e 
scrittore Carlo Grande s’intito-
la «Il giardino incantato» e il 
sottotitolo spiega dove si trova 
questo spazio dello sguardo e 
dello  spirito:  «Un  viaggio  
dell’anima dalle Alpi occiden-
tali alle colline delle Langhe e 
del  Monferrato».  L’itinerario  
oggi raggiungerà Cortemilia, 
alle 18, nel giardino di Palazzo 
Rabino,  durante  l’aperitivo  
culturale promosso dal Comu-
ne. In dialogo con l’autore in-
terverranno il musicista e com-
positore Walter Porro, il presi-
dente dell’Ente turismo Lan-
ghe Monferrato Roero Maria-
no Rabino e il moderatore Lu-
ciano Bertello.

«Nelle parole di un moder-
no  cantore  della  montagna,  
scrittore e giornalista, trovano 
posto elementi poetici, narrati-
vi e riflessioni sui problemi che 
oggi pone la convivenza di uo-
mo e natura», spiegano gli or-
ganizzatori. È questo il filo con-
duttore dell’intervento di Car-
lo Grande, già direttore di Ita-
lia Nostra, fra le prime associa-
zioni ambientaliste in Italia, e 
autore di reportage da molti 
continenti: «Restare umani, al-
leati degli animali» perché la 
sfida è riconoscere e far ricono-
scere «il legame prezioso e vita-
le che unisce gli umani al mon-
do naturale». Grande, che per 
tredici anni ha curato la rubri-
ca «Animalia» su La Stampa, 
l’ha raccontato tante volte nei 
suoi romanzi «La via dei lu-
pi», «La cavalcata selvaggia», 
nei saggi «Terre Alte» e nel li-
bro «Il giardino incantato» ap-
punto, che ha scritto durante 
il lockdown: un viaggio-repor-
tage sulle terre alte del Nord 
Ovest italiano.

Proprio per «l’attenzione al 
territorio attraverso i suoi viag-
gi raccontati nell’inserto regio-
nale  estivo  de  La  Stampa,  
“Giorni d’Estate”. Storie locali 
in una vetrina nazionale e in-
ternazionale», due anni fa, a 
Ceva, Grande veva ricevuto il 
Premio «Sentinella glocal del 
territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

presentazione

“Il giardino
incantato”
di Carlo Grande
a Cortemilia 

FOTOSERVIZIO FRANCESCO DOGLIO

FOTOSERVIZIO MAURO PIOVANO

Il Concerto dell’Orche-
stra diretta da Nicolò 
Jacopo Suppa (a lato 
con il mezzosoprano 
Anna-Doris Capitelli)

CARLO
GIORDANO

Onde
Autore: Elisa Revelli Tomatis
Editore: Primalpe
Pagine: 217
Prezzo: 14 euro
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varallo 

C’è il via libera dei geologi 
riapre la ferrata Falconera
chiusa per precauzione 

GIUSEPPE ORRÙ

T rasformare  il  cam-
po da calcio di vico-
lo Canale in un mo-
derno  impianto  

sportivo, con campi da calcio 
in sintetico e un campo da 
tennis. È l’obiettivo del pro-
getto da 650 mila euro con 
cui il  Comune di Gattinara 
parteciperà al bando Sport e 
periferie  2022  nell’ambito  
del Pnrr.Attualmente il cam-
po sportivo di vicolo Canale, 
in regione San Bernardo, è 
utilizzato come area di alle-
namento soprattutto per le 
categorie giovanili della so-
cietà calcistica locale. Si trat-
ta di un’area suddivisibile in 
più campi di minori dimen-
sioni,  che  durante  l’estate  
ospita anche stage di calcio 
e attività.

Il progetto di riqualificazio-
ne e potenziamento dell’im-
pianto polisportivo prevede 
interventi  che  consentiran-
no di praticare più discipli-
ne: calcio a 11, calcio a sette, 

a cinque, tennis e bocce. Per i 
vari campi, il piano dell’ope-
ra consiste nella trasforma-
zione dell’attuale campo in 
erba  naturale  in  un nuovo 
campo in erba artificiale di ul-
tima generazione. Dopo aver 
sbancato circa 35 centimetri 
di  fondo,  verranno  fatti  lo  
sterro e il riporto del terreno 
per la formazione delle pen-
denze. Verrà poi preparato il 
sottofondo, che accoglierà i 

sistemi di drenaggio e il man-
to erboso sintetico. All’inter-
no del nuovo campo di calcio 
a sette in erba artificiale ver-
ranno  tracciate  le  linee  di  
due campi da calcio a cinque. 
Che  permetteranno  di  am-
pliare la disponibilità di spa-
zi e di migliorare la gestione 
dell’offerta da parte del ge-
store, consentendogli di dedi-
care i campi di calcio a cin-
que ai più giovani.

Sarà in erba sintetica an-
che il campo da tennis, che 
sarà ricavato da una porzio-
ne dell’attuale area per alle-
namento in erba naturale, 
mentre il  campo da bocce 
avrà un fondo in sabbia di 
maiolica. Anche questo sa-
rà ricavato dall’attuale area 
per allenamento e richiede-
rà  uno  sbancamento  e  la  
creazione di un sistema di 
drenaggio.

«La possibilità di poter con-
cretizzare questo progetto - 
spiega Daniele Baglione, vi-
ce sindaco di Gattinara - ci 
permette di ampliare il nu-
mero di  discipline sportive 
praticabili in questo impian-
to, concetto che era uno dei 
requisiti premianti del ban-
do: non solo calcio, quindi, 
nelle sue varie declinazioni a 
11, a sette e a cinque, ma an-
che il tennis e le bocce. Il ve-
ro salto di qualità, però, sa-
rebbe la possibilità di avere 
tutti questi campi in erba sin-
tetica, in modo da ospitare 
non solo allenamenti, ma an-
che gare, durante tutto l’an-
no.  Lo  stadio  comunale  di  
piazza Mulino, ad esempio, 
è in erba naturale e quindi va 
preservato, mentre il manto 
sintetico permetterebbe un 
utilizzo più intenso». La rea-
lizzazione del progetto è vin-
colata comunque alla vitto-
ria del bando. Se il Comune 
di Gattinara riuscirà a porta-
re a casa gli oltre 500 mila eu-
ro messi a disposizione dal 
bando Sport e periferie 2022 
del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza, allora i lavori 
potranno avere inizio. —
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La ferrata Falconera di Varal-
lo è stata riaperta. Dopo un 
intervento  di  salvataggio,  
nel tardo pomeriggio di mer-
coledì 3 agosto, uno dei soc-
corritori del Soccorso alpino 
ha notato dei segni su una 
delle pareti. Era stato avvisa-
to il Comune che in via pre-
cauzionale ha deciso la chiu-
sura della ferrata. Dopo i con-
trolli di rito per stabilire cosa 
fosse accaduto e se ci siano 
state delle conseguenze che 
potevano mettere a rischio 
l’accesso alla ferrata ora tut-
to è tornato alla normalità 
dopo un sopralluogo dei geo-
logi incaricati dal Comune.

Il percorso di arrampica-
ta  sopra  Varallo  era  stato  
riaperto dopo l’installazio-
ne dell’impianto stabile di 
illuminazione  notturna  il  
21 gennaio 2020. Oltre ai 
tanti sentieri i percorsi at-
trezzati sono due: la ferrata 
scuola del Patrusac, un per-
corso ad anello tra la cima 
del monte Tovo e il Falcone-
ra,  un  percorso  adatto  a  
mettersi alla prova, a testa-
re se stessi su pioli e fune 
metallica lunga 130 metri; 
la Ferrata della Falconera, 
un percorso più impegnati-
vo con 400 metri di fune.

Era il 2010 quando partì il 
progetto. Con le guide di Ala-
gna si parlò di costi e possibili-
tà. Quando le amministrazio-
ni di Varallo e Civiasco si dis-
sero d’accordo l’idea diven-
ne realtà. Poi arrivarono i fi-
nanziamenti e le idee, nate 
durante i sopralluoghi al Par-
tusac, nome dato dai civia-
schesi a quei luoghi inaccessi-
bili utilizzati come nascondi-
glio dai partigiani. Oggi la fer-
rata offre  la  scoperta  della 
«voragine dei tre amici» nel 
vallone delle grotte civiasche-
si, i panorami su Varallo e le 
montagne valsesiane, la pro-
spettiva unica sulla struttura 
del supervulcano. A.ZA. —
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Gattinara si candida al bando del Pnrr 

Una cittadella dello sport
nei campi di vicolo Canale
progetto da 650 mila euro

Il rendering del progetto presentato dal Comune 

Scalatori sulla Falconera 

IL CASO
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LA TRAGEDIA

Tradito dalla sua infinita passio-
ne per la montagna. Alessandro
Moretti, 54 anni, professore asso-
ciato di Geografia Economica-Po-
litica all’Università La Sapienza è
morto durante un’escursione sul-
la Punta Rossa della Grivola, in
Valle d’Aosta. Il docente si trova-
va in vacanza sulle Alpi con la
moglie. Il 14 agosto era uscito in
auto per raggiungere la Valnon-
tey sul massiccio del Gran Para-
diso e di lì cominciare il percorso
verso la cima che si trova a 3600
metri. Ma su in vetta Moretti, for-
se, non è mai arrivato. La moglie
non vedendolo rientrare alle
23,30 ha chiamato i soccorsi, pri-
ma ha contattato una guida alpi-
na del Trentino che conosceva,
poi quest’ultima ha allertato il
soccorso alpino aostano.

L’INCHIESTA
Da un primo controllo al bivacco
Gratton, il professore non era
presente. Quindi alle prime luci
dell’alba del giorno di Ferragosto
sono iniziate le ricerche anche
dall’alto con l’ausilio dell’elicotte-
ro della Protezione civile - con a
bordo i tecnici del Soccorso Alpi-
no Valdostano e anche un vigile
del fuoco - che lo ha individuato
ai piedi del costone. Moretti, se-
condo quanto ricostruito dalla
Stazione del soccorso alpino del-
la Guardia di Finanza di Cour-
mayeur, delegata alle indagini
dalla Procura del posto, sarebbe
scivolato per quasi trecento me-
tri. Un volo che non gli ha lascia-
to scampo. Il corpo del professo-
re è stato individuato e recupera-
to a un’altezza di circa 3300 me-
tri intorno alle sette del mattino.

Sulle cause che hanno portato
alla tragedia è stata aperta un’in-
chiesta. Il pm ha disposto l’autop-
sia per capire se il 54enne possa
avere avuto anche un malore.
Racconta una amica e collega,

Roberta Gemmiti: «Ci sembra im-
possibile che Alessandro possa
avere avuto un incidente su un
percorso simile, abbastanza sem-
plice. Aveva fatto escursioni ben
più difficili in cui lui, prima di
partire, scherzando diceva sem-
pre “è meglio che faccio testa-
mento”, ma davvero questo non

era il caso». Tant’è che prima di
uscire, sabato mattina, come ha
spiegato la moglie Emanuela,
non si era portato dietro nemme-
no l’attrezzatura più “pesante”
ed «era tranquillo». Anche se,
per quel tipo di escursione, aveva
comunque l’abbigliamento adat-
to. Il suo ultimo collegamento

con whatsapp è delle 6,43.
Moretti era cresciuto nel quar-

tiere Vigna Pia al Portuense. Con
Emanuela, commercialista, vive-
va ora a Monteverde. Apprezzato
geografo, lavorava presso il Di-
partimento di Metodi e Modelli
per l’Economia, il Territorio e la
Finanza del primo Ateneo roma-
no. Alla magistrale di Latina, in-
vece, stava insegnando turismo e
digitalizzazione. Era stato scelto
per fare parte di un pool di esper-
ti di Sapienza e Tor Vergata che a
breve, a settembre, si sarebbe riu-
nito per un progetto di rilevante
interesse internazionale sotto la
guida del professore Mauro Pa-
scolini di Udine.

UN GRANDE AMORE
«Fondamentalmente - ricordano
i colleghi dell’Associazione italia-
na geografi - Alessandro era un
grande appassionato di turismo
e di montagna. Era uno sportivo,
si dedicava a progetti urbani per
lo sport, per gli stadi e i grandi
eventi». Nella vita personale, in-
vece, si contraddistingueva per il
suo carattere riservato. «Non
amava essere al centro dell’atten-
zione - ricordano gli amici - ma la
sua intelligenza era vivace, ali-
mentata da una grande e profon-
da cultura. Emanuela ora è dispe-
rata, sotto choc. Il loro era un
amore grande, indissolubile. Sta-
vano insieme da tantissimi anni,
un paio di anni fa avevano deciso
di coronare il loro sogno sposan-
dosi, anche se non avevano figli».

AlessiaMarani
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Danni e disagi sono stati causati
dal nubifragio che l’altra notte
ha investito il litorale di Anzio e
Nettuno. La furia del nubifragio
ha causato l’allagamento di
strade e scantinati, le
attrezzature di molti
stabilimenti balneari sono state
danneggiate, mentre l’acqua ha
eroso l’arenile in numerosi
punti. Ad Anzio il vento ha
abbattuto alcuni alberi dei
giardini di Piazza 1 Maggio
davanti al comando della
polizia locale, in pieno centro
cittadino; la zona è stata
temporaneamente interdetta al
passaggio dei pedoni. Spezzati
anche i rami di numerosi pini
del parco dell’ospedale Villa
Albani dove la tenda allestita
dalla Protezione civile per
somministrare i vaccini è stata
spazzata via. Danni anche allo
stabilimento balneare in uso ai
disabili sulla riviera di Ponente
dove il pattino di salvataggio è
stato risucchiato al largo dalla
furia del mare, mentre le cabine
sono state danneggiate; la
stessa sorte è toccata a tre
pedalò del vicino stabilimento
balneare Dea Fortuna.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Violento nubifragio
danni sul litorale

Maltempo

L’ALTRO GIORNO SI
ERA ALLONTANATO
SENZA L’ATTREZZATURA
«PER LUI QUELLA
ERA UNA ESCURSIONE
MOLTO SEMPLICE»

Precipita in montagna
muore prof universitario

L’elicottero con il Soccorso alpino in Valle d’Aosta. Nel tondo, il professore Alessandro Moretti

`Alessandro Moretti, docente della Sapienza
era in vacanza in Val d’Aosta con la moglie

`L’incidente sul Gran Paradiso a 3mila metri
I colleghi: «Era esperto, difficile sia scivolato»

INSEGNAVA GEOGRAFIA
E AVEVA PUBBLICATO
SAGGI SU TURISMO
ED ECONOMIA
ABITAVA NEL QUARTIERE
DI MONTEVERDE
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Due interventi di soccorso

Turista francese cade sull’Et n a
Uomo precipita in un dirupo
CATA N I A

Soccorritori in azione sull’Etna e in
una zona a ridosso del vulcano, in-
tervenuti per prestare aiuto a due
persone rimaste ferite.

A Nicolosi gli uomini del Soccor-
so Alpino della Guardia di finanza di
Nicolosi sono intervenuti per una
turista francese che, nel corso di
u n’escursione, era caduta su un ter-
reno accidentato rimanendo ferita. I
militari si sono così diretti verso le
bocche effusive dei crateri Barbagal-
lo a quota 2600 metri. La donna è sta-
ta trasportata al Rifugio Sapienza
dove ad attenderla si trovava il per-
sonale medico del “118”che l’ha con-

dotta in ospedale a Catania. Altro in-
tervento a Linguaglossa per un uo-
mo caduto in un dirupo in una zona
impervia. Nonostante fosse precipi-
tato da un'altezza di un paio di metri,
le squadre dei Vigili del fuoco inter-
venute hanno dovuto superare un
dislivello dalla strada di oltre 100
metri per raggiungerlo e assicurarlo
ad una barella speciale e consegnar-
lo ai colleghi elisoccorritori. Da terra
è intervenuta la squadra del distac-
camento di Randazzo, oltre ai sanita-
ri del “118”. L’uomo ha riportato feri-
te alla testa, agli arti e un trauma fac-
ciale.

o.c .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 36 / 63

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/08/2022 | Pagina: 22
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

A Pordenone, anche volendo 
non sarebbe potuto tornare, vi-
sto che (con sollievo del sinda-
co) su di lui dal 2020 pende un 
foglio di via della durata di tre 
anni. Nuovi guai per Jordan 
Tinti, 25 anni, brianzolo, me-
glio noto come Jordan Jeffrey 
Baby, già conosciuto a Porde-
none per essersi filmato men-
tre orinava sugli atti della que-
stura. Un comportamento che 
gli era costato un foglio di via 
di tre anni. 

Tinti è stato arrestato, insie-
me a un altro trapper, Traffik, 
al secolo Gianmarco Fagà, 26 
anni, dai carabinieri della sta-
zione di Bernareggio (Monza 
e Brianza) per aver rapinato 
un operaio 41enne nigeriano 
della sua bicicletta e dello zai-
no, armati di coltello e al grido 
di «vogliamo ammazzarti per-
ché sei nero» alla stazione di 
Carnate. 

Jordan era già noto anche ai 
carabinieri  per  aver  postato  
un video in cui saltava sul tet-
tuccio di una Gazzella. Vive in 
Brianza e, nella convalida del 

fermo  per  rapina  aggravata  
dall’uso delle armi dalla discri-
minazione razziale, il giudice 
per le indagini preliminari sot-
tolinea come non abbia mai ri-
spettato la sorveglianza specia-
le cui era sottoposto. A Porde-
none era noto per il foglio di 
via disposto nei suoi confronti 
nel 2020: era stato segnalato 
per consumo personale di ha-
shish e aveva reagito orinando 
sui documenti. Il sindaco, in 

quella circostanza, non aveva 
usato giri di parole: «Sapere 
che non verrai a Pordenone mi 
riempie il cuore di gioia!». 

A Carnate i due trapper han-
no affrontato l’operaio nigeria-
no appena sceso dal treno men-
tre tornava dal  lavoro:  sono 
comparsi all’improvviso, dalle 
scale di accesso ai binari, a tor-
so nudo con le t-shirt a coprire 
loro le spalle. Hanno estratto 
dei coltelli: «Vogliamo ammaz-
zarti perché sei nero». L’uomo 
ha lasciato la bicicletta e lo zai-
no  nel  sottopasso,  mentre  i  
trapper continuavano a minac-
ciarlo. I due hanno preso bici-
cletta e zaino e sono saliti sulla 
banchina. All’invito del nige-
riano, dall’altra parte della sta-
zione a restituirgli il maltolto, 
in tutta risposta hanno gettato 
la refurtiva tra i binari per poi 
tagliare con il coltello i coperto-
ni della bici. Il tutto finito in un 
video che hanno poi postato 
sui social. La mattina dopo pas-
seggiavano per Bernareggio e 
i carabinieri li hanno presi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il personaggio

Altri guai per il trapper
bandito 3 anni dalla città
Jordan Tinti arrestato per rapina in provincia di Monza
A Pordenone aveva orinato sugli atti giudiziari della polizia 

caviglia fratturata

Soccorso
in montagna
il sindaco
di Udine

A tradirlo è stato uno strat-
tone improvviso dei suoi 
inseparabili  cani  Labra-
dor: tanto è bastato a far 
perdere l’equilibrio al sin-
daco di Udine Pietro Fon-
tanini che cadendo ha ri-
portato  la  frattura  della  
caviglia.Grande appassio-
nato  di  camminate  in  
montagna, Fontanini era 
in  vacanza  a  Collina  di  
Forni Avoltri e ieri intor-
no a  mezzogiorno stava 
rientrando dopo una gita 
a Casera Plumbs che si tro-
va sulle pendici settentrio-
nali del monte Crostis a 
quota 1.719 metri quan-
do è incappato nell’infor-
tunio. È stato soccorso dal 
118 e dagli uomini del soc-
corso alpino. —

IL CORDOGLIO

Con lui se ne va un 
pezzo della storia di 
Pordenone.  Quella  
della Zanussi degli 

anni  ’70,  dell’acquisizione  
della  Zoppas,  dell’ingresso  
del gruppo Electrolux. Una 
storia che Renato Berretta,  
morto lunedì, ha vissuto in 
prima persona, prima come 
segretario Fim Cisl a Porde-
none, poi mantenendo, pur 
con incarchi nazionali, ruoli 
di coordinamento intorno al 
mondo  dell’elettrodomesti-
co pordenonese. Un mento-
re per chi, dopo di lui, ha con-
tinuato nel delicato compito 
delle relazioni sindacali. 

«C’è stato un periodo – ri-
corda Lorenzo Garziera, ex 
segretario generale della Ci-
sl di Pordenone che ha raccol-
to proprio da Berretta il timo-
ne della Fim – negli anni ’70 
in cui Franco Bentivogli, del-
la Fim nazionale, investì in 
una nuova generazione di di-
rigenti. Tra questi c’era Rena-
to Berretta». Modenese di ori-
gine, Berretta mosse i primi 
passi  proprio  a  Pordenone  
per poi tornare a Modena nel 
’74 come segretario generale 
provinciale.  E  ancora,  nel  

1980, la segreteria naziona-
le Fim fino al 1985. «Berretta 
investì in un territorio tutto 
da esplorare – continua Gar-
ziera – e la sua esperienza fu 
straordinaria. In quel perio-
do ci fu l’acquisizione della 
Zoppas di Conegliano: un pe-
riodo molto duro, di lotte e 
scontri sindacali.  Poi, men-
tre ricopriva incarichi nazio-
nali, assunse il coordinamen-
to della ristrutturazione del 
gruppo Zanussi, cui si affac-
ciava Electrolux. La gestì in 
modo intelligente,  per  tra-
ghettare il gruppo verso una 
soluzione positiva». Un por-
denonese d’adozione: Berret-
ta tornava spesso nella De-
stra  Tagliamento  per  una  
“rimpatriata” con gli amici di 
Fim e Cisl con i quali aveva 
condiviso tante battaglie. —

V.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tinti su un’auto dei carabinieri

Renato Berretta

Il ricordo dell’ex segretario Cisl Garziera

La Fim piange Berretta
«Gestì la ristrutturazione
del gruppo Zanussi»

Pietro Fontanini
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Chiara Benotti / CANEVA

Quattro  incendi  a  Lama  di  
Carpen in pochi mesi e l’ulti-
mo alla vigilia di Ferragosto 
ha alzato la preoccupazione 
dei residenti: hanno spedito 
una lettera al Comune di Ca-
neva, all’assessore Nicola De 
Pieri e alla Protezione civile. 
«Con alcune famiglie che abi-
tano a Lama di Carpen e altre 
che vi risiedono temporanea-
mente esprimo la seria preoc-
cupazione e lo sconcerto per i 
ripetuti  incendi  del  2022».  
Andrea Marcon e una ventina 
di famiglie che hanno eletto a 
“buen retiro” la zona chiedo-
no più sicurezza e controlli.

«Si sono verificati più incen-
di nel medesimo tratto di bo-
sco-prato – segnala Marcon 
con le altre famiglie –. Non 
sembra una coincidenza e ci 
sono tanti dubbi». Gli  inne-
schi dei roghi sono sempre sta-
ti circoscritti e domati dai vigi-
li del fuoco di Pordenone con 
rinforzi dalla Protezione civi-

le di Aviano e di Caneva che, 
anche a Ferragosto, ha bonifi-
cato l’area bruciata nella Pe-
demontana.  «Sarebbe  suffi-
ciente che la cosa scappasse 
di mano una volta, per circo-
stanze avverse come il forte 
vento – considera Marcon –, e 
il  fuoco  non  ci  metterebbe  
molto a raggiungere le case». 

Una tragedia da scongiurare 
nell’estate più secca e torrida 
degli ultimi 19 anni. «Ci ter-
remmo  a  essere  rassicurati  
sul fatto che le forze di polizia 
abbiano preso in considera-
zione seriamente l’ipotesi do-
losa dei roghi – va avanti la let-
tera –. Speriamo che stiano 
svolgendo  indagini,  magari  

predisponendo  fototrappole  
per cogliere l’eventuale piro-
mane sul fatto. Attendiamo ri-
sposte».

Una delle abitazioni si tro-
va nei pressi della zona dove è 
divampato il fuoco alla vigilia 
di Ferragosto. «Ci ha separato 
dalle fiamme uno stretto sen-
tiero – G.M.S. ha segnalato 
sui social il caso –. Siamo tor-
nati a casa con la sorpresa di 
un forte odore acre quando 
l’incendio  era  appena  stato  
spento  dai  bravi  pompieri,  
ma di fronte a uno scenario 
desolante. La nostra casa non 
ha subito danni, ma che cosa 
o chi ha provocato le fiamme 
a Lama di Carpen vorremmo 
davvero saperlo».

La Protezione civile è sem-
pre in prima linea con i volon-
tari coordinati da Francesco 
Serratore. «Siamo impegnati 
su vari fronti a causa di siccità 
e incendi con la prevenzione 
e il trasporto di acqua», spie-
ga Serratore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

aviano

Palco asciugato in tempi record
per il gran finale del festival

Danzerini e pubblico alla serata finale del Festival del folclore

AVIANO

Eccezionale  conclusione  
ferragostana per il 54° Festi-
val  internazionale del  fol-
clore, tornato in presenza 
dopo due anni di edizioni ri-
dotte a causa della pande-
mia.  Messa  mattutina  in  
duomo con la presenza dei 
gruppi folcloristici in costu-
me. Successivamente il sag-
gio in piazza Duomo ha pre-
ceduto il pranzo comunita-
rio. Lo spettacolo serale di 
chiusura del festival ha mes-
so in evidenza un’organizza-
zione perfetta dei volontari 
del  Gruppo  folcloristico  
avianese Federico Angelica 
e della Pro loco. L’inclemen-
za del meteo stava pregiudi-
cando la serata. Ha smesso 
di piovere un’ora prima del-
lo  spettacolo.  I  volontari,  
una  cinquantina,  hanno  
asciugato, rendendolo agi-
bile, il grande palco, così co-
me le tante sedie per gli spet-
tatori. In una piazza gremi-
ta si sono esibiti i danzerini 
avianesi del Gruppo Federi-
co Angelica nei loro costu-
mi settecenteschi. A presen-
tare i gruppi Rita Bragagno-
lo, da anni protagonista del 
festival avianese, coadiuva-
ta da due alunni delle scuo-
le elementari,  Eleonora, e 
delle  medie,  Alberto.  Ap-
plauditi, con i danzerini lo-
cali, i ballerini della Colom-
bia e gli artisti della Nuova 
Zelanda, dell’Uruguay e del-

la Croazia. Il numeroso pub-
blico che gremiva la piazza 
è stato coinvolto nella co-
reografia finale. Sul palco 
per lo scambio dei doni, il 
sindaco  Paolo  Tassan  Za-
nin, il presidente regionale 
dell’Unione gruppi folclori-

stici Claudio Degano, il par-
roco don Davide Corba, Mi-
chele Gasparetto e Salvato-
re  Brunno,  presidenti  dei  
danzerini  avianesi  e  della  
Pro loco. —

S.C.
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Una quindicina di esemplari ha formato una colonia a Castello
Provengono tutti da un’oasi della Baviera e sono diretti a Orbetello

Gli ibis eremita hanno trovato
l’habitat ideale sul campo da golf

Ibis eremita sul campo del Golf club di Castello d’Aviano

caneva

I residenti: «Preoccupati
per i ripetuti incendi»
Quanti hanno la casa a Lama di Carpen hanno scritto una lettera al Comune
L’invito all’installazione di fototrappole per cogliere sul fatto eventuali piromani

LA STORIA

SIGFRIDO CESCUT

Nella loro migrazio-
ne verso altri  luo-
ghi temperati, quin-
dici  ibis  eremita  

hanno individuato, da qual-
che settimana, quale habitat 
accogliente  il  campo  del  
Golf club di Castello d’Avia-
no. Il giorno di Ferragosto, 
quindici esemplari si cibava-
no tranquilli sul green vicino 
alla reception del Golf club, 
dotata, al piano superiore, di 
un ristorante. A una attenta 
osservazione, con binocolo e 
zoom fotografico, i quindici 
ibis risultavano dotati,  alle 
zampe, di anelli celesti con 
numeri di matricola bianchi. 
In tal modo sono catalogati, 
forniti  anche di microchip, 
gli ibis eremita del Waldrapp-
team  austriaco  che  opera  
nell’oasi  di  Burghausen, in 
Baviera. Individuando il nu-
mero bianco sull’anello cele-
ste che ogni ibis porta alme-
no su una zampa, si può co-
noscere anche il  nome che 
gli esperti dell’oasi bavarese 
hanno dato a ogni singolo vo-
latile. Il numero 410, che si 
nota sull’anello alle zampe 
di un maschio adulto, corri-
sponde al nome di Rainbow 
(Arcobaleno).

Volatili gregari, gli ibis di 
Castello di Aviano hanno for-
mato una colonia. Tutti assie-
me si procurano il cibo sugli 
ampi prati del Golf club, cer-
cando vermi, scarafaggi, lu-
mache e quant’altro, lascian-
do sull’erba, appena taglia-
ta, varie tracce del loro pas-
saggio, dotati come sono di 
grandi becchi ad arco.

Gli esperti del Centro recu-
pero fauna selvatica e della 
oasi  avifaunistica  di  Faga-
gna, che ospita parecchi ibis, 
sostengono  che  anche  gli  
ibis avianesi in poco tempo 
dovrebbero emigrare verso 
la laguna di  Orbetello.  Gli  

specialisti  dell’oasi  bavare-
se, infatti,  da tempo adde-
strano i loro ibis a emigrare 
dalla Baviera a Orbetello e vi-
ceversa. La sosta della colo-
nia di ibis al Golf club di Ca-
stello di Aviano dovrebbe es-
sere a  tempo determinato,  
anche se non è escluso che 
qualche esemplare giovane 
di ibis possa svernare in loco, 
se le temperature non saran-
no rigide. Nell’erba sempre 
ben rasata del Golf club gli 
ibis  si  cibano  con  facilità.  
Una situazione analoga si re-
gistra anche al Golf Villaver-
de di Fagagna. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

AVIANO

Con una mostra fotografica e 
una festa a Ornedo di Costa 
di Aviano, si sono ritrovati i 
discendenti,  una cinquanti-
na, di Angelo Barzan e Ida 
Dell’Angela Rigo. Fra gli invi-
tati il sindaco Paolo Tassan 
Zanin che si è complimenta-
to con gli organizzatori dell’i-
niziativa.  Angelo  Barzan  è  
una figura storica di Costa. 
Decorato con medaglia d’oro 
al valor militare per atti  di  
eroismo nella prima guerra 
mondiale, ha collaborato in 
modo determinante alla rea-
lizzazione dell’acquedotto lo-
cale, ricoprendo anche il ruo-

lo di fabbriciere della chiesa 
di San Valentino. Ha inoltre 
donato alla diocesi i suoi ter-
reni, limitrofi al santuario di 
Madonna del Monte, consen-
tendo così  l’edificazione  di  
varie strutture. La festa a ca-
sa di Paolo Fedrigo, che coor-
dina il  gruppo  locale  della  
Protezione civile, oltre a esse-
re un amarcord, si è trasfor-
mata in uno stimolo per Cri-
stina Colauzzi,  Maria  Rosa  
Ventura e Myriam Pascal, cu-
ratrici della mostra fotografi-
ca, a continuare le loro ricer-
che sulla storia dei Barzan e 
di Costa. —

S.C.
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l’iniziativa

Festa e mostra a Costa
per i discendenti
di Angelo Barzan

Gli intervenuti all’incontro della famiglia Barzan

Un ciclista di  Portogruaro 
si  è  infortunato  lungo  la  
strada che da Caneva sale 
a Piancavallo: è stato soc-
corso dalla stazione di Por-
denone del Soccorso alpi-
no  in  un  tratto  boschivo.  
L’uomo  è  stato  sbalzato  
dalla bici a terra dopo esse-
re finito con una ruota in 
una canaletta di scolo anco-
ra bagnata per  le  piogge. 

Per lui una frattura del fe-
more. Sul posto è arrivato 
l’elisoccorso regionale che 
ha calato con il verricello l’e-
quipe tecnico sanitaria: sta-
bilizzato e imbarellato è sta-
to verricellato a bordo. Solo 
pochi giorni fa un altro cicli-
sta  era  caduto  in  località  
Col delle Palse, precipitan-
do per 30 metri e riportan-
do gravi traumi. 

caduta in quota

Ciclista si frattura un femore
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Le plance elettorali in legno simili a palizzate installate in via Siega

MANIAGO

«Finché la legge non riduce 
gli spazi per l’installazione 
dei pannelli elettorali, il Co-
mune non può fare nulla». 
L’ha affermato il sindaco di 
Maniago,  Umberto  Scara-
bello, in risposta a quanto 
sta  accadendo,  per  esem-
pio, in via Siega, dove alcu-
ni residenti si sono lamenta-
ti in quanto prigionieri del-
le plance in legno sulle qua-
li verranno affissi i manife-
sti per la tornata elettorale 
nazionale. Più che pannelli, 
sembrano  palizzate:  sono  
state installate sulla strada 
e  tolgono  completamente  
la visuale sulla via ad alcu-
ne abitazioni, oltre a occu-
pare stalli di sosta nell’area 
in cui sorge il frequentato 
poliambulatorio San Mau-
ro.

«Siamo a conoscenza del-
la situazione e non è la pri-

ma volta che i cittadini la 
sollevano – ha chiarito Sca-
rabello –. Nei giorni scorsi, 
con una delibera di giunta, 
abbiamo  definito  le  aree  
nelle quali sarebbero rica-
dute  le  installazioni,  che,  
tengo a sottolinearlo, non è 
possibile mettere ovunque. 
Questo deve essere chiaro 
ai residenti: non abbiamo li-
bertà di manovra nemme-
no su tale fronte e quindi 
non è vero che si potrebbe-
ro collocare altrove. Tra l’al-
tro, le plance devono essere 
distribuite in maniera equa 
sul territorio comunale: per 
fare un esempio, l’ammini-
strazione non può decidere 
di installarle tutte, o comun-
que la gran parte, a Campa-
gna o a Maniagolibero».

I  maniaghesi  avevano  
chiesto al Comune di indivi-
duare  un’altra  ubicazione  
per i pannelli, in modo tale 
da evitare di sentirsi barrica-

ti a casa propria, ma, come 
detto dal primo cittadino, 
non è possibile. «Stiamo in 
ogni  caso  utilizzando  gli  
spazi minimi previsti dalla 
normativa per le installazio-
ni – ha aggiunto Scarabello 
– e possiamo assicurare ai 
residenti che, come già ac-
caduto in passato quando 
sono intervenuto sul tema, 
non appena le elezioni si sa-
ranno tenute, provvedere-
mo a rimuovere immediata-

mente le plance. Di più, pur-
troppo e al momento, non 
possiamo fare». Nel 2018, il 
caso  “barricate  elettorali”  
era scoppiato in Val Colve-
ra, dove il Comune aveva 
dovuto allestire 72 plance 
con sostegni in legno, soste-
nendo costi elevati e soprat-
tutto sottraendo per giorni 
gli operai alle loro ordina-
rie mansioni. —

G.S.
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maniago

«Plance elettorali
Il Comune non ha
voce in capitolo»

Giulia Sacchi / VAJONT

Ancora problemi con l’assen-
za di medici di base: dopo Vi-
varo e Frisanco, anche Va-
jont dal 26 agosto sarà senza 
servizio.  Le  lettere  dell’A-
zienda sanitaria stanno arri-
vando in questi giorni alle fa-
miglie, che hanno iniziato a 
esprimere  preoccupazione  
per quanto sta accadendo.

Una situazione non isola-
ta, quella di Vajont, ma che 
comunque crea  apprensio-
ne: la sanità è un tema im-
portante e delicato che, se 
presenta criticità, necessita 
di essere risolto con tempi-
smo. «Dal 26 agosto la dotto-
ressa cesserà dal servizio per 
dimissioni  volontarie,  
nell’ambito comprendente i 
Comuni di Maniago, Frisan-

co e Vajont – scrive Michele 
Chittaro,  direttore  dell’A-
zienda sanitaria Friuli occi-
dentale, nella missiva inol-
trata ai residenti –. Ne conse-
gue  che,  per  continuare  a  
usufruire  delle  prestazioni  
del Servizio sanitario nazio-
nale,  bisogna effettuare  la  
scelta di un nuovo medico 
curante  con  una  delle  se-
guenti modalità: on line ac-
cedendo al sito www.asfosa-
nita.fvo.it con carta regiona-
le dei servizi attiva oppure di-
rettamente a Sesamo dal si-
to  www.sesamo.sani-
ta.fvg.it con lo Spid. Le alter-
native sono inviare una mail 
ad anagrafe.nord@asfo.sa-
nita.fvg.it unitamente al do-
cumento di identità o rivol-
gersi agli sportelli dell’uffi-
cio anagrafe sanitaria di Ma-
niago».

Sul tema è intervenuto il 
consigliere di minoranza La-
vinia Corona, che da sinda-
co di Vajont già stava tenen-
do monitorata la situazione 
di criticità. «La carenza era 
nota da tempo e la stavamo 
monitorando da vicino, poi 
ultimamente  sono  emerse  

anche certe oggettive critici-
tà della dottoressa che ha so-
stituito  Mussari  e  sarebbe  
stato bene che ci si fosse atti-
vati per tempo, senza aspet-
tare il fatto compiuto – ha 
messo in evidenza Corona –. 
Detto ciò, anche se dai ban-
chi della minoranza, ho con-
tattato in  questi  giorni  sia  
Asfo sia il sindaco di Frisan-
co, Sandro Rovedo, che è nel-
la stessa la condizione. Pur-
troppo la carenza di medici 
è peggiorata dopo la pande-
mia, in ogni caso l’Azienda 
sta facendo il possibile per 
superare  la  problematica,  
anche  se  sarà  presumibil-
mente lunga. A breve scadrà 
il nuovo bando di ricerca del 
personale, a cui speriamo ri-
sponda  qualcuno.  Il  fatto  
che sia estate nemmeno aiu-
ta. Soltanto per dire ai citta-
dini che, anche se non abbia-
mo  peso,  qualcosa  stiamo  
cercando di fare per il bene 
di tutti. Intanto, alcuni medi-
ci di Maniago e quello di Fan-
na hanno dato disponibilità 
per un periodo a prendere in 
carico dei pazienti». —
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l’iniziativa

Festa in casa di riposo
grazie ai gelati offerti
dai produttori locali

MANIAGO

Una festa estiva in casa di ri-
poso a Maniago, un pome-
riggio di relax per tutti gra-
zie anche al contributo del-
le attività produttive e com-
merciali che operano nella 
città del coltello.

«In occasione della tom-
bola e della lotteria di San 
Valentino,  quest’inverno  
tutti i negozianti del territo-
rio avevano donato qualco-
sa. Tra questi, anche i nostri 
maestri gelatai, che aveva-
no lasciato per tutti i resi-
denti  nella  struttura  dei  
buoni per gustare un gelato 
– ha fatto sapere l’assessore 
al sociale Christian Siega Vi-
gnut –. E quale occasione 
migliore, se non queste cal-
de giornate e l’avvicinarsi  

di Ferragosto per sfruttare 
il  gradito  omaggio?  Nei  
giorni  scorsi,  gli  anziani  
ospiti si sono ritrovati tutti 
in  giardino  a  festeggiare  
questa  calda,  ma  allegra  
estate, animata da canti e 
balli in un clima di sereni-
tà».

«È  stato  un  pomeriggio  
passato in vero relax in com-
pagnia anche della nuova 
direttrice  della  struttura,  
Franca Quas, che è stata ac-
colta calorosamente da tut-
ti i nonni. Un sentito ringra-
ziamento a tutti i gelatai di 
Maniago – ha concluso l’as-
sessore maniaghese – per  
l’apprezzato dono da tutti i 
residenti  e  dal  personale  
della casa di riposo». —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un ambulatorio medico

vajont

L’Azienda sanitaria:
«Dalla fine del mese
niente più medico»
Preoccupazione delle famiglie per i disagi che si creeranno
La minoranza: «È un problema che continuiamo a seguire»

nel greto del colvera

Muflone salvato dai pompieri
Scivolato nel greto del Colvera, ai margini di Maniago, in un 
punto dove le sponde erano alte e in cemento, un giovane 
esemplare di muflone è stato tratto in salvo da una squadra 
dei vigili del fuoco del locale distaccamento. L’episodio si è 
verificato verso le 18 di Ferragosto, concludendosi con il re-
cupero dell’animale e il suo affido al Centro fauna selvatica. 

Gelato in dono per ospiti e operatrici della casa di riposo

Soprattutto di questi tem-
pi, le convenzioni tra Co-
muni  rappresentano  un  
buon modo per far quadra-
re i bilanci, e così le ammi-
nistrazioni  di  Andreis  e  
Barcis  anche il  prossimo 
anno didattico utilizzeran-
no un unico scuolabus. Il 
patto risale ancora agli an-
ni  Novanta,  anche se  da  
qualche tempo il servizio è 
stato esternalizzato,  cioè 
affidato a una ditta terza. 
Il servizio pesa sulle casse 
dei due Municipi per circa 
60 mila euro. I bambini di 
Andreis e Barcis frequenta-
no la scuola Padre David 
Maria Turoldo di Monte-
reale Valcellina e lo scuola-
bus passa per entrambi i 
territori in un unico giro, ri-
sparmiando corse, tempo 
e carburante.

andreis

Un unico scuolabus 
per gli alunni
del paese e di Barcis

ERTO E CASSO

Si  erano  smarriti  durante  
un’escursione ad anello at-
torno al passo di Sant’Osval-
do, nella zona tra i territori 
montani di Cimolais ed Erto 
e  Casso.  Hanno  allertato  i  
soccorsi ieri sera intorno alle 
19 e due ore dopo sono stati 
recuperati, sani e salvi, tre 
escursionisti di Padova, una 
ragazza di 19 e due uomini 
di 22 e 42 anni, accompagna-
ti da un cane. Grazie alla So-
res e al sistema di georeferen-
ziazione sms locator la loro 
posizione è stata individuata 

a una quota di 1.250 metri: è 
stato loro chiesto di non muo-
versi dal posto in cui si trova-
vano mentre la stazione Val-
cellina del Soccorso Alpino 
si  organizzava  sull’aviosu-
perficie di Claut per imbar-
carsi sull’elicottero della Pro-
tezione civile. È stato attiva-
to anche quello dei vigili del 
fuoco di Venezia, coadiuva-
to da squadre provenienti da 
Pordenone e Maniago, il qua-
le ha di fatto risolto l'inter-
vento con il verricello: subi-
to  abortito  l’intervento  
dell’altro velivolo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

erto e casso

Smarriscono il sentiero
Salvati tre escursionisti

32 MANIAGO MERCOLEDÌ 17 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO
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BARZANÒ
di Daniele De Salvo

Lotta per la vita Riccardo Spiandorel-
lo, il motociclista di 45 anni di Vercura-
go che la mattina di Ferragosto, sulla
Sp 51 La Santa a Barzanò, è stato tra-
volto da un pirata della strada, che, al
volante di una cabrio, stava inseguen-
do la sua ex. Riccardo ora è ricoverato
in un letto della Terapia intensiva ge-
nerale del Circolo di Varese, dove è
stato trasferito d’urgenza dai soccorri-
tori dell’eliambulanza di Como. «Le
sue condizioni sono stabili, ma la pro-
gnosi è riservata», spiegano dall’ospe-
dale. Ha riportato traumi importanti,
sia alle gambe sia alle braccia e ha per-
so una mano, troncata di netto nell’in-
cidente. È stato sottoposto a un delica-
to intervento chirurgico per ridurre
l’amputazione e le lesioni. A ridurlo co-
sì è stato un cittadino marocchino di
36 anni, che dopo lo schianto è scap-
pato a piedi lungo la provinciale. Non
è comunque andato molto lontano: i
carabinieri lo hanno identificato e rin-
tracciato quasi subito.
Al momento se l’è cavata con una se-
rie di denunce per omissione di soc-
corso, lesioni stradali, guida pericolo-
sa e altro ancora: oltre a non fermarsi
nemmeno a sincerarsi delle condizio-
ni di Riccardo, ha superato in curva ed
era su una Renault Megane decappot-
tabile nemmeno sua che avrebbe do-
vuto restarsene chiusa in un garage
perché sottoposta a fermo ammini-
strativo. Nella carambola è rimasta
coinvolta pure una 36enne che era ai
comandi di una Toyota Yaris, non ha
potuto nulla per evitare lo straniero
che le è piombato addosso. In seguito
all’impatto l’utilitaria si è ribaltata, in-

trappolandola nella macchina che si è
fermata contro un muro.
Si è fratturata il bacino, ma almeno
lei non versa in condizioni gravi. In ba-
se ai primi accertamenti compiuti dai
militari della caserma di Olginate il pi-
rata della strada stalker ha provocato
il disastro per correre dietro alla sua
ex che stava provando a scappare da
lui e distanziarlo. Lui, ufficialmente
senza fissa dimora, è a piede libero,
Riccardo, che è originario di Merate
dove ha vissuto a lungo, è in ospeda-
le.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Como, proseguono le polemiche tra sindaco e Pd per il costo degli affidi

Due milioni e mezzo spesi per assistere i minori soli
Per la minoranza l’unico modo
per abbattere le spese
è aprire un centro loro dedicato

Pirata della strada per gelosia
Manda un motociclista in coma
A Ferragosto un trentaseienne ha provocato un grave incidente inseguendo in auto la sua ex

COMO

Tanto per cambiare è polemica a Co-
mo sui minori in stato di affido, troppi
secondo il sindaco Alessandro Rapine-
se che è andato in tv per lamentarsi
del fatto che il conto per Como sia
esorbitante. «Parlare di clandestini
che arrivano tutti a Como è una gran-
de bugia - interviene la consigliera co-
munale del Pd, Patrizia Lissi - Como è
una città di frontiera e bisogna pren-
derne atto sapendo che c’è stata una
forte diminuzione delle domande. So-
no stati chiuse strutture per l’emergen-
za abitativa e si è preferito pagare gli

alberghi che li ospitavano». La mino-
ranza contesta anche l’affermazione
del sindaco sul fatto che l’80% dei ri-
chiedenti asilo siano «persone che
non hanno nessuno diritto perché non
fuggono da nessuna guerra». «Mi chie-
do quale sia la fonte di questi dati -
prosegue Patrizia Lissi - I minori stra-
nieri non accompagnati nel 2021 sono
stati 258. Il costo che il Comune ha so-
stenuto per l’inserimento dei minori in

comunità nel 2021 è stato di 2 milioni
e 567mila euro. Il costo più alto è per i
minori italiani in comunità, i minori
non hanno solo bisogno di un tetto e
di mangiare. ma di percorsi protetti. Il
ministero rimborsa al Comune meno
di un terzo della spesa, la regione Lom-
bardia riconosce un contributo irriso-
rio di circa 1% della spesa sostenuta».
Rispetto agli anni scorsi il loro numero
sarebbe addirittura diminuito.
«Abbiamo registrato una nuova im-
pennata solo negli ultimi mesi, ma a
causa della guerra in Ucraina. Per ab-
battere i costi sarebbe sufficiente apri-
re un Sistema di Accoglienza e Integra-
zione, in questo modo le rette sareb-
bero pagate dallo Stato e la cifra sa-
rebbe molto inferiore. Sono stati chiu-
si in città strutture che erano adibite a
questo, si preferisce mandarli in un al-
tro comune pagando di più che avere
una struttura in città».

In seguito all’impatto l’utilitaria si è ribaltata, intrappolando una donna nell’auto

Premana

Dispersi nei boschi
Raggiunti e salvati

Lecco

Rimozione forzata in viale Turati
per le grandi pulizie dopo le serate

Lecco

Idrocarburi nel lago
Niente pesca né bagni

MARIANOCOMENSE

Dramma sulla Novedratese
in coma l’investitore

È in coma nel reparto di
Neurorianimazione del Circolo
di Varese Fabio Tilotta, il
motociclista di 33 anni di
Giussano che domenica mattina
a Mariano Comense, con la sua
Yamaha Fazer 1000, ha
investito e ucciso il 73nne di
Bovisio Masciago Renato
Maffina, che stava
attraversando la Novedratese
con al guinzaglio il suo
cagnolino, morto pure lui. Il
centauro dopo lo scontro è
stato scaraventato a terra e ha
picchiato la testa sull’asfalto.

Fede, devozione e tradizione nel nome di San
Rocco. Un’usanza che a Cremeno, in Valsassina,
si rinnova ininterrottamente da quasi due secoli,
con la caratteristica processione per le vie del
paese. Eppure il santo non è il patrono del picco-
lo della comunità. I fedeli però gli sono molto gra-
ti perché a lui si appellarono nel 1836 ottenendo
la grazia della fine di una grande pestilenza. Da
allora ogni 16 agosto i cittadini lo onorano, ac-
compagnandone la statua attraverso le strade e i
vicoli della località turistica montana. È successo
anche ieri, dopo 186 anni.

Cremeno

Fedeli in processione
da quasi due secoli

Due escursionisti si sono persi in montagna nei
boschi sopra Premana. Fortunatamente hanno
solo perso l’orientamento, senza infortunarsi né
altro. Per individuarli e soccorrerli prima che ma-
gari la situazione degenerasse e si mettessero ul-
teriormente nei guai, si sono messi in marcia i vi-
gili del fuoco di una squadra Saf del comando
provinciale di Lecco, specialisti negli interventi
speleo alpino fluviali. I soccorritori sono riusciti a
localizzarli, raggiungerli e poi scortarli a valle in
un posto sicuro sani e salvi.

Grandi pulizie d’estate a Lecco. Si comincia da
viale Filippo Turati, per rimuovere anche i residui
delle notti alcoliche e delle guerre tra bande. Per
consentire agli operatori ecologici di bonificare il
viale, domani né gli automobilisti di passaggio né
i residenti possono parcheggiare la propria auto
in strada sul lato sinistro, quello con i numeri civi-
ci dispari. Il divieto scatta dalle 13 e scade alle 18.
Il giorno seguente, cioè venerdì, niente sosta in-
vece sul lato opposto, quello destro, con i nume-
ri civici pari. Per chi sgarra e intralcia le grandi
pulizie scattano la multa e la rimozione forzata.

Niente bagni né pesca nel lago a Lierna. A causa
di uno sversamento di idrocarburi, probabilmen-
te gasolio, il sindaco ha vietato di nuotare e di pe-
scare nel tratto di lago tra il lungolago Castiglioni
e la Punta di Grumo al confine con Mandello del
Lario. Gli idrocarburi sono finiti nel lago da una
roggia in cui sono stati buttati, forse da qualcuno
che ha lavato un’autocisterna. I vigili del fuoco
hanno posizionato apposite barriere, come quel-
le che si usano per contenere il petrolio in mare,
e aspirato almeno parte della sostanza inquinan-
te per bonificare parzialmente l’acqua.

Como - Lecco

TRAVOLTO E ABBANDONATO

In seguito allo scontro
Riccardo Spiandorello
ha perso una mano
e subito diverse fratture
Ora è in Terapia intensiva

IN BREVE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 40 / 63

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/08/2022 | Pagina: 39
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

11 ••MERCOLEDÌ — 17 AGOSTO 2022 – IL GIORNO

Cronache

PIURO
di Fulvio D’Eri

Sulla diga della Val di Lei si stan-
no installando pannelli fotovol-
taici per la produzione di ener-
gia. Non è una novità assoluta,
visto quello precedentemente
installato in Val Bregaglia (Gri-
gioni), ma la società EWZ ha evi-
dentemente deciso di sfruttare
le pareti delle dighe per posizio-
nare i pannelli solari ed evitare
così di deturpare l’ambiente. È
evidente che l’energia solare è
una di quelle cosiddette green
e quindi una di quelle che nel fu-
turo andranno sviluppate ma è
altrettanto evidente che, in talu-
ni casi, i campi solari non rap-
presentano il massimo dal pun-
to di vista paesaggistico. Una
via che potrebbe essere presa
ad esempio anche dai gestori
delle (tante) dighe presenti in
provincia di Sondrio che, oltre a

produrre energia idroelettrica,
potrebbero ricavarne tanta an-
che dalla presenza dei pannelli
fotovoltaici posti sulle pareti de-
gli invasi.
La diga della Val di Lei, entrata
in funzione nel 1961, è uno sbar-
ramento che si trova nella locali-
tà grigionese di Ferrera ma ana-
logamente all’impianto del Pon-
te del Gallo, quello al confine
tra Livigno e Zernez, la diga e
l’impianto per la produzione
idroelettrica si trovano in Svizze-
ra mentre il bacino di accumulo
dell’acqua, della portata di qua-
si 200 milioni di metri cubi, è si-
tuato sul territorio italiano e pre-
cisamente nel comune di Piuro
e Campodolcino che, dalla so-
cietà elvetica produttrice di
energia, ricevono parecchi sol-
di a titolo di risarcimento per lo
sfruttamento delle acque. Sa-
ranno oltre 1000 i moduli foto-
voltaici installati per 550 metri
sulle pareti della diga della Val
di Lei, posta a quota 1927 metri,
che saranno in grado di produr-
re circa 380 megawattora
(MWh) di elettricità all’anno. La
produzione permetterà di far
fronte al fabbisogno annuo di
energia elettrica di circa 160
«economie domestiche zurighe-

si». I pannelli solari posti in alta
montagna, secondo gli ultimi
studi, sono altamente efficienti
e permettono una produzione
affidabile anche nella stagione
invernale.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

APRICA, L’IMPREVISTO

Fuochi pirotecnici
contro il pubblico
Paura la sera dell’Assunta
Lievi ferite per una donna
sfiorata dall’esplosione

Valmasino

Precipita in quota
Grave alpinista

Sondrio

Energia solare dalla diga
Rivoluzione in Val di Lei
Al via l’installazione di pannelli fotovoltaici sulle pareti dell’impianto
Un’alternativa per non deturpare l’ambiente sfruttando superfici esistenti

Una diga ricoperta di pannelli

UN VANTAGGIO

Oltre mille moduli
per 550 metri
In alta quota
produzione più stabile

Un Ferragosto che ha
rischiato di finire nel
peggiore dei modi
all’Aprica a causa di un
incidente che capitato
durante lo spettacolo
pirotecnico per la Sagra
dell’Assunta. Un paio di
fuochi d’artificio infatti,
per cause ancora da
determinare, anziché
venire sparati verso il
cielo sono esplosi ad
altezza uomo finendo
contro una siepe che ha
preso fuoco. È rimasta
ferita, per fortuna in
maniera superficiale, una
donna di 57 anni che non
ha avuto bisogno di
ricorrere alle cure
mediche.

È precipitato dalla cresta a
3.200 metri nella zona del
Passo Cecilia, verso il Monte
Disgrazia, ed è finito sul
ghiacciaio riportando diversi
traumi e lesioni. L’allarme è
scattato intorno alle 7 di ieri
mattina e l’alpinista di 45 anni
è stato aiutato
immediatamente da una guida
alpina che era presente sul
posto. La centrale ha mandato
l’elisoccorso e ha attivato le
squadre territoriali del
Soccorso alpino. Il ferito è
stato recuperato e trasportato
all’ospedale di Sondrio in gravi
condizioni.

Per parlare agli  elettori e comunicare i  tuoi valori
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San Sosti

Es c u r si o n e
a Ferragosto
S o cco r s o
un turista

SAN SOSTI

Ferragosto davvero impegnati-
vo per una squadra di tecnici
della Stazione di Soccorso Al-
pino “Po l l i n o ” del Soccorso Al-
pino e Speleologico Calabria
arrivata per fortuna in soccor-
so di un’escursionista in diffi-
coltà. È accaduto nel tardo po-
meriggio del giorno ferrago-
stano, allorquando un turista
comasco, di 58 anni, presumi-
bilmente poco conoscitore
della zona che è abbastanza
impervia, stava percorrendo
un sentiero nella Gola del Ro-
sa, nei pressi del Santuario del-
la Madonna del Pettoruto, ap-
punto a San Sosti. Il 58enne,
che stava percorrendo il viot-
tolo in solitaria, si è trovato in
grosse difficoltà durante la sua
ascesa specie dopo aver perso
il suo zaino. È riuscito comun-
que ad allertare i soccorsi che
sono prontamente intervenu-
t i.

L’uomo, seppur piuttosto
provato e con diverse escoria-
zioni sul corpo, è stato ritrova-
to in buone condizioni di salu-
te e riaccompagnato fortuna-
tamente in prossimità della
zona abitata. Il parco naturali-
stico-archeologico “Gola del
Ro s a” toponimo che deriva
dall’omonimo fiume, si presta
ben volentieri alla gioia degli
escursionisti con oltre venti iti-
nerari naturalistici. Ma è chia-
ro che avventurarsi da solo
può rappresentare anche una
sfida alla natura. La “Gola del
Ro s a” si può descrivere come il
baricentro dell’offerta turistica
con il suo spettacolare panora-
ma posto nell’Appennino me-
ridionale, fra il complesso
montuoso Cozzo Pellegri-
no-Monte Mula e Muletta da
un lato e Monte Montea
dall’altro, ma è ovvio che va
percorso sempre da chi ha
esperienza e soprattutto in
compagnia in modo tale da
non trovarsi in difficoltà.

Ad ogni modo tutto è bene
quel che finisce bene e l’e s c u r-
sionista lariano può conside-
rarsi fortunato per essere stato
soccorso da persone che cono-
scono bene le vette montuose
della parte sud-occidentale del
Parco del Pollino. Infatti, i tec-
nici della squadra del Soccorso
alpino spesso intervengono
nelle zone impervie nei pressi
del Santuario della Madonna
del Pettoruto per soccorrere
turisti in difficoltà che, a volte,
si avventurano senza avere
una approfondita conoscenza
della zona e, quindi, ignoran-
do le reali difficoltà e insidie
che quelle zone possono na-
scondere. al. am.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Turista in difficoltà a San Sosti

Salvato dal Soccorso alpino
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tersi in contatto con la moglie at-
traverso il cellulare (probabil-
mente scarico), si è rivolto ai ca-
rabinieri. In pochi attimi, raccolta 
la denuncia dell’uomo, è stato at-
tivato il piano di ricerca di perso-
ne scomparse. Ogni angolo di Dre-
sano è stato setacciato da specia-
listi e volontari che, dall’abitazio-
ne della famiglia e dalla zona del 
cimitero, hanno allargato a centri 
concentrici la perlustrazione a 
tutto il Comune fino a notte inol-
trata. Dopo ore di ricerca, su se-

gnalazione di alcuni cittadini, alle 
6 di lunedì i carabinieri sono riu-
sciti a rintracciare mamma e fi-
glio proprio vicino al cimitero, 
nella zona che era già stata battu-
ta dai volontari. Erano in stato 
confusionale, disorientati, ma co-
munque in condizioni di salute 
buone quando sono stati affidati 
alle cure dei medici. L’abbraccio 
del papà con il figlio ha potuto 
sancire il lieto fine di questa vi-
cenda dopo tanta paura. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Donato guidati dal capitano Valerio 
Azzone, la protezione civile che 
ha messo a disposizione numero-
si volontari di Melegnano con il 
coordinatore del Com20 per la ri-
cerca delle persone scomparse 
Riccardo Cittadini. Un meccani-
smo perfetto che si è avvalso an-
che dei cani molecolari dell’Anc 
(Associazione nazionale carabi-
nieri) e che ha permesso alla fine 
di riportare a casa mamma e fi-
glio. I due, secondo quanto è stato 
possibile ricostruire, si erano al-
lontanati nel pomeriggio di do-
menica, intorno alle 16.30. Erano 
usciti per fare una passeggiata, 
come di consueto, nella zona del 
cimitero solo che, dopo diverse 
ore, non erano ancora tornati. Co-
sì, alle 20, senza loro notizie, il 
marito che non è riuscito a met-

di Emiliano Cuti 

 Erano usciti per una passeg-
giata. Una delle tante che la 
mamma settantenne e il figlio 
44enne disabile facevano insie-
me. Solo che, domenica scorsa, i 
due che hanno problemi di salute 
non hanno fatto più ritorno a casa 
suscitando la preoccupazione 
della famiglia. Dopo una notte 
passata fuori e le speranze ridotte 
sempre più al lumicino di trovarli 
ancora in vita, all’alba di Ferrago-
sto i due sono stati rintracciati sa-
ni e salvi dai carabinieri accanto 
a un’area dismessa vicino al cimi-
tero. Nonostante le festività di 
mezzo, la macchina dei soccorsi 
si è messa in moto nella maniera 
più efficace possibile. In campo 
i vigili del fuoco, con quattro 
squadre e l’unità mobile Tas (Ser-
vizio di Topografia Applicata al 
Soccorso) per svolgere le attività 
di ricerca, i carabinieri della sta-
zione di Melegnano e del nucleo 
operativo e radiomobile di San 

Erano usciti per una 

passeggiata e non sono 

rientrati, partita la 

segnalazione sono scattate 

le ricerche con i cani 

I vigili del fuoco sono intervenuti per la ricerca degli scomparsi 

DRESANO  Allarme domenica sera, sono stati rintracciati all’alba dai carabinieri 

Dispersi di notte, 
momenti di paura 
per il figlio disabile 
e la madre anziana

«
Erano in stato 

confusionale, 

disorientati, ma in 

condizioni di salute 

buone quando sono 

stati affidati alle cure 

dei medici 
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Cronache

BARZANÒ
di Daniele De Salvo

Lotta per la vita Riccardo Spiandorel-
lo, il motociclista di 45 anni di Vercura-
go che la mattina di Ferragosto, sulla
Sp 51 La Santa a Barzanò, è stato tra-
volto da un pirata della strada, che, al
volante di una cabrio, stava inseguen-
do la sua ex. Riccardo ora è ricoverato
in un letto della Terapia intensiva ge-
nerale del Circolo di Varese, dove è
stato trasferito d’urgenza dai soccorri-
tori dell’eliambulanza di Como. «Le
sue condizioni sono stabili, ma la pro-
gnosi è riservata», spiegano dall’ospe-
dale. Ha riportato traumi importanti,
sia alle gambe sia alle braccia e ha per-
so una mano, troncata di netto nell’in-
cidente. È stato sottoposto a un delica-
to intervento chirurgico per ridurre
l’amputazione e le lesioni. A ridurlo co-
sì è stato un cittadino marocchino di
36 anni, che dopo lo schianto è scap-
pato a piedi lungo la provinciale. Non
è comunque andato molto lontano: i
carabinieri lo hanno identificato e rin-
tracciato quasi subito.
Al momento se l’è cavata con una se-
rie di denunce per omissione di soc-
corso, lesioni stradali, guida pericolo-
sa e altro ancora: oltre a non fermarsi
nemmeno a sincerarsi delle condizio-
ni di Riccardo, ha superato in curva ed
era su una Renault Megane decappot-
tabile nemmeno sua che avrebbe do-
vuto restarsene chiusa in un garage
perché sottoposta a fermo ammini-
strativo. Nella carambola è rimasta
coinvolta pure una 36enne che era ai
comandi di una Toyota Yaris, non ha
potuto nulla per evitare lo straniero
che le è piombato addosso. In seguito
all’impatto l’utilitaria si è ribaltata, in-

trappolandola nella macchina che si è
fermata contro un muro.
Si è fratturata il bacino, ma almeno
lei non versa in condizioni gravi. In ba-
se ai primi accertamenti compiuti dai
militari della caserma di Olginate il pi-
rata della strada stalker ha provocato
il disastro per correre dietro alla sua
ex che stava provando a scappare da
lui e distanziarlo. Lui, ufficialmente
senza fissa dimora, è a piede libero,
Riccardo, che è originario di Merate
dove ha vissuto a lungo, è in ospeda-
le.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Como, proseguono le polemiche tra sindaco e Pd per il costo degli affidi

Due milioni e mezzo spesi per assistere i minori soli
Per la minoranza l’unico modo
per abbattere le spese
è aprire un centro loro dedicato

Pirata della strada per gelosia
Manda un motociclista in coma
A Ferragosto un trentaseienne ha provocato un grave incidente inseguendo in auto la sua ex

COMO

Tanto per cambiare è polemica a Co-
mo sui minori in stato di affido, troppi
secondo il sindaco Alessandro Rapine-
se che è andato in tv per lamentarsi
del fatto che il conto per Como sia
esorbitante. «Parlare di clandestini
che arrivano tutti a Como è una gran-
de bugia - interviene la consigliera co-
munale del Pd, Patrizia Lissi - Como è
una città di frontiera e bisogna pren-
derne atto sapendo che c’è stata una
forte diminuzione delle domande. So-
no stati chiuse strutture per l’emergen-
za abitativa e si è preferito pagare gli

alberghi che li ospitavano». La mino-
ranza contesta anche l’affermazione
del sindaco sul fatto che l’80% dei ri-
chiedenti asilo siano «persone che
non hanno nessuno diritto perché non
fuggono da nessuna guerra». «Mi chie-
do quale sia la fonte di questi dati -
prosegue Patrizia Lissi - I minori stra-
nieri non accompagnati nel 2021 sono
stati 258. Il costo che il Comune ha so-
stenuto per l’inserimento dei minori in

comunità nel 2021 è stato di 2 milioni
e 567mila euro. Il costo più alto è per i
minori italiani in comunità, i minori
non hanno solo bisogno di un tetto e
di mangiare. ma di percorsi protetti. Il
ministero rimborsa al Comune meno
di un terzo della spesa, la regione Lom-
bardia riconosce un contributo irriso-
rio di circa 1% della spesa sostenuta».
Rispetto agli anni scorsi il loro numero
sarebbe addirittura diminuito.
«Abbiamo registrato una nuova im-
pennata solo negli ultimi mesi, ma a
causa della guerra in Ucraina. Per ab-
battere i costi sarebbe sufficiente apri-
re un Sistema di Accoglienza e Integra-
zione, in questo modo le rette sareb-
bero pagate dallo Stato e la cifra sa-
rebbe molto inferiore. Sono stati chiu-
si in città strutture che erano adibite a
questo, si preferisce mandarli in un al-
tro comune pagando di più che avere
una struttura in città».

In seguito all’impatto l’utilitaria si è ribaltata, intrappolando una donna nell’auto

Premana

Dispersi nei boschi
Raggiunti e salvati

Lecco

Rimozione forzata in viale Turati
per le grandi pulizie dopo le serate

Lecco

Idrocarburi nel lago
Niente pesca né bagni

MARIANOCOMENSE

Dramma sulla Novedratese
in coma l’investitore

È in coma nel reparto di
Neurorianimazione del Circolo
di Varese Fabio Tilotta, il
motociclista di 33 anni di
Giussano che domenica mattina
a Mariano Comense, con la sua
Yamaha Fazer 1000, ha
investito e ucciso il 73nne di
Bovisio Masciago Renato
Maffina, che stava
attraversando la Novedratese
con al guinzaglio il suo
cagnolino, morto pure lui. Il
centauro dopo lo scontro è
stato scaraventato a terra e ha
picchiato la testa sull’asfalto.

Fede, devozione e tradizione nel nome di San
Rocco. Un’usanza che a Cremeno, in Valsassina,
si rinnova ininterrottamente da quasi due secoli,
con la caratteristica processione per le vie del
paese. Eppure il santo non è il patrono del picco-
lo della comunità. I fedeli però gli sono molto gra-
ti perché a lui si appellarono nel 1836 ottenendo
la grazia della fine di una grande pestilenza. Da
allora ogni 16 agosto i cittadini lo onorano, ac-
compagnandone la statua attraverso le strade e i
vicoli della località turistica montana. È successo
anche ieri, dopo 186 anni.

Cremeno

Fedeli in processione
da quasi due secoli

Due escursionisti si sono persi in montagna nei
boschi sopra Premana. Fortunatamente hanno
solo perso l’orientamento, senza infortunarsi né
altro. Per individuarli e soccorrerli prima che ma-
gari la situazione degenerasse e si mettessero ul-
teriormente nei guai, si sono messi in marcia i vi-
gili del fuoco di una squadra Saf del comando
provinciale di Lecco, specialisti negli interventi
speleo alpino fluviali. I soccorritori sono riusciti a
localizzarli, raggiungerli e poi scortarli a valle in
un posto sicuro sani e salvi.

Grandi pulizie d’estate a Lecco. Si comincia da
viale Filippo Turati, per rimuovere anche i residui
delle notti alcoliche e delle guerre tra bande. Per
consentire agli operatori ecologici di bonificare il
viale, domani né gli automobilisti di passaggio né
i residenti possono parcheggiare la propria auto
in strada sul lato sinistro, quello con i numeri civi-
ci dispari. Il divieto scatta dalle 13 e scade alle 18.
Il giorno seguente, cioè venerdì, niente sosta in-
vece sul lato opposto, quello destro, con i nume-
ri civici pari. Per chi sgarra e intralcia le grandi
pulizie scattano la multa e la rimozione forzata.

Niente bagni né pesca nel lago a Lierna. A causa
di uno sversamento di idrocarburi, probabilmen-
te gasolio, il sindaco ha vietato di nuotare e di pe-
scare nel tratto di lago tra il lungolago Castiglioni
e la Punta di Grumo al confine con Mandello del
Lario. Gli idrocarburi sono finiti nel lago da una
roggia in cui sono stati buttati, forse da qualcuno
che ha lavato un’autocisterna. I vigili del fuoco
hanno posizionato apposite barriere, come quel-
le che si usano per contenere il petrolio in mare,
e aspirato almeno parte della sostanza inquinan-
te per bonificare parzialmente l’acqua.

Como - Lecco

TRAVOLTO E ABBANDONATO

In seguito allo scontro
Riccardo Spiandorello
ha perso una mano
e subito diverse fratture
Ora è in Terapia intensiva

IN BREVE
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Gran Paradiso

Precipita
e muore
escursionista
di 54 anni

F
erragosto segnato da
un’altra vittima della
montagna. Un uomo

di 54 anni di Roma,
Alessandro Moretti, è
morto in Val d’Aosta
mentre era in vacanza con
la famiglia. L’escursionista
è precipitato mentre stava
salendo sulla punta Rossa
della Grivola, a quota
3.630 metri, sul massiccio
del Gran Paradiso.
L’allarme è scattato
domenica sera, quando la
moglie e gli amici non lo
hanno visto rientrare
dall’escursione.
I vigili del fuoco, che

hanno iniziato le
perlustrazioni con l’aiuto
delle unità cinofile, hanno
individuato l’auto del
turista in Valnontey. Ma
Moretti non aveva mai
raggiungo il bivacco
Gratton e per questo è
stato allargato il fronte
delle ricerche. Alla fine, i
soccorritori sono riusciti a
localizzare il cellulare
dell’uomo. Il personale del
soccorso alpino e un vigile
del fuoco, a bordo di un
elicottero, hanno poi
individuato il corpo a
quota 3.300 metri.
Non è ancora chiara la

dinamica dell’incidente:
sono in corso le indagini
della guardia di finanza di
Entreves.

S. Lor.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Santo Stefano

Tre persone
s o cco r s e
in due giorni
a Gambarie

S. STEFANO IN ASPROMONTE

Nella giornata del 14 agosto, i
tecnici della Stazione di Soc-
corso Alpino Aspromonte so-
no stati allertati per soccorrere
un escursionista che si era pro-
curato una lussazione ad una
m a n o.

Successivamente, si è reso
necessario il loro intervento
per un gruppo di persone pun-
te da insetti. Entrambe le ope-
razioni di soccorso sono state
effettuate lungo sentieri del
territorio di Gambarie, nel co-
mune di Santo Stefano in
A s p ro m o n t e .

Nella giornata del 15 agosto,
inoltre, i tecnici della Stazione
di Soccorso Alpino Aspromon-
te sono stati allertati per un al-
tro piccolo intervento, sempre
nel comune di Santo Stefano in
Aspromonte. Nessuna delle
persone soccorse in questo
frangente ha riportato gravi
co n s e g u e n ze .

«Tutti e tre gli interventi – si
legge in una nota del Soccorso
Alpino Aspromonte – sono sta-
ti risolti in maniera tempestiva
grazie al servizio di “Pronto in-
t e r ve n t o ” del Soccorso Alpino
che assicura la presenza di tec-
nici di soccorso, mezzi e attrez-
zature pronti per raggiungere il
luogo di intervento in qualsiasi
area montana e impervia del
Parco Nazionale dell’A s p ro-
monte».
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La montagna LaMarmolada cede di nuovo
crollano 200metri cubi di roccia
Una frana a tremilametri di quota. Nessun escursionista resta feritoTRENTO Ore di paura ieri po-

meriggio sul Gruppo della
Marmolada per una frana di
100-200 metri cubi di roccia e
materiale congelato caduta
nei pressi di Cima Uomo, lun-
go il versante verso la valle di
San Nicolò, in val di Fassa, a
3.010 metri di quota. Il distac-
co si è verificato alle 17.15 e a
dare l’allarme al centro unico
per le emergenze 112 sono sta-
ti i testimoni che da valle han-
no assistito all’evento, che ha
richiamato alla mente di tutti
la devastante frana sulla Mar-
molada del 3 luglio con undi-
ci vittime. In questo caso, for-
tunatamente, il distacco è av-
venuto in una parte non bat-
tuta da escursionisti, ma
lungo un ghiaione, un pendio
ripido alla base delle pareti
rocciose. «Al momento pos-
siamo escludere il coinvolgi-
mento di persone» dice il ca-
po della Protezione civile,
Raffaele De Col. Sulle cause,
non eccezionali, il disgelo e
l’escursione termica. «Nor-
mali in montagna».
Un sorvolo aereo è stato ef-

fettuato dagli uomini del Soc-
corso alpino per verificare che
nessuno fosse stato travolto.
Un secondo volo aereo ha por-
tato in vetta anche gli esperti
della protezione civile con il
geologo della Provincia, oltre

torare quella parte di monta-
gna, dal momento che è pre-
sente ancora roccia fratturata,
tanto che sarà interdetto con
un’ordinanza il passaggio nel-
le vicinanze. La frana si è veri-
ficata un centinaio di metri
sotto la vetta e non ha coinvol-
to i sentieri frequentati che si
trovano più a nord e salgono
verso la cresta che porta in val
Contrin. La situazione, dun-

que, non è problematica dal
punto di vista geologico, an-
che se sono possibili altri
crolli nei prossimi giorni.
La causa è difficile da stabi-

lire, considerando che non ci
sono stati recenti sbalzi di
temperature e anche nella fa-
scia sopra i 2.800 metri, nor-
malmente quella in cui le roc-
ce sono soggette a severe
escursioni termiche, è certa-

mente influenzata dal caldo
estivo delle ultime settimane.
Come spiega l’ingegnere De

Col «sono eventi che avvengo-
no per fenomeni di escursio-
ne termica, la roccia è un ma-
teriale che si dilata si spacca e
poi collassa». Nulla a che ve-
dere con la frana del 3 luglio
scorso, assicura. «Ci sono
sempre di mezzo le alte tem-
perature, l’escursione termica
, il caldo di questi periodi e il
disgelo - prosegue - sono co-
munque rocce normalmente
tenute legate dal Permafrost,
e la roccia gelata scongelan-
dosi provoca questi fenome-
ni. Ma un’altra cosa fu la frana
in ghiaccio di Punta Rocca,
quello a Cima Uomo rientra
tra gli eventi più frequenti,
più dettati dalla degradazione
di massi rocciosi: d’altronde
se non fosse così non vedrem-
mo ghiaioni alla base delle
Dolomiti». Un fenomeno le-
gato all’innalzamento delle
temperature, ma non raro.
«La montagna è la montagna,
bella ma oggetto del degrado
meteorologico».

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il distacco

La frana

che si è

staccata

ieri su

Cima Uomo,

a circa

tremila metri

di quota, sul

versante

trentino della

Marmolada

al sindaco di Vigo di Fassa,
Giulio Florian, per effettuare
rilievi e verificare ulterior-
mente l’esclusione di perso-
ne. Sono intervenuti anche i
vigili del fuoco permanenti e i
volontari oltre al Saf, il nucleo
speleo alpino fluviale e ai ca-
rabinieri di Cavalese.
L’opera di verifica delle

condizioni procederà anche
nei prossimi giorni per moni-
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ValledelSavio

Due giorni di iniziative a San Pie-
ro in Bagno nel ricordo del com-
pianto missionario don Virgilio
Resi, nella ricorrenza del suo
«Ventennale dalla Nascita al Cie-
lo». Don Virgilio, che era stato
sacerdote anche a Cesena, era
esponente della Fraternità di Co-
munione e Liberazione. La due
giorni in memoria di don Virgi-
lio, prematuramente scompar-
so all’età di 51 anni il 12 ottobre
2002 a Belo Horizonte, in Brasi-
le dove prestava il proprio apo-
stolato da poco meno di 20 an-
ni, prenderà il via venerdì pome-
riggio alle 17 al santuario della
Madonna di Corzano, con la ce-
lebrazione della santa messa
presieduta dall’arcivescovo me-
tropolita di Taranto, monsignor
Filippo Santoro, che è stato an-
che vescovo di Rio de Janeiro
dal 1999 al 2011 Poi al termine
della funzione religiosa, scen-
dendo dal colle di Corzano, ci
sarà il ritrovo a San Piero per la
cerimonia di inaugurazione del-
la ex Piazzetta del Teatro che ve-
nerdì sarà ufficialmente intitola-
ta a Don Virgilio Resi, come deli-
berato nei mesi scorsi dal Consi-
glio comunale di Bagno di Ro-
magna. Nello stesso tempo, alla

presenza delle autorità, si terrà
l’inaugurazione, anche del gran-
de murale con l’immagine sorri-
dente di don Virgilio, oltre che
della mostra fotografica. Alle 19
seguirà una tavola rotonda con
testimonianze, musica, letture e
presentazione dell’opuscolo «Al-
vorada», nelle cui pagine sono
contenute le testimonianze su
Don Virgilio. Interverranno mon-
signor Filippo Santoro, don Gio-
vanni Vecchio (da 38 anni sacer-

dote a Belo Horizonte), Rosetta
Brambilla (da 45 anni missiona-
ria in Brasile), Anna Michelini
(iniziatrice di progetti di coope-
razione internazionale con Belo

Horizonte), Renato Boechat (ar-
tista brasiliano).
Alle 20,30 momento di fraterno
incontro fra i partecipanti, cui
sarà offerto un buffet. La sera,
alle 21,30, spazio alla musica
con Band Italia & Brasile. Il pro-
gramma di sabato prevede, alle
18, la santa messa nella chiesa
parrocchiale di San Piero, che
sarà celebrata dal vescovo di
Cesena-Sàrsina, monsignor
Douglas Regattieri. Poi alle 19 ri-
collocamento in altro spazio del
monumento ai missionari del
territorio di Bagno di Romagna.
Tra essi verrà aggiunto anche il
nome della sampierana delle
Memores Domini, Manuela Ca-
magni, che prestava servizio
presso la Famiglia Pontificia du-
rante il pontificato di Papa Ra-
tzinger, deceduta a Roma in un
incidente stradale. Alle 19,30 ci
sarà la cena brasiliana (Costo
30 euro), cui seguirà alle 21,30
una suggestiva serata musicale
Brasiliana. Per prenotazioni Nan-
do Resi (335/1336416). Poi alle
21,30, a conclusione della due
giorni a ricordo di Don Virgilio,
avrà luogo il concerto musicale
del Patricia De Assis Quinte
«Samband».

Gilberto Mosconi

L’omaggio di San Piero a don Virgilio Resi
Due giorni di iniziative nel ventennale della scomparsa del missionario a cui verrà intitolata una piazza

Ritrovato dopo 36 ore
il seminarista cinese
disperso nei boschi

Bagno di Romagna

Artisti nel Borgo,
i buskers

’invadono’
strade e piazze

Don Virgilio Resi morì il 12 ottobre 2002 a Belo Horizonte in Brasile

LA FUNZIONE

Sabato alle 18 messa
celebrata dal vescovo
monsignor Douglas
Regattieri

Storia di Ferragosto a lieto fine
a Canataio di San Piero in Ba-
gno dove un gruppo di religiosi
cinesi stava trascorrendo qual-
che giorno insieme ad un grup-
po di ragazzi. Sabato verso le 9
di mattina un aiutante di 32 anni
si è allontanato dal gruppo e
non è rientrato per l’ora di cena
e, i sacerdoti, hanno lasciato la
cena in tavola per lo stesso e si
sono coricati come il resto dei
presenti. La mattina seguente la
cena era intatta e non c’era trac-
cia della persona. Allarmati han-
no prima cercato il ragazzo e,
dopo un paio di ore, hanno chia-
mato il 118 che ha allertato il
Soccorso Alpino stazione Mon-
te Falco che, insieme ai Carabi-
nieri di San Piero in Bagno si è
recato al Canataio per le verifi-
che del caso. Avendo sporto for-
male denuncia è stata informa-
ta la Prefettura di Forli-Cesena
che ha aperto il protocollo previ-
sto per situazioni di scomparsa.
Il 32enne è stato ritrovato verso
le 21:30: nonostante le 36 ore
passate all’aperto, il ragazzo era
in discrete condizioni di salute
e, dopo aver preso tutti i para-
metri primari, il ritrovato è stato
trasportato in ambulanza
all’ospedale di Cesena per con-
trolli più approfonditi.

Oggi dalle 17 si terrà lo spettaco-
lo «Artisti nel Borgo», con l’esibi-
zione di Buskers di fama interna-
zionale lungo le vie, le piazze e
le piazzette. Sempre dalle 17
apertura dello stand gastrono-
mico della Pro loco, con specia-
lità tipiche locali.
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Un turista romano di 54 anni,
Alessandro Moretti, è morto
sul massiccio del Gran
Paradiso, in località Punta
Rossa della Grivola, dopo
essere precipitato da un
costone a circa 3.300 metri di
quota. Il corpo
dell’escursionista è stato
raggiunto e recuperato dagli
uomini del Soccorso alpino
valdostano nella mattinata di
lunedì, anche se i familiari
avevano dato l’allarme la sera
precedente non avendo visto
il 54enne rientrare- Indaga la
Guardia di Finanza di
Entreves.

GRANPARADISO

Escursionista romano
precipita emuore
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Va in montagna a vedere le stelle cadenti
e torna a valle infortunata e in barella
VALDILANA (ces) Era andata
fino all’oratorio di San Ber-
nardo per osservare le stelle
cadenti. Ma le stelle le ha
viste anche lungo il ritorno,
quando è caduta e si è fatta
male a una caviglia, con
sospetta frattura.

La disavventura è acca-
duta l’altra notte a Valdi-
la na.

La sfortunata protagoni-
sta è una donna che as-
sieme ad altre persone era
partita dalla bocchetta di

Margosio e, camminando
lungo la cresta, era salita
sino alla vetta del monte
Rubello per godersi lo spet-
tacolo unico delle stelle ca-
d e nt i .

Durante il percorso di ri-
torno, la donna ha messo
un piede in fallo e ha av-
vertito dolori lancinanti a
una caviglia. Si è allora pen-
sato che, per evitare di peg-
giorare la situazione, fosse
opportuno portare a valle
l’infortunata con una ba-

re l la.
Per cui è stato allertato il

Soccorso alpino della de-
legazione biellese. Gli ope-
ratori hanno raggiunto il
gruppetto a piedi, hanno
stabilizzato la donna e
l’hanno portata nuovamen-
te alla bocchetta di Mar-
gosio, dove è stata caricata
su un’ambulanza del 118.
L’intervento dei soccorritori
si è concluso alle 4 del
matt i n o.

re d . c r.
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Ottantunenne cade in un dirupo: soccorso dai vigili del fuoco
Stava raccogliendo origano in territorio di Linguaglossa. Trasportato in elicottero al Cannizzaro, se la caverà

là Ha escoriazioni
e contusioni
alla testa e agli
arti e un trauma
facciale

Anziano cade in un dirupo: salvato
dai vigili del fuoco. Poteva finire
peggio per un anziano 81enne che,
mentre era intento a raccogliere o-
rigano, è caduto improvvisamente
in un dirupo in territorio di Lingua-
glossa al confine con Castiglione di
Sicilia.

L’uomo era uscito da casa di mat-
tina e accidentalmente è caduto
prima delle ore 11,30. Poi, nonostan-
te fosse dolorante a causa delle feri-
te riportate, riusciva ad allertare te-
lefonicamente i soccorsi chiaman-
do il numero unico delle emergenze
112.

Dalla sala operativa del Comando
provinciale veniva inviata sul posto
una squadra dei vigili del fuoco del

distaccamento di Randazzo, una
squadra del Saf (Speleo Alpino Flu-
viale) e un’ambulanza con il perso-
nale medico. In tempi brevi giunge-
vano i soccorsi, ma a causa della zo-
na difficile da raggiungere, i soc-
corritori richiedevano l’arrivo di
un mezzo aereo.

Nonostante l’uomo fosse caduto
da un’altezza di alcuni metri, le
squadre dei vigili del fuoco interve-
nute hanno dovuto superare un di-
slivello dalla strada di oltre 100 me-

tri per raggiungerlo e assicurarlo
ad una barella speciale per poi con-
segnarlo ai colleghi che erano so-
praggiunti con l’elicottero del Re-
parto Volo dei vigili del fuoco di Ca-
tania.

L’uomo è stato trasportato all’o-
spedale Cannizzaro di Catania, dove
i medici, dopo averlo visitato, gli
hanno riscontrato escoriazioni e
contusioni alla testa e agli arti e un
trauma facciale.

NUNZIO LEONE

n.l.) Chiudono il parco comuna-
le senza avvedersi della presen-
za di quattro persone. È accadu-
to a S. Agata li Battiati nella not-
te tra domenica e lunedì. All’o-
rario di chiusura, come di con-
sueto, gli operai comunali han-
no chiuso il cancello d’ingresso
ma quattro persone si trovava-
no ancora all’interno e, quando
si sono recati verso l’uscita han-
no visto che il portone era chiu-
so.

Prima hanno tentato di aller-
tare la polizia municipale, suc-
cessivamente chiamavano il nu-
mero unico delle emergenze 112;
gli operatori inviavano sul po-
sto una squadra dei vigili del
fuoco, che riusciva ad aprire il
portone dopo aver forzato il ca-
tenaccio e “liberando” le quattro
persone. l

Le operazioni di soccorso

S. AGATA LI BATTIATI

In 4 “prigionieri”
nel parco comunale

liberati dai Vdf
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GUARDIA DI FINANZA NICOLOSI

Turista francese soccorsa sull’Etna a quota 2.600
NICOLOSI. I militari della stazione
del Soccorso Alpino della Guardia
di Finanza di Nicolosi, mentre era-
no impegnati in una sessione adde-
strativa sull’Etna, sono intervenuti
per prestare la loro opera, unita-
mente a personale del Cnsas, in fa-
vore di una turista di nazionalità
francese in difficoltà

In particolare, attraverso il nu-
mero di Pubblica Utilità “117”, una
guida vulcanologica dell’Etna avvi-
sava telefonicamente la sala opera-
tiva del Corpo che una signora
francese, nel corso di un’escursio-
ne, era caduta su un terreno acci-
dentato, provocandosi un trauma
all’articolazione del ginocchio de-

stro che le impediva di proseguire
autonomamente.

Si attivavano quindi le operazio-
ni di soccorso ed i militari del Sagf,
già impegnati in attività addestra-
tiva nel comprensorio etneo, si di-
rigevano prontamente verso il luo-

go segnalato, ovvero le Bocche Ef-
fusive dei Crateri Barbagallo a quo-
ta 2600, Etna Sud.

Individuata la donna, i militari e i
volontari del Cnsas provvedevano
ad immobilizzarle l’arto dolente ed
a porla sulla apposita barella, con
l’ausilio della quale successiva-
mente raggiungevano i mezzi che
erano stati lasciati sulla strada
sterrata a circa 30 minuti di cam-
mino dal luogo dell’incidente.

La signora è stata poi trasportata
al Rifugio Sapienza dove attendeva
già una autoambulanza condotta
dai sanitari del servizio “118” che la
prendevano in carico per traspor-
tarla al più vicino nosocomio. l
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URBINO E MONTEFELTRO

APECCHIO

Inedito pranzo ferragostano in
località Pian della Serra nel piaz-
zale del casolare Collesi al «con-
fine» della linea che divide i due
comuni Pietralunga ed Apec-
chio e due regioni, Umbria e
Marche. Un’iniziativa promozio-
nale all’insegna delle eccellen-
ze della gastronomia locale (tar-
tufo in testa) con i sindaci dei
due comuni seduti dalla parte
dei cartelli a capo tavola che in-
dicavano la regione di prove-
nienza. Tavola con tovaglia a
quadri bianchi e rossi come nel-
la migliore tradizione contadi-
na, piatti e bicchieri in sintonia
con l’ambiente ed ovviamente
un menu rigorosamente prepa-
rato da chef e mani sapienti ed
esperte di Marche e Umbria.
L’iniziativa dei due sindaci (Vit-
torio Nicolucci di Apecchio e
Mirko Ceci di Pietralunga) si è

svolto un suggestivo borgo ar-
roccato sul crinale del confine
umbro-marchigiano, a cavallo
tra i due comuni con a fianco la
strada provinciale 121 che divi-
de in due e, al contempo, uni-
sce Pian della Serra nelle Mar-
che e Castelguelfo in Umbria.
Oggi in questo luogo convive
un complesso di edifici rurali e
produttivi e l’aia originaria è let-
teralmente divisa in due. Sul la-
to pietralunghese, l’antica casa
padronale e alcune pertinenze
dell’attività agricola, oggi con-
vertiti ad ospitalità: sul lato
apecchiese, la vecchia casa dei
contadini, la strada e l’attuale

impianto produttivo del birrifi-
cio artigianale Collesi. Otto i
commensali seduti rigorosa-
mente nella parte di tavola se-
gnata dal cartello di provenien-
za della propria regione hanno
gustato a ritmo di musica della
migliore tradizione «contadi-
na», brani davvero irresistibili
(Tarantella marchigiana e Scato-
la Magica) eseguiti al clarinetto,
dal maestro Fabio Battistelli, um-
bro originario di Città di Castel-
lo e dal marchigiano, Christian
Riganelli alla fisarmonica, origi-
nario di Recanati. Ai fornelli Il
giovane chef apecchiese Ales-
sandro Valentini assieme a Tea
e Romina Conti di Castelguelfo.
Nel menu strettamente locale,
oltre al tartufo di stagione rac-
colto dai ‘cavatori del posto ’,
pratica riconosciuta recente-
mente come patrimonio imma-
teriale dell’Unesco, secondo la
convenzione 2003, i dolci apec-
chiesi come: il «bostrengo», i ba-
stoncelli, cantucci e crostata
della nonna e diversi prodotti
del versante umbro. Un’iniziati-
va questa di promozione delle
eccellenze locali che potrebbe
avere un ulteriore seguito.

Amedeo Pisciolini

Piobbico celebra i Brancaleoni
E il castello si veste a «festa»

Da domani a domenica
«Contesa della pannocchia»
e rievocazioni storiche

Bandiera arancione da vivere
Da oggi a Mercatello la festa dei 20 anni del riconoscimento

«Percorso salute e forum, Carpegna capitale contro il diabete»
Paolo Muratori, presidente di Assodiabetici Marche: «Iscrizioni aperte per tutti coloro che vogliono curare o prevenire la malattia»

PIOBBICO

Fervono i preparativi a Piobbi-
co per il 54esimo Palio dei Bran-
caleoni – Contesa della Pannoc-
chia, che si terrà da domani:
quattro giorni ricchi di spettaco-
li, banchetti rinascimentali, sfi-
de goliardiche, le suggestive
‘Notti al Castello’ e l’atteso Palio
dei Brancaleoni. «Una manife-
stazione – spiega il presidente
della Pro loco di Piobbico Mat-
teo Martinelli – che ha l’obietti-
vo di coinvolgere i piobbichesi
e di attrarre turisti nella nostra
zona. Ci aspettiamo anche que-
st’anno un buon risultato in ter-
mini di affluenza». Il program-
ma prevede, tra l’altro, domani
alle 21,30 si torna indietro nel
tempo alla corte di Antonio II
Brancaleoni con una «Notte al
Castello», atmosfere e leggen-
de del suo sontuoso palazzo: as-
salti armati, fantasmi e amori in-

felici. Sabato ore 19,30 ‘Apertu-
ra taverne dei rioni’, nello speci-
fico il Borgo storico ospiterà i
banchetti di un tempo passato.
Ogni rione festeggia e brinda in
attesa della Contesa della Pan-
nocchia. Durante la serata ci sa-
ranno mercatini ed esposizioni,
corteo ed esibizione di tamburi-
ni di Serra Sant’Abbondio. Alle
ore 22,30 nella piazzetta del Ca-
stello: investitura dei cavalieri

da parte del conte Antonio II
Brancaleoni. Disfida tra i capi
soldato e spettacolo Prhoenix
della compagnia Lux Arcatia.
Ore 23,30 nella Piccionata del
Castello Festeggiamento dei rio-
ni. Domenica tante iniziative.

am.pi.

CARPEGNA

Si sono aperte le iscrizioni al
camp dedicato a chi è affetto al
diabete e a chi non vuole con-
trarre questa malattia subdola,
capace di condizionare l’alimen-
tazione e le abitudini di una fa-
scia di popolazione sempre più
ampia, anche nell’età: «Non so-
lo persone adulte – premette
Paolo Muratori, presidente di As-
so diabetici Marche – ma pur-
troppo anche bambini e bambi-
ne. Proprio per questo abbiamo

pensato a un camp che informi
la gente su cosa è il diabete, su
come prevenirlo e su come com-
batterlo». Il camp si terrà a Car-
pegna dal prossimo 2 settem-
bre, con un programma che è in
via di definizione, ma che vedrà
la presenza, anticipa Muratori,
«di esperti del settore qualifica-
ti che ci daranno una grande ma-
no a inquadrare il problema e so-
prattutto ad affrontarlo. Mi riferi-
sco in particolare a medici co-
me la professoressa Silvana
Manfrini che dirige diabetologia
all’ospedale di Senigallia. Con il

Comune stiamo pensando a un
progetto ben più ampio «cam-
mino e salute», che faccia di
Carpegna simbolo per combat-
tere il diabete. Le strutture ci so-
no, il soccorso alpino ci seguirà
nelle nostre iniziative. Il nostro
percorso parte dall’albergo Ulis-
se e arriva sotto la croce del
monte di Carpegna, poi si torna
indietro e ci si ferma al Cippo. Li
viene misurato il picco glicemi-
co e sono previsti interventi di
medici su alimentazione e sul
diabete».

L’arrivo è previsto il 2 settembre
pomeriggio, i lavori cominciano
alle 16, poi sabato mattina, il
giorno dopo, dall’albergo si par-
te per il percorso salute. «Dome-
nica – conclude Muratori – stia-
mo organizzando appuntamen-
ti con l’amministrazione comu-
nale con cui è allo studio anche
un convegno su ambiente e sa-
lute. Tutti possono partecipare
iscrivendosi alla mail (assodia-
beticipesaro@libero.it) oppure
telefonando alla sede dell’asso-
ciazione (370 1557524).

ARGOMENTI

Territori divisi dalla
strada Provinciale, ma
accomunati dalle
tipicità. Perfino l’aia è
«spezzata» a metà

MERCATELLO
SUL METAURO

Le celebrazioni per i 20 anni
del riconoscimento della Ban-
diera Arancione del Touring
Club Italiano a Mercatello inizia-
no stasera alle 21 in piazza Gari-
baldi con «Grande grande Gran-
de» spettacolo tra musica e pa-
role dedicato a Mina con le nar-
razioni di Francesco Belfiori e la

musica di The Sound Messen-
ger. «La voce unica di Clarissa
Vichi – spiegano gli organizzato-
ri – ci accompagnerà nel sua-
dente e magico repertorio della
’Tigre di Cremona’, affiancata
da due grandi musicisti italiani,
il chitarrista Marco di Meo e Mas-
simo Valentini ai sassofoni, ca-
jon e voce, con il pianista Clau-
dio Morosi. Un concerto intimo
ed intenso». Altri eventi sono in
programma fino a Natale.

a.a.

Ferragosto di «confine»:
due regioni unite a tavola
L’incontro degli amministratori di Apecchio (Marche) e Pietralunga (Umbria)
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Provincia

CIVORIO

L’omaggio ai soldati
e ai reduci
inizia coi ’Margò 80’

Hanno dai 4 ai 50 anni, c’è chi
suona una chiarina, chi picchia
mazze su una pelle di tamburo e
chi maneggia bandiere riportan-
ti lo stemma della casata Zampe-
chi. Li si può vedere, ma anche
sentire e pure da una discreta di-
stanza quando picchiano forte,
allenarsi verso tarda sera nei
parcheggi lasciati liberi dalle au-
to o nelle piazzette di Forlimpo-
poli: sono gli sbandieratori e mu-
sici del gruppo storico ‘Brunoro
II’ della Pro loco artusiana. In
estate, oltre che allenarsi, li si
può finalmente ammirare anche
esibirsi in varie località per mani-
festazioni, sagre e feste. «Dopo
due anni di pandemia - spiega
Marco Amadori, coordinatore
del gruppo storico - si sta tor-
nando a effettuare tutte quelle
feste dove eravamo abituati ad
esibirci. Negli scorsi due anni
qualcosa si faceva, ma ben po-
co rispetto a quello che avveni-
va prima dell’arrivo del corona-
virus. Quest’anno, per esempio,
siamo stati molto felici e onorati
di poter aprire il corteo della Se-
gavecchia, la manifestazione

storica di Forlimpopoli che ha
dovuto cedere il passo alla pan-
demia per due anni consecuti-
vi». Con la Segavecchia il grup-
po ha giocato in casa, ma, come
si diceva, si sono finalmente esi-
biti anche fuori dalle mura citta-
dine. «L’ultima, in ordine di tem-
po - continua Amadori - è stata
la corsa dei somari di Alfero alla
vigilia di Ferragosto. Prima anco-
ra la festa del Capitano a Bagno
di Romagna, Teodorano, San
Quirico e molte altre». Esibizio-
ni che riscuotono sempre un
gran successo. «Ci si allena pra-
ticamente tutto l’anno - spiega
il coordinatore - ritagliandosi i
tempi tra i vari lavori e gli impe-
gni scolastici. Abbiamo una va-
rietà di età molto ampia, si va da
chi si deve destreggiare con gli
impegni della scuola dell’obbli-

go a chi deve fare i conti con i
turni in fabbrica, passando da-
gli esami universitari di altri. Sia-
mo un po’ come una grande fa-
miglia». Partecipare agli allena-
menti e alle uscite, per sbandie-
ratori e musici non costa nulla.
«Quanto raccolto nelle varie
manifestazioni - prosegue Ama-
dori - serve poi per comprare sti-
vali, bandiere, tamburi, chiari-
ne, rammendare divise e tutto
quanto possa servire per essere
sempre a posto». Oltre a conti-
nuare ad allietare le manifesta-
zioni di varie località, i ‘ragazzi’
del gruppo storico sono occupa-
ti anche a organizzare la loro fe-

sta Rinascimentale che si svol-
ge il secondo fine settimana di
settembre e che quest’anno ve-
drà un anniversario importante.
«Trenta anni fa - ricorda il presi-
dente della Pro loco, Marco Bon-
di -, si esibivano per la prima vol-
ta, proprio durante ‘Un dè int la
Ròca’, gli sbandieratori. Que-
st’anno, sabato 10 settembre, la
serata sarà dedicata proprio ai
30 anni del gruppo, con la spe-
ranza di avere presenti tutti gli
sbandieratori che, dal 1992 ad
oggi, hanno portato i colori bian-
co azzurro degli Zampeschi in
giro per il mondo».

Matteo Bondi

Trekking con narrazione
nel giorno della nascita di
Dino Campana (20 agosto
del 1885), sabato a Campi-
gna dal parcheggio dei
Fangacci alle 18,45. È la
proposta di Giancarlo Dini
per un’escursione sulle
tracce di uno dei più gran-
di poeti del Novecento ri-
percorrendo alcuni dei
sentieri del suo pellegri-
naggio (il suo odiato-ama-
to paese) a La Verna.
L’escursione si snoderà in-
torno al Falterona descrit-
ta nei Canti Orfici «La Fal-
terona verde nero e argen-
to: la tristezza solenne del-
la Falterona che si gonfia
come un enorme cavallo-
ne pietrificato», per ricor-
dare la sua via e la sua
straordinaria avventura
umana. E sarà la voce di
Giancarlo Dini ad accom-
pagnare gli escursionisti
in questo viaggio insieme
alla guida abilitata Aigae
Rocco Penazzi. Difficoltà
media (escursionisti alle-
nati), durata 4h circa, di-
stanza 10km. Costo: 15 eu-
ro adulti e 10 euro dagli 8
ai 17 anni. Prenotazioni:
376.1224452.

o.b.

GALEATA

’Borgo in festa’
parte domani
con la mountain bike

La Pro loco di Corniolo-Campi-
gna ha organizzato congiunta-
mente con gli albergatori e con
il patrocinio del Comune di San-
ta Sofia sabato scorso un pome-
riggio di dimostrazioni rivolta ai
più piccoli per far loro capire
l’importanza della sicurezza in
montagna. All’evento era pre-
sente anche il Soccorso alpino
romagnolo (una squadra della
stazione Monte Falco) che ha
mostrato alcuni piccoli accorgi-
menti da mantenere quando ci
si reca in montagna perché di-
vertirsi è bellissimo, ma farlo in
sicurezza ancora di più.
I tecnici della stazione hanno
montato una piccola teleferica

per far divertire i bambini e an-
che come gesto simbolico dimo-
strativo per la famiglie per far
comprendere, ai più grandi e
piccini, che giocando si posso-
no imparare tanti aspetti della si-
curezza in montagna (foto).
«Non si può parlare sempre de-
gli interventi di soccorso in mon-
tagna e delle esperienze negati-
ve di altri: c’è un grande valore
in questi momenti in cui possia-
mo far divertire altri - ha com-
mentato il capostazione della
squadra del soccorso alpino Va-
lerio Gualtieri – tramite il gioco
e lasciare un messaggio positi-
vo. Un momento davvero uni-
co».

o.b.

Santa Sofia

Giocando si impara la sicurezza in montagna
Grande successo per le iniziative rivolte ai bambini organizzate da albergatori e Comune

Santa Sofia

Divieto di sosta
in piazza Pasquale II
a Corniolo
per tre giornate

Inizia venerdì a Civorio di Civi-
tella la Festa di suldè e dei redu-
ci organizzata dalla Pro loco e
dal Comune. Nell’area feste ti-
rata a lucido dai volontari
dell’associazione dalle 17 stand
gastronomico e alle 21 il grup-
po spettacolo ‘Margò 80’. Saba-
to giochi, ballo e musica con
l’orchestra Vincenzi. Domenica
alle 9 alzabandiera, santa mes-
sa e deposizione di una corona
al monumento ai caduti. Alle
14,30 la banda Maurizi di Civi-
tella con sciucaren e majoret-
te. Alle 15,30 funzione religiosa
e processione. Alle 18,30 ceri-
monia con il sindaco Claudio
Milandri e del presidente della
Pro loco Lorenzo Vignali.

Il gruppo degli sbandieratori al completo

IL COORDINATORE

«Ci si allena tutto
l’anno nei ritagli di
tempo, tra impegni
scolastici e lavoro»

Sbandieratori
e musici in festa
per i 30 anni
Forlimpopoli, il gruppo Brunoro II della Pro Loco
artusiana si esibisce per manifestazioni e sagre

CAMPIGNA

Trekking nei sentieri
con ‘narrazione’

E’ in calendario da domani a
domenica a Galeata ‘Borgo in
festa. Si mangia romagnolo’ or-
ganizzato dalla Pro loco. Si par-
te domani alle 20 in via IV No-
vembre, cuore della festa, con
la notturna in mountain bike
che si snoderà sui percorsi se-
gnalati dai volontari nelle colli-
ne attorno al paese (339
3999746). Venerdì alle 18.30,
‘Galeata spritz parade’, l’aperiti-
vo nel borgo e dj Leo. Sabato
terrà banco la gastronomia con
la cena dalle 19 con menù da
20 euro e servizio al tavolo. Pre-
notazione obbligatoria entro
domani (348.0598834). Chiu-
sura domenica 21 con una tom-
bola per tutti con ricchi premi.

La polizia municipale di Santa
Sofia ha emesso un
provvedimento di divieto di
transito e sosta in piazza
Pasquale II di Corniolo dalle 10
alle 18 del 3 settembre; dalle
14 alle 23 del 17 settembre e
dalle 9 alle 18,30 del 18.
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SESTO - CALENZANO

Carla Fredducci, silenzio assordante a cinque anni dalla scomparsa sulle Dolomiti
Chiese aiuto al 118: «Sono
caduta». Mai ritrovata»
Penelope la ricorda

SESTO
di Sandra Nistri

Il deserto agostano ha evitato
danni agli automobilisti. Nel po-
meriggio di Ferragosto è frana-
to un tratto di asfalto nella battu-
tissima via Gramsci: il cedimen-
to si è verificato nelle vicinanze
della «Scatola nera», il distretto
sanitario Asl e la parte ‘collassa-
ta’ è lunga circa un metro. Una
estensione non enorme che pe-
rò avrebbe potuto rappresenta-
re un problema per chi transita-
va in zona. Ad avvertire la muni-
cipale sono stati alcuni automo-
bilisti in transito ed i vigili in ser-
vizio sono arrivati in tempi stret-
ti in zona optando per una solu-
zione tampone per scongiurare
possibili incidenti: quella di por-
re l’auto di servizio di traverso
per evitare passaggi nel tratto.
Poi è stata chiamata la ditta inca-
ricata per la posa delle transen-
ne di sicurezza ed in seguito è
stato allestito il cantiere per il ri-
pristino della buca. Il tratto però
non è stato chiuso al traffico e

non si sono verificati rallenta-
menti considerato anche il pe-
riodo. Ieri pomeriggio tecnici
del Comune hanno effettuato
un sopralluogo per comprende-
re i motivi del cedimento che sa-
rebbe dovuto ai lavori in corso
per il cosiddetto progetto
dell’autostrada delle acque, ov-
vero il potenziamento dell’ac-
quedotto di Sesto che consenti-
rà alle frazioni pedecollinari di
Colonnata, Querceto e Quinto
Alto di risolvere finalmente i pro-
blemi di approvvigionamento
idrico, soprattutto in estate. In
particolare, dopo l’effettuazio-
ne della trincea, sarebbe stato

fatto un rattoppo temporaneo
di asfalto in attesa dell’asfaltatu-
ra definitiva al termine dei lavori
ed è proprio una parte di questa
striscia che ha ceduto. Publiac-
qua dovrà ora intervenire per la
messa in sicurezza e il ripristino
del tratto. I lavori per il potenzia-
mento dell’acquedotto a cura di
Publiacqua, iniziati nel febbraio
scorso, con due diversi cantieri,
fra l’altro dalla prossima settima-
na interesseranno viale della Re-
pubblica, in questo caso con ri-
percussioni attese sul piano del-
la viabilità e della sosta: dal 22
agosto al 18 settembre, nel trat-
to fino a via I Settembre, sono
previsti infatti tutta una serie di
provvedimenti tra i quali il divie-
to di sosta, con rimozione forza-
ta dei veicoli, sul lato civici pari
e l’istituzione del senso unico di
circolazione in direzione mon-
te. Publiacqua dovrà anche in-
tervenire nei prossimi giorni su
una buca, di piccole dimensio-
ni, in via Contini dovuto al cedi-
mento della fognatura come ha
permesso di appurare un sopral-
luogo effettuato. Il tratto, in que-
sto caso, è stato chiuso.

SESTO

Cinque anni sono trascorsi da-
quel 14 agosto 2017 in cui si per-
sero le tracce di Carla Fredduc-
ci, 58enne sestese in vacanza
sulle Dolomiti bellunesi. La don-
na, escursionista esperta, aveva
chiesto aiuto con una telefona-
ta al 118 intorno alle 15,40. Disse

di avere perso la strada e di es-
sere caduta durante una escur-
sione vicino al rifugio Boscone-
ro, ferendosi alle braccia. Pur-
troppo ogni tentativo di geolo-
calizzazione era risultato inutile
perché il cellulare di Carla era
un apparecchio di vecchia gene-
razione e le ricerche per giorni
delle squadre del Soccorso Alpi-
no e dei vigili del Fuoco insieme
ai volontari non avevano dato
esito. Il mistero della scompar-
sa di Carla Fredducci aveva pre-
so una direzione imprevista, il
19 agosto, con la segnalazione

di una persona molto somiglian-
te all’escursionista avvistata in
zona Agordo che era stata rin-
tracciata ma, pur senza docu-
menti da mostrare, aveva detto
di non essere la persona cerca-
ta. A ricordare con un post sulla
pagina Facebook il 5° anniversa-
rio dell’entrata nella ‘terra degli
scomparsi’ di Carla è stata l’as-
sociazione Penelope Toscana:
«Come Penelope Toscana –
spiega la presidente Emanuela
Zuccagnoli – con Penelope Ve-
neto nel febbraio 2015 eravamo
riusciti a far effettuare nuove ri-

cerche, attraverso una richiesta
alla Prefettura di Belluno col
supporto dei cani della Polizia
di Moena ma senza esito. Abbia-
mo voluto ricordare la scompar-
sa di Carla Fredducci come fac-
ciamo per le scomparse irrisol-
te, con un post condiviso con
Penelope Veneto, anche perché
si trattava di una scomparsa
anomala tanto che lei è ancora
considerata dispersa e anche
negli anni successivi non sono
stati ritrovati i suoi resti né sono
emerse notizie».

Sandra Nistri

CALENZANO

Superare i percorsi misti ciclo-
pedonali per tutelare i pedoni e
gli utenti vulnerabili come disa-
bili, bambini in carrozzina o pas-
seggino. Richiesta di Sinistra
per Calenzano, anche sulla scor-

ta delle raccomandazioni conte-
nute nelle nuove linee guida sul-
la modalità ciclabile del Ministe-
ro delle Infrastrutture: sconsi-
gliati percorsi promiscui pedo-
ni/due ruote: «L’amministrazio-
ne – si legge in una nota – negli
ultimi periodi ha invece optato
per la realizzazione di percorsi
misti anche arrivando a demoli-
re marciapiedi di recente realiz-
zazione, come in via Roma e via
Giusti. Avevamo evidenziato nel-
le interrogazioni in consiglio le
criticità che queste piste pote-
vano determinare per l’incolumi-
tà di pedoni e ciclisti, specie in
presenza di negozi e uscite da
resedi privati. È auspicabile che
il Comune riveda i progetti an-
che in corso di realizzazione».

Kermesse estiva
prosegue fino
a settembre

Dopo il successo di pubblico
dei primi appuntamenti
si riprende il 29 agosto

Transenne a delimitare il cantiere
in via Gramsci dov’e avvenuto lo
smottamento d’una parte di carreggiata

Frana l’asfalto, una voragine in via Gramsci
Il dissesto nel pomeriggio di Ferragosto quando la zona era deserta ha evitato problemi agli automobilisti. La buca di oltre un metro

CONSOLAZIONE

Rari automobilisti
hanno avvisato
la Municipale
Soluzione tampone

«Percorsi misti
ciclo pedonabili
da rivedere»

Sinistra per Calenzano:’Tanti
pericoli. Linee del Ministero
disattese dal Comune’

CALENZANO

Lamaggior parte degli eventi è
già andata in cantiere, con gran-
de successo di pubblico soprat-
tutto per alcuni spettacoli. La
kermesse «Calenzano estate»
tornerà con un ultimo scorcio di

iniziative, da fine agosto: lunedì
29 alle 21,15 al circolo ricreativo
parrocchiale di Settimello nuo-
va data della rassegna «CircolA-
zioni» del Teatro Manzoni con il
reading «Cent’anni. Fenoglio e
Bianciardi» curata dall’Associa-
zione Amici di CiviCa in collabo-
razione con «La macchina del
suono». Il 31 agosto in piazza Vit-
torio Veneto concerto «Rock’n
roll noir-le relazioni, i misteri e
gli amori del club 27». La rasse-
gna proseguirà a settembre con
gli ultimi tre appuntamenti tra i
quali domenica 11, «Calenzano
sulla tela», undicesima edizione
del concorso estemporaneo di
pittura promosso dall’Associa-
zione Turistica Calenzano per
cui sono già aperte le iscrizioni.

SESTO

Chiusura dell’Urp
per la formazione

Chiusura temporanea per
l’Ufficio Relazioni con il
pubblico del Comune
domani dalle 9,30 alle
11,30: il parziale stop è
dovuto a formazione del
personale. Fino al 27
agosto compresi poi l’Urp
(e Servizi Demografici)
rimarrà chiuso il sabato
mattina col solo servizio
di reperibilità dell’Uffici
di Stato civile per nascite
e decessi.
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Ferragosto movimentato
Donna ferita da un botto
Bilancio. Ad Aprica un fuoco d’artificio ha colpito una spettatrice
Vari gli  interventi in montagna del personale del Soccorso alpino 

Fine settimana di lavoro intenso anche per il Soccorso alpino  

SUSANNA ZAMBON

Fuochi d’artificio fuori 
controllo alla sagra di Santa 
Maria Assunta ad Aprica, ma 
anche infortuni in montagna e 
incidenti stradali: il lungo week 
end di Ferragosto in provincia 
di Sondrio è stato caratterizza-
to da molti interventi di soccor-
so.

L’episodio più grave, e che 
poteva avere ripercussioni an-
cora più serie, è quello che si è 
verificato lunedì notte. Poco 
prima di mezzanotte alla festa 
aprichese è scattato il momen-
to dei fuochi di artificio, ma 
qualcosa è andato storto: due 
fuochi sono finiti fuori traiet-
toria, praticamente ad altezza 
uomo, finendo la loro “corsa” 
contro una siepe e generando 
un piccolo incendio. Hanno an-
che sfiorato anche alcune per-
sone che si trovavano nelle vici-
nanze, ferendo in maniera lieve 
una donna di 57 anni che, co-
munque, è stata medicata sul 
posto senza la necessità del tra-
sporto in ospedale. 

I vigili del fuoco del distacca-
mento di Aprica, che si trovava-
no già sul posto, hanno domato 
le fiamme in pochi minuti. Sul 
posto anche i carabinieri della 
Compagnia di Tirano. Un epi-
sodio che fortunatamente non 
ha avuto gravi conseguenze, ma 
certo qualcuno avrebbe potuto 
farsi ben più male.

In montagna

Tanti, poi, gli interventi di soc-
corso in quota, da venerdì notte 
e fino a ieri mattina, i più seri 
in Valmasino. 

Il primo allertamento nella 
notte fra venerdì e sabato, in-

torno all’una e mezza: alcune 
persone hanno riferito di avere 
visto delle luci provenire da una 
parete di roccia in Val di Mello, 
che sembravano essere una ri-
chiesta di aiuto. Due tecnici 
della Stazione sono andati sul 
posto e hanno verificato che, in 
effetti, due cordate di alpinisti 
stavano scendendo lentamente 
in doppia; alle 3 erano comun-
que arrivati alla cengia. 

Sabato, alle 22:45, due alpi-
nisti che stavano scendendo dal 
Pizzo Badile hanno chiamato il 
118 perché non trovano più le 
doppie. Sono stati messi in con-
tatto con un tecnico, che ha 
spiegato come procedere; vista 
l’ora, i due hanno poi deciso di 
bivaccare e riprendere la disce-
sa all’alba. Alle 23:30 allerta-

mento per il mancato rientro 
di un escursionista di 45 anni, 
residente in provincia di Mila-
no. 

L’ultimo contatto con i fami-
liari era stato intorno alle 20: 
l’uomo riferiva di avere perso 
l’orientamento, mentre si tro-
vava lungo il sentiero Roma, nel 
tratto fra il rifugio Allievi e il 
rifugio Giannetti. Dopo avere 
verificato che la sua auto si tro-
vava a San Martino, è partito 
l’elisoccorso di Sondrio di Areu, 
che dopo un sorvolo lo ha indi-
viduato. Era in Val del Ferro; il 
tecnico di elisoccorso del Cnsas 
lo ha recuperato con il verricel-
lo. 

Sul Disgrazia

E anche ieri mattina tecnici del 

Cnsas sono intervenuti in Val-
masino, al Passo Cecilia, verso 
il monte Disgrazia, a una quota 
di 3200 metri. Poco dopo le 7 un 
alpinista 45enne è caduto dalla 
cresta sul ghiacciaio e ha ripor-
tato lesioni e traumi. Sul posto 
era già presente una guida alpi-
na e soccorritore della VII Val-
tellina - Valchiavenna, che ha 
subito allertato il 112. La cen-
trale ha mandato l’elisoccorso 
di Como di Areu e ha attivato 
le squadre territoriali del Soc-
corso alpino; pronta in piazzola 
una squadra di tecnici della 
Stazione di Valmasino. 

L’intervento è finito in poco 
più di un’ora, l’uomo è stato tra-
sportato in ospedale in codice 
giallo. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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all’iniziale codice rosso), an-
che se nella caduta avrebbe ri-
portato un politrauma. 

Secondo quanto si è appre-
so, anche la grata sarebbe poi 
finita all’interno della bocca di 
lupo. Con l’ambulanza è stata 
poi trasportata sino alla piaz-
zola dell’elisoccorso e di lì al-
l’ospedale di Gravedona. Le 
sue condizioni sono subordi-
nate agli accertamenti clinici e 
radiografici. 

L’ingente spiegamento di 
mezzi di soccorso ha richiama-
to l’attenzione anche dei tanti 
automobilisti in transito in 
quel momento lungo la pro-
vinciale 15. La donna di 79 anni  
è giunta in ospedale a Gravedo-
na in codice giallo (media gra-
vità).M. Pal.

na  si è ritrovata all’interno del-
la bocca di lupo, piuttosto 
stretta, ma profonda. Scattato 
l’allarme, sul posto sono inter-
venuti in forze in pochi minuti 
i vigili del fuoco di San Fedele 
d’Intelvi e con loro la Croce 
Rossa di San Fedele (allertata 
in “codice rosso”, massimo li-
vello di gravità) nonché l’unità 
Saf - il nucleo speleo-alpino-
fluviale - sempre dei vigili del 
fuoco e l’elisoccorso del 118.

La donna è stata anzitutto 
stabilizzata, sedata e recupera-
ta con un’operazione che ha ri-
chiesto grande precisione e at-
tenzione. Poi con l’ausilio della 
barella spinale è stata accom-
pagnata verso l’ambulanza. 

Le sue condizioni sono ap-
parse meno critiche (rispetto 

circa tre metri all’interno di 
una bocca di lupo sul retro di 
un’abitazione vista lago in lo-
calità Castello. 

Toccherà ai carabinieri di 
Dongo ricostruire nei dettagli 
l’accaduto. Il dato oggettivo è 
che la grata in ghisa che copri-
va la bocca di lupo risultava 
spostata, da capire se abbia ce-
duto o se la donna l’abbia ri-
mossa per poi procedere alla 
pulizia. 

È bastato un attimo e la don-

Argegno
Paura in località Castello

Da accertare se la grata

è stata rimossa o ha ceduto

Ricoverata a Gravedona

Ingente spiegamento 
di soccorritori ieri attorno alle 
18.30 per quello che può essere 
rubricato come un infortunio 
domestico, dopo che una pen-
sionata di 79 anni - non resi-
dente in paese - è caduta per 

Cade per tre metri nella “bocca di lupo”
Soccorsa a 79 anni con l’elicottero

L’intervento dei soccorritori in località Castello
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TRENTO

Un’altra ferita per le Dolomiti 
e per il gruppo della Marmola-
da: nel tardo pomeriggio di ie-
ri una frana di grosse dimensio-
ni si è staccata da Cima Uomo, 
sul versante che guarda alla  
val di Fassa. A dare l’allarme al 
Soccorso alpino trentino sono 
stati alcuni escursionisti, testi-
moni di quei secondi di paura 
e di angoscia, del fragore di 
quei massi sgretolatisi a una 
quota di oltre 3mila metri e del-
la nube che si è sollevata nel ca-
nalone. Nessun coinvolto.

A un mese e mezzo dal di-
stacco del ghiacciaio della Mar-
molada, la montagna dà sem-
pre più segnali di fragilità. A 
rassicurare  su  quest’ultimo  
evento ci pensano i geologi del-
la Provincia di  Trento, dopo 
un lungo sopralluogo: non ci 
sarebbero  pericoli  per  gli  
escursionisti, l’evento localiz-
zato a Cima Uomo non dovreb-
be avere strascichi. Anche se la 
Marmolada, come tutte le Al-
pi, restano osservate speciali, 
l’episodio di ieri non dovrebbe 
destare  particolare  allarme,  
come  spiega  il  responsabile  
del  Servizio  geologico  della  
Provincia  Mauro  Zambotto:  
«Un cedimento che potremmo 
definire fisiologico. Le monta-
gne,  e  soprattutto  quelle  di  
quell’area, composte da rocce 
che rientrano nella tipologia 
della Dolomia dello Sciliar, so-
no sottoposte a un contino fe-
nomeno di erosione e crolli».

Ma che cosa potrebbe aver-
lo causato? A provare a rispon-
dere è sempre Zambotto, che 
ieri sera ha sentito i colleghi 

che fisicamente, a bordo dell’e-
licottero  dei  vigili  del  fuoco 
permanenti di Trento, hanno 
raggiunto la Val di Fassa ad-
dentrandosi nella Val San Ni-
colò per sorvolare la cima e la 
zona interessata dal crollo: «A 
quelle quote, oltre i 2.700 me-
tri, solitamente i crolli e i cedi-
menti  si  verificano  in  corri-
spondenza dello scioglimento 
dei ghiacci nelle fessure e che 
fungono  da  collante.  Ma  in  
questo caso è molto difficile  
che vi fosse del ghiaccio sciolto-
si recentemente: a causare il 
crollo potrebbe essere stata in-
vece  l’acqua  raccoltasi  nelle  
fessurazioni e che ha avuto un 
ruolo di spinta tra le rocce che 
ha causato il distaccamento ».

Ad un primo rilevamento,  
pare che la massa interessata 
dal crollo possa essere pari a 
2-300  metri  cubi  di  roccia:  
«Fortunatamente è stato possi-
bile  verificare  rapidamente  
l’assenza di escursionisti e alpi-
nisti in zona», ha spiegato an-
cora  Zambotto,  «dato  che  
quell’area non è tra le più fre-
quentate  e  lungo  il  sentiero  
non si trovavano persone».

Dopo il sopralluogo, non è 
stato necessario mobilitare il 
Soccorso alpino. Il sorvolo da 
parte dell’equipaggio dell’eli-
cottero con i tecnici è stato suf-
ficiente per escludere una si-
tuazione di emergenza. Ma «la 
cima, dopo il crollo, mostra al-
tre fessure ma, ripeto, si tratta 
di caratteristiche proprie delle 
rocce. Quindi non è possibile 
escludere futuri crolli né preve-
derne le tempistiche». —

 MA.VI. - LE.PO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCA PIETORE

«Ma  ragazzi,  
scherzia-
mo?  Qui  
non  sta  

crollando la Marmolada, co-
me  lasciano  interpretare  i  
primi lanci di agenzia», rassi-
cura,  incavolandosi,  Carlo  
Budel, la sentinella della’Re-
gina delle Dolomiti’, che at-
tende solo di poter risalire a 
Punta Penia. 

Il crollo di ieri pomeriggio 
è avvenuto a qualche chilo-
metro in linea d’aria, precisa-
mente sul Picol Om, che fa 
parte del Gruppo di Cima Uo-
mo, 3010 metri, visibilissi-

ma sia dalla Marmolada co-
me pure dal passo San Pelle-
grino e dalla valle di San Ni-
colò, una laterale della Val 
di Fassa. 

«Verso le 17.30 ho sentito 
un rumore sordo – ci spiega 
Adrian, gestore del rifugio al 
passo San Nicolò –, mi sono 
affacciato  e  in  lontananza  
ho visto questo crollo. Nulla 
di preoccupante. Solo qual-
che sasso in più di quelli che 
solitamente  si  staccano.  
Qui,  su  queste  montagne,  
siamo abituati alle frane, se 
così vogliamo chiamarle». 

La massa caduta ha un vo-
lume compreso tra i 100 ed i 
200 metri cubi. «Ci troviamo 
probabilmente in una quota 

dove si sta sciogliendo il per-
mafrost – prova una spiega-
zione  Mauro  Valt,  dell’Ar-
pav veneto,  studioso  della  
materia – e i distacchi sono 
frequenti, in questo periodo 
in  cui  permangono le  alte  
temperature.  Quindi  sono  
da mettere in conto altri crol-
li». 

“Picol Om” non è una ci-
ma sulla quale si va ad arram-
picare. Semmai lo si fa sulla 
parete principale, quella di 
Cima Uomo. «Passa da quel-
le parti una ferrata, più o me-
no frequentata, ma distante 
comunque dalla frana – pun-
tualizza il rifugista del San 
Nicolò – e posso dire che tut-
ti gli alpinisti sono avvertiti 
del problema». 

Gli esperti della Protezio-
ne civile della Provincia di 
Trento sono già stati in rico-
gnizione. «È normale che a 
quelle altezze le fratture ten-
dano ad allargarsi e racco-
gliere  materiale,  la  tipica  
evoluzione  delle  Dolomiti,  
che si sono formate proprio 
con questi processi, magari 
più frequenti ultimamente, 
ma  che  geologicamente  e  

storicamente  sono  sempre  
esistiti». 

«Però, accidenti, basta en-
fatizzare  episodi  insignifi-
canti, creando di nuovo al-
larmismo  –  sbotta  Aurelio  
Soraruf,  del  Rifugio  Casti-
glioni, a Passo Fedaia –. Noi 
quassù abbiamo bisogno di 
vivere. E perciò ci auguria-
mo che sia data la possibilità 
di frequentare la Marmola-
da non solo con la funivia, 
ma anche a piedi, lungo i sen-
tieri e le ferrate lontane dal 
ghiacciaio. Associare tutto il 
negativo alla Marmolada – 
conclude – non è un servizio 
alla verità». 

I panorami ai piedi di Ci-
ma Uomo sono incantevoli, 
sia dalla parte della Marmo-
lada, sia da quella del passo 
Pellegrino.  C’è  anche  una  
forcella  molto  frequentata  
dagli escursionisti: Forcella 
Uomo, appunto. 

Ma la prima raccomanda-
zione che fanno ai rifugi più 
vicini è di prestare la massi-
ma attenzione alla friabilità 
delle pareti. —

FRANCESCO DAL MAS 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

alta quota

Ennesimo crollo estivo sulle Dolomiti
Frana a Cima Uomo, nessun coinvolto
Un gruppo di escursionisti ha lanciato l’allarme verso le 17.30. C’è ancora della roccia fratturata, interdetto il passaggio 

Il crollo di ieri pomeriggio nel gruppo della Marmolada a Cima Uomo 

Le reazioni nella zona Agordina alla notizia del crollo avvenuto lontano dalla Regina

«Non sta crollando la Marmolada
Basta creare nuovi allarmismi»

Una veduta della parete dove è avvenuto il crollo

Allarme in montagna

MERCOLEDÌ 17 AGOSTO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

15REGIONE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 59 / 63

http://www.tcpdf.org


Montagna e ambiente

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 60 / 63

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/08/2022 | Pagina: 12 | Autore: Gabriele Santoro
Categoria: Montagna e ambiente

Il volto perduto

L’EMERGENZA

L’
esplorazione del Monte
Bianco e dei suoi ghiacciai
nasce il primo giorno di
un’estate di quasi tre secoli
fa. Nel pomeriggio del 21
giugno 1741, una comitiva

di forestieri raggiunge la valle di
Chamonix per la strada che sale da
Sallanches, e che supera un’aspra
golarocciosagraziealleripideram-
pe delle Montées Pélissier. Oggi so-
no circa ventimila gli alpinisti che
ognianno affrontano la sfida con la
natura di questa montagna colpita
dall’impatto della presenza umana
edalcambiamentoclimatico.

IL FUTURO
Quale sarà il futuro del massic-
cio più alto d’Europa, dove è na-
to il turismo ad alta quota, e del-
le altri grandi vette? Come si
evolve l’esperienza degli scalato-
ri che si misurano con questo

ambiente? L’influenza del ri-
scaldamento globale sull’alpini-
smo è sempre più forte ed evi-
dente. Gli effetti dei cambia-
menti climatici colpiscono le
vie di salita che subiscono que-
sti processi geomorfologici e di-
ventano più difficili, pericolose
e talvolta spariscono. Le condi-
zioni di percorribilità delle mon-
tagne sono ormai un manifesto
dello stravolgimento ambienta-
le che viviamo. Non si vede più
la neve sulle creste, scompare il
ghiaccio sulle rocce, piovono i
detriti: così la complessità
dell’alta montagna è accresciu-
ta e richiede nuove consapevo-
lezze e soprattutto accortezze.

Il Monte Bianco, simbolo
dell’alpinismo, che iniziò nel
1786 con la prima ascensione ai
4810 metri della sua vetta, è uno
dei testimoni principali di tutto
ciò anche in questa estate segna-
ta dal caldo e dalla siccità. Nelle
ultime ore Jean Marc Peillex,
sindaco di Saint-Gervais, ha di-
sposto la chiusura dei rifugi di
Tete Rousse e del Goûter lungo
la via normale al massiccio più
frequentata. Le pietre continua-
no a scendere l’Aiguille du Goût-
er, rendendo l’attraversamento
del corridoio quasi fatale.

Dopo la sospensione delle sa-
lite di questo itinerario, a causa
delle condizioni legate alla sicci-

tà in alta quota, le guide alpine
nella seconda metà di luglio
hanno ampliato la lista delle
ascese che considerano troppo
rischiose sulle Alpi occidentali.
Si sono aggiunte infatti le salite
sulla Gengiva e sul Dente del Gi-
gante verso la Cresta di Roche-
fort, nel massiccio del Monte
Bianco, e sul Cervino, sia lungo
la via normale svizzera sia lun-
go quella italiana, chiusa tempo-
raneamente con ordinanza del
sindaco di Valtournenche da
mercoledì mattina dopo la cadu-
ta di una frana.

LE TRAGEDIE
La passione e la competenza del
giornalista, scrittore e alpinista
Stefano Ardito, autore diMonte
Bianco. Il gigante delle Alpi (La-
terza, 304 pagine, 24 euro), ap-
pena arrivato nelle librerie, con-
sentono di avventurarsi nello
scrigno di storie legate all’esplo-
razione del massiccio e di porre
uno sguardo critico sulle sue
trasformazioni. Ardito, riper-
correndo le vicende di uno dei
monumenti naturali più belli
d’Italia e del mondo, mostra co-
me sia un crocevia della nostra
storia, perché ai suoi piedi sono
passati soldati, mercanti e pelle-
grini, e i suoi ghiacciai e le sue
rocce hanno affascinato viaggia-
tori, artisti e scienziati.

Il libro non è soltanto una rac-
colta di avventure e purtroppo
anche tragedie. «Da qualche de-
cennio a oggi, ogni anno sul
massiccio del Monte Bianco
muoiono tra i 50 e i 100 alpinisti
– scrive Ardito – Certo, la ridu-
zione dei ghiacciai e la scompar-
sa dei canaloni di neve hanno re-
so l’alta montagna più pericolo-
sa di prima. La Mer de Glace, la
colata glaciale più lunga e spet-
tacolare del Monte Bianco, da
un secolo e mezzo continua a ri-
dursi, ad abbassarsi, a sgonfiar-
si. Nell’Ottocento i suoi crepacci
si raggiungevano con una breve
passeggiata in piano dall’arrivo
del trenino a cremagliera e
dall’albergo».

LE VETTE
Insieme ai ghiacciai anche le
vette si trasformano sempre più
rapidamente: «Il Dru, orgoglio
di Chamonix e dell’alpinismo
francese, fino agli anni Novanta
era una spada di granito rossa-

stro protesa nel cielo del Monte
Bianco. A chi la osserva al gior-
no d’oggi, al posto del fulvo spi-
golo reso famoso da Walter Bo-
natti nel 1956, mostra una rien-
tranza grigiastra, segno eviden-
te di una gigantesca frana. In
realtà i cataclismi del Dru sono
stati più di uno, e tutti di propor-
zioni spaventose».

L’ELENCO
L’autore ricorda come il Dru
non sia la sola montagna d’Eu-
ropa a sfaldarsi. L’elenco dei
crolli sulle montagne italiane
nei primi anni del nuovo millen-
nio è partito dalla Torre Tre-
phor, una delle Cinque Torri,
sgretolatasi nel giugno del
2004. Due anni dopo è precipita-
to a valle un pezzo del Paretone
del Gran Sasso. Nel settembre
2007 è crollata una fetta della
parete Nord di Cima Una, nelle
Dolomiti di Sesto. Nel 2016
un’altra colossale frana ha la-
sciato il segno sul versante meri-
dionale del Sorapiss, uno dei gi-
ganti di Cortina d’Ampezzo. Nel
2021 si è disintegrato il Corno,
una torre calcarea delle Piccole
Dolomiti.
Questa realtà richiede una cura
diversa della natura senza per-
dere il senso della scoperta che
segna la relazione straordinaria
tra l’uomo e la montagna.

GabrieleSantoro
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STEFANO
ARDITO
Monte Bianco
Il gigante
delle Alpi
LATERZA
328 pagine
24 euro

SU VENTIMILA
ALPINISTI ALL’ANNO
CHE AFFRONTANO LA
SFIDA DEL MASSICCIO,
SI CONTANO
TRA 50 E 100 MORTI

GigantiGiganti

Il crollo di pietre avvenuto
ieri lungo la via normale
francese al Monte Bianco
Il sindaco di Saint-Gervais
(Francia), Jean Marc
Peillex, ha disposto la
chiusura dei rifugi di Tete
Rousse e del Goûter (nella
foto in alto), lungo la via
normale al Monte
Bianco più frequentata.

Il riscaldamento globale e l’azione
dell’uomo stanno modificando
non solo la morfologia delle montagne,
ma anche l’alpinismo. E il Monte Bianco,
come spiega il giornalista Stefano Ardito
nel suo nuovo libro, sta diventando
ad alto rischio tra frane e smottamenti

LA COLATA GLACIALE
PIÙ SPETTACOLARE,
LA MER DE GLACE,
CONTINUA A RIDURSI
E LA CIMA DEL DRU
APPARE SFIGURATA
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ENRICO CAMANNI

II Come un organismo viven-
te, il fiume di ghiaccio nasce, 
cresce, deperisce e muore: al 
punto che si può scorgere qual-
cosa di osceno nel corpo spo-
gliato di un ghiacciaio, una nu-
dità cadaverica. Dopo la scom-
parsa servono anni perché sul 
letto di pietra spunti un fiore, e 
tra l’ultima candida zolla e la 
prima parvenza di verde si con-
suma un lungo calvario di con-
sunzione: la neve fonde, l’ac-

qua cola in rivoli terrosi, le roc-
ce franano a valle; restano il pie-
trame, la sabbia, il deserto. A 
morte avvenuta, dal letto vuoto 
sale il tanfo di un corpo putre-
fatto, che si nutriva di freddo e 
soffriva di calore.
QUEST’ANNO ne sono morti tan-
ti, sulle Alpi e altrove; hanno ri-
cevuto il colpo di grazia. Men-
tre la Marmolada perdeva la te-
sta, cioè la calotta di ghiaccio, 
sull’arco alpino sparivano gli ul-
timi nevai “perenni”, che tali 
non sono,  i  ghiacciai  sotto  i  

3.500 metri smagrivano fino al 
punto di non ritorno e fondeva-
no a vista d’occhio anche gli al-
tri, i più grandi e famosi. Quelli 
delle cartoline. Guardate le im-
magini della Mer de Glace: è un 
mare di ghiaia. Osservate il Cer-
vino: un blocco di pietra. Sulle 
Alpi le temperature stanno cre-
scendo a velocità doppia rispet-
to alla media: a fine luglio lo ze-
ro termico era a 5.184 metri, 
molto più in alto della cima più 
alta. Il nuovo paesaggio alpino 
d’alta quota ricorda una folla di 

corpi spogliati e nudi. Anche 
gli ultimi avamposti dello sci 
estivo - Plateau Rosa e lo Stelvio 
- hanno dovuto cedere alle fru-
state del riscaldamento climati-
co, che ha spazzato le illusioni 
moderniste di quarant’anni fa 
e il sogno della neve di Ferrago-
sto. Il Livrio scongelato segna la 
fine di un’epoca smodatamen-
te ottimista e contronatura.
E POI C’È L’ACQUA, fonte di ogni 
esistenza. Tra alluvioni e siccità, 
ce n’è sempre troppa o troppo 
poca. Alla fine della piccola età 
glaciale, verso la metà dell’Otto-
cento, lo storico parigino Jules 
Michelet scriveva che «le Alpi so-
no il serbatoio dell’Europa e il 
teatro delle alte relazioni che in-
tercorrono fra correnti atmosfe-
riche, venti, vapori e nuvole... Li 
accomunano  sotto  forma  di  
ghiacciai  e  li  distribuiscono  
equamente fra le nazioni». 

L’immagine non è retorica, 
perché la neve e il ghiaccio han-
no realmente il potere di imma-
gazzinare l’acqua d’inverno e 

restituirla gradualmente tra la 
primavera e l’estate, alimentan-
do torrenti e fiumi, ma anche 
fontane, acquedotti e campa-
gne, dissetandoci con giudizio 
e proteggendoci dalle inonda-
zioni e dagli sprechi. 

Dai tempi di Michelet i serba-
toi idrici d’alta quota si sono ri-
dotti almeno del cinquanta per 
cento, con botte pesantissime 
nel 2003 e nel 2022, ma finché 
l’acqua delle montagne ha conti-
nuato a dissetare le città, a illu-
minare le case e perfino a inne-
vare artificialmente le piste di 
sci, nessuno s’è posto il proble-
ma che un giorno potesse scar-
seggiare o addirittura mancare, 
ed è l’altra faccia di quest’estate 
anomala, che purtroppo non lo 
è più. Il caldo eccezionale regi-
strato tra la fine di maggio e i pri-
mi di agosto s’è “posato” su una 
montagna già quasi secca a tar-
da primavera, quando i serbatoi 
avrebbero dovuto essere colmi.

Dunque il ghiacciaio non è 
solo un bello spettacolo roman-

tico o l’ultima frontiera per il 
consumismo della montagna. 
Il ghiacciaio è anche altro, ed è 
di più. È l’ecosistema che regi-
stra con maggiore precisione e 
con  sorprendente  anticipo  i  
cambiamenti del clima e il de-
stino della vita. La scomparsa 
dei ghiacciai non è semplice-
mente un problema estetico, è 
la lente puntata sul futuro. 
LA CAROVANA dei ghiacciai di Le-
gambiente,  che  partirà  oggi  
dai  piedi  del  Monte  Bianco,  
non è una processione nostal-
gica e nemmeno un corteo fu-
nebre, come ne sono stati fatti 
in Islanda dopo la scomparsa 
dei ghiacciai. La Carovana di fi-
ne estate è una delle attuali op-
portunità - e tra le più sconvol-
genti - per comprendere lo sta-
to di salute o di perversione 
del sistema produttivo ed eco-
nomico, dei nostri stili di vita, 
dell’avvenire che ci aspetta. Le 
specie vegetali e animali stan-
no già reagendo colonizzando 
le fasce di terreno liberate dal 
ghiaccio, ma l’uomo che do-
vrebbe essere una delle specie 
più adattabili, e lo ha dimostra-
to nei millenni abitando terre 
e latitudini estreme, non è af-
fatto pronto a cambiare. Il si-
stema capitalistico non lo è.

Si partirà dal più himalaya-
no tra i ghiacciai meridionali 
delle Alpi italiane, il Miage, 
un fiume gelato che scende a 
sfiorare i prati della Val Veny 
e un tempo la riempiva. Oggi 
il  fiume  è  grigio  perché  il  
ghiacciaio è coperto da uno 
spesso strato di rocce e detri-
ti, come un gigantesco dino-
sauro  imbalsamato.  Oggi  si  
cammina sui sassi  ma sotto 
c’è la storia delle montagne e 
c’è anche la nostra storia, fis-
sata negli  strati  sovrapposti  
del  ghiaccio.  Ogni  tanto  il  
ghiacciaio  restituisce  dei  
brandelli di ciò che siamo sta-
ti e di come siamo diventati, 
dalla stoffa dei pionieri alla 
plastica dei conquistatori.

Il ghiacciaio del Miage nell’alta Val Veny, Valle d’Aosta

Parte oggi la Carovana di Legambiente, 

un’opportunità per capire lo stato di salute 

o di perversione del sistema produttivo, 

dei nostri stili di vita, del futuro che ci aspetta

Quest’anno ne sono 

morti tanti, sulle Alpi 

e altrove. La scomparsa 

dei ghiacciai non è 

semplicemente un 

problema estetico, è la 

lente puntata sul futuro

ECOSISTEMA GHIACCIAIO
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Ok della Corte dei Conti alla ge-
stione 2020 dell’Enea. L'Agenzia 
nel 2021 ha adeguato il proprio 
statuto all'atto del passaggio dei 
poteri di indirizzo e vigilanza dal 
ministero dello Sviluppo econo-
mico a quello della Transizione 
ecologica ed stata autorizzata a 
istituire la fondazione di diritto 
privato Enea Tech e Biomedical 
sottoposta alla vigilanza del Mi-
se, che ha versato 500 milioni in 
quota 2020 per il Fondo per il 
trasferimento  tecnologico,  or-
mai già da due anni istituito per 

spingere il passaggio delle nuo-
ve conoscenze dall’ambito della 
ricerca scientifica  a  quello del  
mercato.

Un tema, come altri, soggetto 
ai rallentamenti causati dalla ca-
duta del governo. Nell'ambito del 
Pnrr sono in ballo target per 42 
nuovi Centri di competenza per 
l'innovazione digitale; l’erogazio-
ne di servizi alle imprese per 600 
milioni di euro; i servizi da pre-
stare a almeno 4500 pmi. Tutti 
da raggiungere entro il 2025.

Al via da oggi, in Val d'Aosta, la 
terza edizione della Carovana dei 
Ghiacciai di Legambiente con la 
collaborazione del Comitato Gla-
ciologico Italiano per monitorare 
la  drammatica  regressione  dei  
ghiacciai a causa della crisi clima-
tica. I ghiacciai alpini, da due me-
si di drammatica attualità dopo 
gli 11 morti della Marmolada, si ri-
ducono a ritmo inimmaginabile. 
E più di 200 sono già scomparsi 
da due secoli ad oggi, dopo essere 
stati la sentinella di una crisi che 
sembra  inarrestabile.  “Sarà  un  
viaggio di tre settimane – spiega 
la responsabile della campagna, 
Vanda Bonardo - per raccontare 
non un futuro probabile, ma la 
crisi che viviamo. L’impensabile 
emorragia dei ghiacciai non è che 
una spia di fenomeni che si stan-
no verificando su scala molto più 
vasta e che richiedono soluzioni 
coraggiose. La decisione di ritor-
nare su ghiacciai visitati 2 anni fa 
non è casuale: abbiamo motivo 
per credere che la situazione sia 
peggiorata al di là di ogni raziona-
le previsione”.

Dal 17 agosto al 3 settembre, la 
Carovana percorrerà tutto l’arco 
alpino, toccando luoghi un tempo 
immagine della forza e della resi-
stenza della natura e oggi insidia-
ti da siccità, ondate di calore, tem-
perature record e assenza di neve. 
Tanti  aspetti  di  un'unica emer-
genza che minaccia lo stato di sa-

lute del nostro arco alpino. La Ca-
rovana è stata promossa, nell’am-
bito della campagna ChangeCli-
mateChange con la  partnership 
scientifica del Comitato Glaciolo-
gico Italiano, per monitorare lo 
stato di salute di una decina di 
ghiacciai alpini, alcuni dei quali 
già  sotto  la  lente  dell’edizione  
2020, da quelli del Monte Bianco 
del Miage e Pré de Bar in Valle 
D’Aosta dal 17 al 19 agosto, prose-
guendo poi con il Monte Rosa di 
Indren in Piemonte dal 20 al 22 
agosto  e  ancora  l’himalayano  
ghiacciaio dei  Forni della Lom-
bardia  dal  23  al  26  agosto;  il  
ghiacciaio della Marmolada in Ve-
neto –Trentino dal 27 al 31 ago-
sto. Per finire con il ghiacciaio del 
Montasio in Friuli-Venezia Giulia 
dal primo al 3 settembre. In ogni 
tappa, l'azione di monitoraggio si 
accompagnerà a incontri di sensi-
bilizzazione cui parteciperanno lo 
scrittore Enrico Camanni, il criti-
co  cinematografico  Steve  Della  
Casa, la blogger Tessa Gelisio, il 
musicista Martin Mayes, gli alpi-
nisti Nives Meroi e Romano Be-
net e Isabella Morlini, la tre volte 
campionessa mondiale di racchet-
te da neve.

Una  scelta  per  ricordare  che  
per i ghiacciai non c'è più tempo. 
Lo spiega il direttore di Legam-
biente Giorgio Zampetti: "Tornia-
mo a richiamare l’attenzione su 
questa emergenza ormai inarre-
stabile.  Le  nostre  montagne  ci  
lanciano un SOS forte e chiaro. 

Con dati e elementi concreti vo-
gliamo chiedere al governo italia-
no  di  accelerare  per  arrivare  a  
emissioni di  gas  a  effetto serra 
nette pari a zero nel 2040, in coe-
renza  con  l’Accordo  di  Parigi  
(COP 21), e di dotarsi di un piano 
di adattamento al clima per tute-
lare i  territori e le comunità.  A 
partire dalle aree più colpite, co-
me le Alpi”.

La  situazione  va  rimessa  in  
agenda con maggiore determina-
zione, fa capire Legambiente. Nel-
le Alpi le temperature stanno cre-
scendo a una velocità doppia ri-
spetto alla media globale. L’atmo-
sfera, soprattutto al di sopra dei 
3.500 metri di quota, è in totale 
disequilibrio.  A  fine  luglio,  per  
esempio, lo zero termico è stato 
registrato da MeteoSvizzera sulle 
Alpi svizzere a 5184 metri, un da-
to senza precedenti. In più, l’in-
verno scorso è stato estremamen-
te mite e siccitoso in tutto l’arco 
alpino italiano, in molte aree con 
la soglia di 100 giorni senza piog-
gia. E la neve al suolo negli ultimi 
10 anni si è ridotta: in questa pri-
mavera  l’innevamento  è  stato  
prossimo ai  minimi  storici  con  
molti  nivometri  già a maggio a 
quota zero. Una corsa contro il  
tempo: "Il  confronto con i  dati  
che raccogliamo dal 1914 - dice 
Marco  Giardino,  del  Comitato  
Glaciologico Italiano – ci farà ca-
pire il cambiamento e valutare le 
possibilità di risposta in termini 
di mitigazione e adattamento”. gio.bre.

Viaggio tra i ghiacciai minacciati Enea, con i fondi Pnrr
la ricerca va al mercatodi Angelo Vitolo

Sede dell’Enea (©Imagoeconomica)
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